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li Numero 592x (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l' articolo 90 della logge 30 dicembro 1888
N. 5865 che dà facoltà al Nostro Governo di coordi-
nare in testo unico, con le disposizioni di detta leggo,
quelle della legge del 20 marzo 1805, allegato A, o

delle altre che l'hanno modificata ;

Veduto il parere del Consiglio di Stato del 1° feb-
braio 1889 ;

Sentito il Consiglio dei Ministi-i;
Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario di Stato por gli AŒari dellTn-
terno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il seguente testo unico della legge co-
munale e provinciale :

TITOLO PRIMO

DIYlSIONE DEL TERRITORIO DEL REGNO E AUTORITA GOVERNATIVE

E AMMINISTRATIVE.

Art. 1.

II Regno si divide in provincie, circondari, mandamenti e

comum.

Art. 2.

In ogni provincia vi è un prefotto, un Consigliero delegato
e un Consiglio di prefettura.

Art. 3.

Il prefetto rappresenta il potere esecutivo in tutta la provincia;
Esercita le attribuzioni a lui demandato dalle leggi e Veglia

al mantenimento dei diritti dell'autorità amministrativa, pro-
muovendo, ove occorra, il regolamento di attribuzione fra l'au-
torità amministrativa e 1 autorità Riudiziaria, a norma della

legge 31 marzo 1877 N° 3771 (sorie 22
Provvede alla pubblicazione ed ana esecuzione delle leggi ;
Veglia sull'andamento di tutte le pubbliche amministrazioni,

ed, in caso d' urgenza, fa i provvedimenti che crede indispen-
sabili nei diversi rami di servizio;
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Presiede la Gianta provinciale amñiinistratiira
Sopraintende alla,pubblica sicurezza, ha diritto di disporre

dela forza pubblica e di richiedere li forz armata ;
Dipende dat ministro dell'interno e ne eseguísce le istruzioni.

Art. 4.

Se il prefetto ó assente od impedito, ne fa le veci il Consi-

gliere delegato.
Nei casi di prolungato impedimento od assenza, ed in quelli

divacanza, potrà essere con reale decreto provveduto per una
reggenza temporaria.

Art. 6.

11 Consiglio di prefettura ha le attribuzioni che gli sono
commesse dalle leggi.
È chiamato a dar parere nei casi prescritti dalle leggi e

dai regolamenti, e, qùando ne sia richiesto, dal prefetto.
I membri del Consiglio compiono le indombenze ammini-

strative che loro vengono dal prefetto affidate.

I segretari presso le prefetture potranno essere incaricati

per (leereto reale delle funzioni di consigliere.
Art. 6.

Il consiglio di prefettura si pompone di un numero di con-

siglieri non maggiore di tre. Vi potranno anche essere due

consiglieri aggiunti.
E presieduto dal prefetto o da chi ne fa le veci.

Art. 7.

In ogni circondario vi è un sotto prefetto che compie, sotto
la direzione del prefetto, le incombenze che gli sono commesse
dalle leggi, esegaisee gli ordini del prefetto, e provvede nei
casi d'argenza riferendone immediatamente al medesimo.

Art. 8.

11 prefetto od i sotto prefetti, e coloro che ne fanno le voci,
non possono essere chiamati a rendere conto dell' e=ercizio

delle loro funzioni fuorchè dalla superiore autorità ammini-

strativa, nè sottoposti a proce limento per alcun alto di tale

esercizio senza autorizzazione delRe, previo parere delConsiglio
di Stato.

Art. 9.

Presso ogni prefettura e sotto prefettura sono stabiliti impie-
gati di segreteria.
La relativa pianta sarà determinata per decreto reale.

Art. 10.

In claseuns provmeia è istituita una Giunta provinciale am-

ministrativa ed è composta del prefetto che la presiede, di due

consiglieri di prefettura designati al principio di ogni anno

M ministro dell'interno, e di quattro membri effettivi e due

supplenti nominati dal Consiglio provinciale i quali (larano in
ullicio quattro anni, o si rinnovano per meth ogni luenmo.

I commissari scaduti rimangono in utileio fino alla loro

surrogazione e gli elettivi non sono rieleggibili se non dopo
trascorso un hiennio dalla loro scadenza, la quale, pel primo
biennio, è determinata dalla sorte.

R ministro dell'interno designa pure un consigliere di pre-
fettura supplente.
I supplenti non intervengono alle seduto della Giunta se non

quando mancano i membri efïettivi.
Ai commissari elettivi verrà corrisposta una medaglia di

presenza per ogni seduta nella misura che sarà determinata

per decreto reale.
La spesa per le medaglie di presenza dei commissari elel-

tivi è a carico della provincia, le altre spese sono a carico

dello Stato.

Art. 11.

Non possono far parte della Giunta provinciale amministrativa:
a) I leputati al Parlamento nella provincia in cui furono

elettig

b) I consielieri provinciali della provincia;
c) I sindaci dei comuni della provincia;
d) Gli impiegati civilt e mihtan dello Stato in attività di

SOfVlZIO;
e) Gli impiegati e agenti contabili della provincia e dei

comuni e delle Opere pie;
() Coloro che non possono far parte delle liste dei giurati

per il disposto degli articoli 6, 0, 7 ed 8 della legge 8 giugno
1876, n. 1938.
Decadono di pieno diritto dall'uflicio di commissario elettivo

le persone contemplate nelle lettere a, b, c, d, e del presente
articolo, che in caso di elezione non avranno, fra 8 giorni dal-
l'elezione medesima, rinunziato all'ufficio che li rende in-
compatibili.

TITOLO SECONDO

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

CAPO I

Del Comune.

Art. 12.
Ogni comune ha un Consiglio, una Giunta ed un Sindaco.
Deve inoltre avere un segretario ed un ullicio comunale.
Più comtini di un medesimo circondario possono valersi

dell'opera di un solo segretario; più comuni contermini possono
con l'approvazione del prefetto, avere un solo utlicio, un solo
arcluvio, e provvedere consorzialmente ad altri servizi e ad altre
spese obbligatorie.

11 segretario comunale nominato la prima volta dura in
ufficio due anni, le conferme successive devono essere date almeno
per sei anm. Egli non può essere licenziato prima dcl termine
pel quale fu nominato, senza deliberazione motivata presa dal
Consigljo comunale con l'intervento di almeno due terzi dei
consigheri. Contro tale deliberazione è ammesso ricorso alla
Giunta provinciale amministrativa, e, dalla decisione di questa
al Consiglio di Stato.

Art. 13.

ll Consiglio è composto:
Di 80 membri nel comuni che hanno una popolazione

superiore a 250,000 abitanti;
Di 60 membri nei comuni che hanno una popolazione

eccedente i 60,000 abitanti;
Di 40 melubri in quelli in cui la popolazione supera

i 30,000 abitanti;
Di 30 membri nei comuni la cui popolazione supera i 10,000

abitanti.
Di 20 membri in quelli che superano i 3,000 abitanti;
Di 15 membri negli altri;
E di tutti gli eleggibili quando il loro numero non rag-

giunga quello sopra fissato.

Art. 14.

La Gitmta municipale si compone, oltre il sindaco:
Di dieci assessori e quattro supplenti nei comuni che hanno

una popolniano superiore a 260,000 abitanti;
Di otia nsessori e quattro supplenti nei comuni che hanno

una popolazione ecceicale i 03,000 abitanti;
Di sei nel conmni che hanno più di 30,000 abitanti,
Di quattro in quelli che no hanno più di 3,000;
Di thie negli altri;
In tulti questi casi il numero dei supplenti sarà di due,

Art. 45.

Il Governo del Re potrà decretare l' unione di più comuni,
qualunque sia la loro ponolazione, quando i Consigli comunali
ne facciano domanda o no firino di accordo le condizioni.
Le delberazioni dei Consigli saranno pubblicate. Gli elettori

ed i propriolari avranno faco!Là di fare le loro opposizioni cho
verranno trasmesse al prefetto. Qaesti trasmetterà al Governo



GA22ËTTA UFFICIALË DËL REGNO D I'Î'AÍA A 50

del Re la orÏÀÀ i ehÍtiOi leriti, esórimendone il
suo parere.
Sarà in facolta dei comuni che intendono riunirsi, tenere

separate le loro rendile patrimoniali e le passività che appar-
tengono a diascuno di essi. Sarà pure in loro facoltå di tenere
separate le spese obbligatorie al mantenimento delle vie interne
e delle piazze pubbliche, como le altre indicate nei numert
11, 12 e 13 dell'art. 145, e nel primo paragrafo dell'art. 269.

Art. 16.

I cómuni contermini che åbbiano una popolazione infeifíore
.af,500 abitanti, che manchino di mezzi suffleienti'per sostenere
le:spese, comunali, che si 'trovino in condizioni topografiche da
rendel·e comoda la loro umone,-potranno per decreto reale
esseio riuniti, quando il Consiglid provinciale abbia riconosciuto
che concorrono tutte queste condizioni.
In questi casi i Consigli comunali dovranno dare lo loro
eliberazioni, e gli interessati sarannö sentiti nelmodo prescritto
nel secondo paragrafo dell'articolo precedente, e potrà farsi luogo
alle divisiom,di patrimonio di sopra itidicate nel-terzo paragrafo
qualido cost richiedaho le circostanze sþacigi. i
Al comiini murati potrà essere dàt onmpliplo il circondario

o territorio esterilo col metódo indicao nl presente ar,tibolo.
Art 17.

6Lesborgate o frazionidicomune
' ifo dere ;)etmezzo

della haggioranza .dei loro eletto e in seggito al
voladavorevole del!Consiglio pi•oviliòi fí decretò teal clie
le costituisca in comune distinto liante volte abþiano una

pdpolazioita non minòre di 6i000 abitanti, abbianö mezzi suf-
ficienti .per sostenere le spese coiniinali, o per circostanze locali
siano naturalmente separate'dal comune, al.quale agipaitengono,
udito pure il voto del medesinio.
Eguale facolth ò connessiaf'öadoluogo stesso d yin cornune

che si trovi nelle condizióni suindicate; e quhollofjp dzioni
aue per circostanze locali siano liaturalinonte:siparatp esso
ed'n'bbiaiio le cóndiziolii persessere costituite inhondine iitto.
Per decreto reale pu6 una borgata o frazione esseresegregata

da un comune ed essere aggregata ad un altro conterinine,
quando la domanda sia fatta dalla maggioranza degli.clellori
>caidenti nella borgata o frazione, e concorra il voto favorevole,
.tanto del comune cui intende aggregarsi, quanto del Consiglio
provinciale, che sentirà previamente il parere del Consiglio
del comune, a cui la borgata o frazione appartiene.

Art. 18.

Ferma stando l' unità dei comuni, le disposizioni speciali
dianzi accennate relativamento alla separazione dei patrimoni
.e delle spese potranno essere applicate alle frazioni che abbiano
più di 500 abitanti, quando esse siano in grado di provvedere
'mi loto particolari interessi, e le contlizioni dei luoghi richiedano
questo provvedimento, che sarà dato per decreto reale in seguito
a domanda della maggioranza dei contribuenti della frazione.
Questa domanda sarà notificata al Consiglio comunale, che avrà
diritto di farvi le sue opposizioni ed osservazioni.
Il prefetto trasmetterà al Governo del Re le domande della

frazione, unitamente alle opposizioni e osservazioni del Consi-
glio comunale.

CAPO II.

Dell'elettorato.

Art. 19.

Per essere elettore è richiesto il concorso delle seguenti
condizioni:

1. di aver compiuto il 21 anno di età;
2. di essere cittadino dello Stato e di godere dei diritti

civili nel Regno;
3. di sapere leggere e scrivere;
6. di avere uno degli slWi,requisiti determjnati negli ar-

.ticóll s guenti.

Sõno equiparati ai cittadini dello Stato, per lo esercizio del
diritto contemplato nel presente árticolo, icilladinialallè altro
provincie italiane, quand'anche manchino della naturalità.
Con regolamento da approvarsi per decreto reale saranno

stabilite le norme secondo le quali l'elettore debba provare di
saper leggere o scrivere.

Art. 20.
Sono elettori coloro che in virtù della legge elettorale pc-

litica dei 2/1 settembro 1882, n. 99, trovansi inscritti nelle
liste elettorali politiche e che potranno esservi inscrittiin virtti
dell'articolo 2 della legge istessa.
Gli elettori di cui al presente articolo possono esercitárc il

loro diritto solamente nel comune dove hanno il domicilio civile.
Quando abbiano trasferito il loro domicilio o la loro residen-

za-in altro comune o vi abbiano mantenuto l'uno o l'altra per
lo spazio almeno di un anno, possono, dopo questo termine,
chiedere al sindaco del cotnune'dove.sono stabiliti cheivi sia
riconosciuto il loro domicilio agli effetti del presente articolo.
A tale domanda deve essere unita la prova che il richiedente
ha rinunziato al.precedente .domicilio con dichiaraziarie falta
at sindaco del comune clie abbandona.
La.domanda deve essere presentata prima della revisione an-

puale delle liste elettorali.

Art. 21.
Sono elettori, quando abbiano le condizioni richieste ai nu-

meri 1, 2 e 3 dell'art. 19, coloro sche ¿provino di pagare an-

nualmente nel comune una contribuzione diretta diqualunque
natura, ovvero che pagilino L. 5 per tašse comunali diTamiglia,
di fuocalico, spl valore locativo, sul bestiamo, sulle vetture,
sui domestici, sugli esercizi e sulle rifondite.
Sono parimenti elettori :
1. coloro che tengono a mezzadria o in allitto di qualun-

que .specie bepi stabili colpiti da uria imposta diretta d qual-
siasi natura non niinore di' Li JS;

- 2. coloño che pagino per la loro cása di abitazione o per
gli opitici, magazzini o botteghe, od anche per la sola casa
di abitazione ordinaria, una pigione annua non minoro:

nei pomuni che hanno meno di 11033 abitanti, di L. 20;
in aquèlli da 1,000 a 2,500 abitanti, di L. 50;
in quelli da 2,500 a 10,000 abitailti, di L. 100;
in quelli da 10,000 à 60,003 abitanti, di L. 130
in quelli da 60,003 a 450,030, abitanti, di L. 160
in quelli superiori a 150,033 abitanti, di L. 200.

I contribuenti di cui al presente articolo debbono pagare la
quota di tributo che li colldca fru gli elettori almono da sei
mest.

Art. 22.

Si ritengono como inscritti da sei kesi nei ruoli delle con-
tribuzioni dirette i possessori a titolo di successions o per
anticipazione di eredità.

Art. 23.

L'imposta pagata sopra titoli di rendita pubblica o pareggiati
alla rendita p ibblica dello Stato non viene computata nebeenso,
se non ò intestata almeno da cinque aími a colai che donian-
da l'iscrizione nelle liste.
Per gli effatti di cui ai numeri i o 2 dell'articolo 21 si

richiede la data certa, che risulti da atti e contratti anteriori
all'anno civile durante il quale la Giunta comunale forma o
rivede le liste elettorali.

Art. 24.
Al padre si tien conto della contribuzione pagata pei beni

dei figli di cui abbia l' amministrazione per disposizione di
legge..Al marito della contribuzione che paga la moglie, ec-
cello il caso di separazione di corpo e di beni.

Art. 25.

La contribuzione paeata da paa fedova o dgla moglie so-
parata di corpo o di beni può valore como censo elettorale a
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favore di quello dei figli o generi che sarà -da lei designato.
Il padro può delegare ad uno dei flgli P esercizio dei suoi

diritti elettorali.
Il padre analfabela può delegare il censo al figlio per ren-

derlo elettore.
el delegato devono concorrere gli altri requisiti prescritti

per essero elettore.
La delegazione non può farsi che per atto autentico, ed ó

sempre revocabile.

Art. 26.

La contribuzione pagata da proprietari indivisi, o da società
commerciali in nome collettivo, sarà nello stabilire il censo
elettorale, ripartita egualmente tra gli interessati, ameno che
anno di essi giustifichi di parteciparvi per una quota maggiore.

Art. 27.

Coloro che hanno il dominio diretto, o tengono in allitto od
a masserizio beni stabili, potranno impulare nel loro censo il
terzo della contribuzione pagata dall'utilista o dal padrone senza
che ne sia diminuito il diritto di questi.
Quando il dominio diretto, l' allittamento od il masserizio

spettino per indiviso a più persone, sarà loro applicabile il
disposto dell'articolo precedente.

Art. 28.

I sott'ufliciali e soldati del regio esercito e della regia ma-

rina non pessono esercitare il diritto elettorale finchè si trovino
sotto le armi.
Questa disposizione si applica pure alle persone appartenenti

a' corpi organizzati per servizi dello Stato, delle provincie e

dei comuni.
Nella formazione della lista elettorale si compilerà, colle

norme e guarantigie sancite per la composizione delle liste
stesse, un elenco degli elettori che si trovino nelle condizioni
previste dal presente articolo.

Art. 29.

Sono eleggibili tutti gli elettori inscrilli, eccettuali:
gli ecclesiastici e i ministri dei culti che hanno giurisdi-

lone o cura d' anime, coloro che ne fanno ordinariamente le
veci, e i membri dei capitoli e delle collegiale;
i funzionari del Governo che devono invigilare sull'ammi-

nistrazione comunale e gl'impiegati dei loro uffici;
gli impiegali contabili e amministratisi degli stabilimenti

locali di carità e di benefleenza ;
coloro che ricevono uno stipendio o salario dal comune o

dalle istituzioni che esso amministra o sussidia ;
coloro che hanno il maneggio del denaro comunale o che

non hanno reso il conto in dipendenza di una precedente am-
Ininistrazione ;

coloro che hanno lite vertente col comune;
coloro i quali direttamente o in tirettamente hanno parte

in servizi, csazione di diritti, somministrazioni od appalli nel-
l'interesse del comune, od in società ed imprese aventi scopo
di lucro, sovvenute in qualsiasi modo dal comune medesimo.

Art. 30.

Non sono elettori nè eleggibili:
a) gli analfabeti, quando resti nel comune un numero di

elettori doppio di quello dei consiglieri;
b) le donne;
c) gli interdetti e gli inabilitati;
d) i condannati per oziosità, vagabondaggio e mendicità

finché non abbiano ottenuto la riabilitazione;
e) gli ammoniti a norma di legge ed i soggetti alla sor-

veglianza speciale.
Tale incapacità cessa un anno dopo compiuto il termine

degli effetti dell'ammonizione e della sorveglianza ;
f) i condannati per reati d'associazione di malfattori, di

inito, di ricettazione dolosa di oggetti furtivi, truffa, appro-
prigione indebita, abusi di fiducia e frodi d'ogni altra specie

e sotto qualunque titolo dal Codice penale, per qualunque
specie di falso, falsa testimonianza o calunnia, per eccitamento
all' odio fra le varic classi sociali, nonchè per reati contro il
buon costume, salvi i casi di riabilitazionc a termini di legge;g) coloro che sono ricoverati negli ospizi di carità, e co-
loro che sono abitualmente a carico degli Istituli di pubblica
beneficenza e delle Congregazioni di carità ¡h) i commercianti falliti finchè duri lo stato di fallimento.

Art. 31.

Non possono essere contemporaneamento consiglieri nello
slesso comune gli ascendenti, i discendenti, il suocero ed il genero.
I fratcIli possono essere contemporaneamente membri del

Consiglio, ma non della Giunta municipale.

Delle liste elettorali

Art. 39.

Le liste elettorali sono permanenti: ene non possono esseremodificate che in forza della revisione annua, alla quale si
procede in conformità delle disposizioni seguenti.

Art. 33.

II 1° di gennaio di ogni anno la Giunta municipale invita,
con pubblico avviso, tutti coloro che, non essendo iscritti
sulle liste, sono chiamati dalla presente legge all'esercizio del
diritto elettorale, a domandare entro it 15 gennaio la loro
iscrizione.
Hanno diritto di essere iscritti anche coloro che pur non

avendo compiuto il ventunesimo anno di età, lo compiono non
più tardi del 15 maggio dell'anno in corso.

Art. 3't.

Chi presenta la domanda per essere iscritto nelle listo elet-
torali del comune deve corredarla colle indicazioni comprovanti:1° il luogo e la data della nascita;

2° l' atto, ove occorra, che provi il domicilio e la resi-
denza nel comune;

3° i titoli in virtù dei quali, a tenore della presente legge
domanda la iscrizione.
La domanda deve essere sottoscritta dal ricorrente; ove non

possa sottoscriverla, è tenuto ad unirvi una dichiarazione no-
tarite che ne attesti i motivi.

Art. 35.

Alla domanda si uniscono i documenti necessari a provare
quanto non fosso altrimenti notorio.
I doenmenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli delle

imposte dirette, che fossero richiesti a tale oggetto, sono
esenti da qualunque tassa e spesa.
Della domanda e dei documenti annessi può richiedersi ri-

cevuta all'atto della presentazione.
Art. 30.

Trascorso il termino di cui all' articolo 33, la Giunta mu-
nicipale deve riunirsi per esaminare le domande e per procedere
immediatamente alla formazione o revisione delle liste degli
elettori.

Art. 37.

La Gi:mta deve formare o rivedere la lista degli elettori
prima del 31 gennaio.
Essa puo dividersi in sezioni di tre membri, ciascuna delle

quali ha gli stessi poteri della Giunta intera.
Art. 38.

La Giunta deve inscrivere nelle liste, d'ufficio, coloro poi
quali le risulti da documenti che hanno i requisiti necessari
per essere elettori. Deve cancellarne i morti, quelli che per-
dettero le qualità richieste per l'esercizio del diritto elettorale,
coloro che riconosce essere stati indebitamente inaccitti, quali-
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tunque la loro iscrizione non sia stata impugnata, e quelli in-fine che rinunziarono al domicilio civile nel comune.
Un esemplare dei ruoli dello imposte dirette, certificato

conforme all'originale dall'agente delle imposte, deve essere
spedito senza spesa agli uffici comunali prima del i• gennaio.

Art. 39.
Le liste debbono essere compilate in doppio esemplare, e

contenere, in ordine alfabetico, il cognome, il nome e la pe-ternitå di tutti gli clettori del comune, colle indicazioni di
cui nell'articolo 34.
Nella formazione delle liste à compilato colle stesse norme

e guarentigie, ed unito a quelle, un elenco degli elellori che
si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 28.

Art. 40.

Non più tardi del primo giorno di febbraio, la Giunta invita,
con pubblico avviso, chinnque abbia reclami da fare contro le
liste, a presentarli all'uflicio comunale entro il 15 febbraio.
Durante questo tempo un esemplare delle liste deve tenersi
affisso all'albo pretorio e l'altro rímanero nell'uflicio comunale
a disposizione di qualunque cittadino.
La Giunta immediatamente notifica al prefetto della provin-cia l'affissione dell' avviso.

Art. 41.

La pubblicazione prescritta dall'articolo 40 tiene luogo di
notificazione per coloro dei quali siasi deliberata l'iscrizione
nelle liste elettorali.

Art. 4ž.

La Giunta municipale che ha cancellato dalle liste un olet-
tore o negata la chiesta inscrizione, deve notificargli, per
iscritto, al domicilio, la cancellazione o il diniego indicandogliene
i motivi, non più tardi di tre giorni da quello in cui la lista
fu pubblicata.

Art. 43.

Ogni cittadino nel termine indicato dall'art. 40, può recla-
mare al Consiglio comunale contro qualsiasi iscrizione, omig-sione o cancellazione nelle liste compilate dalla Ginnta.
Il reclamo, con cui s'impugna una iscrizione, deve entro i

tre giorni successivi, essere notificato, per cura della Gitmta,
alla parte interessata.

Art. M.

Fra il 20 e l'ultimo giorno di febbraio il Consiglio si riu-
hisco per rivedere le liste preparato dalla Giunta, aggiunzere
quelli che reputa indebitamente esclusi, cancellare quelli che
reputa in lebitamente ammessi e pronunziarsi sui reclami che
fossero stati presentati.

Art. 4ö.

Le liste approvate dal Consiglio comunale sono pubblicate
non più tardi del 5 marzo, e restano allisse all'albo pretorio
fino al 15 marzo stesso.
I nomi degli elettori nuovamente inseritti dal Consiglio co-

munale si devono pubblicare in elenco separato.
Di queste pubblicazioni deve darsi immediatamente notizia

al prefetto della provincia.

Art. 41.

Qualora la Giunta o il Consiglio comunale non compiano le
operazioni della revisione e dell'allissione delle liste.entro I
termini rispettivamente assegnati dagli articoli precede.nti,.il
prefelto ne ordina l'esecuzione col mezzo di un commissario
all'uopo delegato, a spese del comune.

Art. 48.

Ogni cittadino può ricorrere contro il rigetto di un reclamo
deliberato dal Consiglio comunale e contro qualsiasi indebita
iscrizione o cancellazione fatta nella lista.
Il ricorso deve essere presentato entro il gioino 31 marzo

alla Giunta provinciale amministrativa e notincato all'interessato
per alto di useiere o per mezzo dell'inserviento comunale a

cura del ricorrente entro lo stesso termine. L'interessato ha
tre giorni per rispondere.
Potrà essere anche presentato all'ufficio comunale affinché

sia trasmesso alla Giunta provinciale amministrativa, ed in tal
caso il segretario comunale ne deve rilasciare ricevuta.
La Giunta provinciale amministrativa può anche inscrivere

d'uffi io coloro pei quali risulti da documenti cho hanno i
requisiti necessari, e cancellare coloro che li abbiano perduti
o che siano stati indebitamente inscritti, quantunque la iscri-
zione non sia stata impugnata, facendo notificare agli interes-
sati la proposta di cancellazione.

Art. 49.

Spirato il termine di cui al prec dente articolo, e non piti tardi
del 5 aprile, un esemplare della lista elettorate e dell'elenco di
cui all'articolo 39, coi documenti re\ativi alle iscrizioni ed
alle cancellazioni che avessero dato luogo a reclamo, e tutti
gli atti d' angello devono essere trasmessi al presidente della
Giunta provinciale amministrativa.
L'altro esemplare della lista è conservato nella segreteria

del comune
Il presidente della Giunta provinciale amministrativa entro

tre giorni da quello in cui gli è pervenuta la lista, deve in-
viarne ricevuta all'uflicio comunale.
Delle liste e dei documenti ricevuti si tiene nota in un

registro speciale, firmato in ciascun foglio dal presidente della
Gianta provinciale amministrativa.

Art. 50.

La Giunta provinciale amministrativa, entro i dieci giorni
successivi a quello nel quale ricevette le liste e i documenti,
si raduna per pronunziare sugli appelli di cui nell'art. 48.
Essa deve compiere gli esami sugli appelli e decidere sui

medesimi non più tardi del 15 maggio.
Le decisioni della Giunta provinciale amministrativa devono

essere motivato.

Art. 61.
Il giorno 15 maggio la Giunta provinciale amministrativa

decreta la definitiva approvazione della lista.
La lista deve essere pubblicata nel rispettivo comune non

più tardi del 31 maggio; e rimanervi allissa sino al 16 giugno.
Le decisioni della Giunta provinciale amministrativa, a cura

del sindaco, e nei modi stabiliti dall'articolo 46, sono notificato
agli interessati entro 5 giorni dalla pubblicazione della lista.

Art. 52.

Art. 46.

11 sindaco, entro tre giorni dall'approvazione delle liste
deve dare avviso in iscritto e al domicilio, tanto agli elellori
che il Consiglio comunale ha cancellato dalla lista, quanto a
coloro i reclami dei quali non fossero stati accolti, della can-
cellazione o del rigetto dei reclami medesimi, indicandone i
motivi.
Queste notificazioni, del pari clie quelle di cui all'art. 4,

sono falle senza spesa, per mezzo degli agenti comunali, che
devono farsene rilasciare ricevuta sopra apposito registro.

Qualunque cittadino voglia impugnare una decisione pro-
nunciata dalla Giunta provinciale amministrativa o dolersi di
denegata giustizia, deve promuovere la sua istanza dinanzi alla
Corte d'appello, producendo i titoli che danno appoggio al suo
reclamo. L'azione deve proporsi con semplice ricorso, sopracui il presidente della Corte di appello indica una udieriza in
cui la causa è discussa in via di urgenza e con lito sommario.
Se coloro che reclamano sono gli interessati di cui nell'ar-

ticolo 51, il sopradetto ricorso, con l'analogo decreto, si deve,
a pena di nullità, fra dieci giorni dalla notificazione di cui à
parola nel capoverso medesimo, notilicare, per cura dell'appel-
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lante, alla-parte interessata, ifualËra si implign 'is'erisione di
uno o pita:eléttori; ed invece al prefetto, ove si ricarta contro'
Itesclualonë'dì talun« dalla listaf '

s

Il termine' invece di gidrni quiridici dalla pubblicazione
prescritta 'nell' articolo 516 a pena di nullità, qualora il reólamo
Sii Pf015,0áto da persont diversa dagli interessati indicati nel-
Particolo precedente.
In pendenza del giudizio innanzi alla Corte di appello, con-

servano il diritto di voto tanto gli elettori che erano iscritti
nelle liste dell' anno precedente e ne sono stati cancellati,
quanto coloro, che sono stati iscritti nelle liste delinitive del-
l'anno in corso per decisione concorde del Consiglio comunale
o della..Giunta provinciale amministrativa.

Art. 53.

Il ricorso con i relativi documefíti si dovrà, a pena di de-
cadenza, depositare nella cancelleria della Corte d'appello fra
cinqué:giorni dalla notificazione di.eiso. La causa sarà decisa
senza che occorra ministero di procuratore o avvocato sulla
relazione fatta in udienza pubblica da un consigliere della
Corte, asptite le parti e i loro difensori, se si presentino, ed
il pubblico ministero nelle sue orali conclusioni.

Art. 54.

Il pubblico ministero comunicherà immediatamente al sin-
daco leisentenze della Corte d'appello per curarne la es?cazione
e la notificazione, senza spesa, agli interessati.
La dentenza pronunziata dalla Corte d'appello può essere

impugnata dalla parte soccombente col ricorso in cassazione,
pel quile non è necessario il ministero di avvocato.
Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla metà.
Sul semplice ricorso il presidente indica in via d' urgenza

la udienza per la discussione della causa.

Art. US.

La Gittuta municipale appena le venga notificata la proferita
sentenza, fa nelle liste la prescritta retti lcazione, allegandovi
copia della sentenza medesima.

Art. 56.

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto elettorale,
tanto relativi al procedimento amministrativo, quanto al giu-
diziario, si fanno in carta libera, e sono esenti dalla tassa di
registro e dal deposito prescritto dall' articolo 521 del Codice
di procedura civile e dalle spese di canc,ileria.
Gli agenti delle imposte dirette, per gli effetti di cui agli

articoli 43, 48, 62 hanno l'obbligo di rilasciare, a qualunque
cittadino ne faccia richiesta, l'estratto di ruolo di ogni contri-
buente e i cortilicati negativi di coloro che non risultano iscritti
nei ruoli. medesimi, dietro il corrispettivo di cinque centesimi
per ciascun individuo cui gli estratti od i cortilicati si riferiscono.
Colui il quale reclama per la iscrizione o cancellazione al-

trui viene sottoposto ad una multa da lire 50 a 103, qualora
il suo reclama sia dalla Corte dichiarato temerario.

Art. 57.

Tutti gli atti e documenti concernenti l' annua revisione
delle liste elettorali sono sempre ostensibili a chiunque presso
la Segreteria comunale e provinciale dove rispettivamente si
trovano.
Una copia di esse, debitamente autenticata dalla Giunta pro-

vinciale amministrativa, sarà conservata negli archivi della
prefettura.
Le liste devono e3sere riunite in un registro e conservate

negli archivi del comune.
Chionque può prendere copia delle liste elettorali in forma-

zione e definitive, ed anche stamparle, e metterle in vendita.

Art. 58.

L'elezione pel rinnovamento parziale o totale del Consiglio,
in qualunque periodo dell'anno segua, si fa unicamente dagli
elettorliiscritti nelle liste definitivamente approvate.

Sino alla àsistotiVdèlranno itiiÀessivo Esalvoaninto é di·-'
sfiosto nell'articolo 55 non poisono fàrsi alle'liste altré variazioni
all'infuori di quelle cagionate da morte'dg oletto i, comproyàta
da documentW autentieb, ofvél% 'dalla"perdith o šospen3ioni
dell'elettorato risultavite da sentelitalissaŒin'gilidicato
Spetterà inoltre alla Giunta comunale di introdurre nell'o-

lenco, di cui all'articolo 28, le väriazioni necessarie, cosi per
cancellare il nome di coloro che pin non si trovano nelle con-
dizioni indicato in tale articolo, come per iscriverne altri che
nell' interval'o siano caduti sotto le disposizioni dell' articolo
stesso.
Tali variazioni sono fatte a cura della Giunta comunale, e

debbono essere approvate dalla Giunta amministrativa almeno
15 giorni prima dell' elezione di cui al presente articolo.

Art. 59.

Il ricorso alla Corte d'appello contro il decreto della Giunta
amministrativa, che cancella gli elettori dal Consiglio comunale
nuovamente iscritti, non è sospensivo.

Art. 60.

Almeno tre giorni prima di quello fissato per le elezioni,
gli elettori ricevono dal sindaco un certificato comprovante la
loro iscrizione sulla lista, in base alla quale si procede alle
elezioni.
Anche negli ultimi tre giorni che precadono quello fissato

per le elezioni, gli elettori possono richiedere il certificato
d' iscrizione che non avessero prima ricevato.
L'ufficio comunale deve restaro aperto negli otto giorm pre-

cedenti alla elezione almeno ore cinque per giorno sotto la
responsabilità del segretario, che in caso di contravvenzione
sarà punito con multa da L. 50 a 500.

Art. 61.

Le elezioni si fanno dopo la sessione di, primavera, ma nog
più lardi del mese di luglio.

Art. 69.

Gli elettori di un comune concorrono tutti egualmente alla
elezione di ogni consigliere.
Tuttavia la Giunta provinciato amministrativa, nei comuni

divisi in frazioni, sulla domanda del Consiglio comanálé, o
della maggioranza degli elettori di una frazione, selitito il
Consiglio stesso, potrà ripartire il numero dei consiglieri tra
le diverse frazioni in ragione della popolazione, determinando
la circoscrizione di ciascuna di esse.
La decisione della Giunta provinciale amministrativa sarà

puþhlienta.
In questo caso si procederà all'elezione dei consiglieri delle

frazioni rispettivamente dagli elettori delle medesime a scru-

tinio separato.
Art. 63.

Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea. Eccedendo
gli elettori il numero di 430, il comune si divide in sezioni.

Ogni sezione comprende 2J0 elettori almeno, e concorre diret-
tamente alla nomina di tutti i consiglieri, salvo il caso previsto
nell'ultimo paragrafo dell'articolo 62.

Act. 64.

Il prefetto, d'accordo col primo presidente della Corte d'ap-
pello, fissa il giorno delle elezioni in ciascan comune e lo

partecipa alla Giunta municipale, la quale, con un manifesto

pubblicato 15 giorni prima, ne dà avviso agli elettori, indicando
il giorno ed i luoghi della riunione.
Le operazioni elettorali dovranno incominciare non più

tardi delle ore 9 antimeridiane.

Art. 65.

La lista degli elettori, quella dei consiglieri da surrogarsi e
la lista dei consiglieri che rimangono in utlizio, dovranno re-
stare aflisse nella sala delle adunanze durante il corso delle

operaziom.
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Art. 66. Art.13.

Tanto gli uffici provvisori, quanto gli utlici definitivi delle
adunanze elettorali saranno presieduti da magistrati, compresi
gli aggiunti giudiziari e gli u litori, o da uficiali del Pubblico
Ministero presso le Corti o i Tribunali.
In caso di necessiti riconosciuta dal primo presidente della

Corie,, potrà anche destinarsi a presiedereal'uflicio il vice-pre-
tore o il conciliatore.
II, primo presidente della Corte d'appello, dopo determinato

il giorno della elezione ai termini dell' articolo prece lente, e
non più tardi di otto giorni prima della elezione, designa i
funzionari che dovranno presie lere ogni singola sezione.
In caso d'insufficienza o di impedimento dei medesimi, che

SVvenga in condizioni tali da non permetterne la surrogazione
normale, ass:Imerà la presidenza 11 sindaco o uno dei consi-
glieri per ordine di anzianità.

Art. 61.

Per comporre Pufficio provvisorio si uniscono al presidente
i due elettori più anziani di età e i due più giovani fra i pre-
senti con le funzioni di scentatori.
L'adunanza elegge a maggioransa di voti i quattro scrutatori

definitivi. Ogni elettore non scrive che due nomi sulla propria
scheda e si proclamano eletti i quattro che riportano i maggiori
voti.
Se qualcuno degli eletti è assente o ricusa, resta scrutatore

colut ehe ebbe maggiori voti dopo di lui.
.L'ufficio così composto nomina il segretario sesgliendolo fra

gh elettori presenti nell'ordine seguente:
1. I cancellieri, vice-cancellieri di Corte, Tribimali o Preture,

segretari e vice-segretari degli uñici del Pubblico Ministero;
2. Notai:
3. Segretari e vice-segretari comunali ,
4. Altri elettori.

11 presidente, se à clettore, vota in quella sezione dove eser-

cita l'uñielo.
Il segretario ha voto consultivo: esso è rimunerato con un

onorario di L. 10.
Il proccaso verbale da lui rogato riveste, per ogni effetto

di leggo, la qualità di atto pubblico,

Ar t. 68.

Se alle one 10 anlimeridiane non siasi ancora potuto costi-
tuira il seg io definitivo perchè non si trovano ritiniti almano
15 elettori per procedere alle operazioni della costiluzione,
il seggio provvisorio diventa definitivo.

A r t. 69.

Tre membri almano dell' ufficio dovranno sempre trovarsi
presenti alle operazioni elettorali.

A r t. 70.

Niuno elettore può presentarsi armato nell'adunanza elettorale.

Art. 71.

Niuno è ammesso a votare sia por la formazione dell'uffizio
definitivo, sia per l' elezione dei consiglieri, se non trovasi
iscritto nella lista degli elettori allissa nella sala e rimessa al

presidente.
Il presidente e gli scrutatori dovranno tuttavia dare accesso

nella sala, ed ammettere a votare coloro che si presenteranno
provvisti d' una sentenza della Corte d' appello, con cui si di-
chiari ch'essi hanno diritto di far parte di quelle adunanze, e
coloro che dimostrano di essere nel caso previsto dall' arti-
colo $2.

Art. 72.

Il diritto elettorale è personale; nessun elettore può farsi
rappresentare, nè mandare il suo voto per iscritto.

Appena accertata col processo verbale la costituzione del

seggio definitivo, il presidento dichiara aperta la votazione,
chiama o fa chiamare da uno degli scrutatori o dal segretario
ciascun elettore nell' ordine della sua iscrizione nelle liste.
Uno degli seratatori tiene innanzi a kun esemplare della

lista che indica i nomi di tutti gli elettori della sezione.'Ouesta
lista deve contenere una colonna, por la firma dello spratatore
di fronte ai nomi degli elettori.
L'elettore chiamato presenta la sua scheda piegata al presi-

dente.
Il presidente depone la scheda in un' urna di vetro traspa-

rente collocata sul tavolo dell' uflicio visibile a tutti.
A misura che si depongono le schede nell' urna, uno degli

scrutatori fa ciò constare, apponendo la propria (Irina di fronte
at noine dell'elettore nella colonna della lista indicata al so-

condo paragrafo del presante articolo.

Art. 74,

Ciascun elettore ha diritto di scrivere nella scheda tanti

npmi gnanti sono i consiglieri da eleggere quando sa ne devono

eleggere meno di cinque.
Quando il numero dei consiglieri da eleggere è di cinque o

pin, ciascun elettore ha diritto di scrivere nella scheda sola-
mente un numero di nomi eguale ai quattro quinti dei consi-
glieri da eleegere.
Onalora questo numero di quattro quinti contenesse una

frazione, l' elettore avrà diritto di votare pel numero intero
immediatamente superiore ai quattro quinti.
L' elettore può aggiungere, oltre i nomi dei candidati, la

paternità, la professione, il titolo onorifico o gentilizio, il grado
accademico e la indicazione di uffici sostenuti; ogm altra m-

dicazione à vietata.
Le schede sono valide anche quando non contengono tanti

nomi di candidati quanti sono i consiglieri pei quatiTelettore
ha diritto di votare.
La scheda può essere scritta, stampata o parte scritta e parte

stampata.
Le schede devono essere in carta bianca, senza alcun segno

che possa servire a farle riconoscere.

Art, 75.

Gli clettori che si presentano dopo l' appello volano nel
ma lo indicato dagli articoli precedenti. .

La voluzione, a pena di nulfità, resta aperta fino alle 4 pom;
Tuttavia non può, egnalmente, a pena di niillità, essor èbima,

se non sono trascorse almeno tre ore dalla One dell'appello;
e anche dopo le tre ore non sarà chiusa, prima che tutti gli
elettori presenti nell' aula abbiano potuto votare.

Art. 76.

Compiute le operazioni di cui agli articoli precedenti, e
trascorse le ore rispettivamente indicate, il presidente dichiara
chitisa la votazione; apre quindi l'urna, riscontra il nuinero
delle schede deposte dai votanti, ne fa segnare il numero nel
processo verbale e le ripone nell' urna.
Uno degli scrutatori piglia successivamente ciascuna scheda,

la spiega, la consegna al presidente che ne dà lettura ad alta

voce e la fa passare, secondo i casi, allo scrutatore eletto con
minor numero di voti, o al piti giovine di etå.
Gli altri scrutatori notano ed il segretario rendo contempo,

raneamente pubblico il numero dei voti che ciascun candidato
va riportando durante lo spoglio delle schede.

Art. 77.

La tavola a cui siedono il presidente, gli scrutatori ed il
segretario deve essere disposta in modo che gli olettori possano
girarvi intorno durante lo scrutinio dei suffragi.

Art. 78.

Quando il numero dei consiglieri da eleggere non ecceda i 20
e gli elettori che votarono nella sezione non eccedano il numero
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di 200, lp,scrptinio:delle schede deve intraprendersi immedia-
tamerite e deve essere óoridotto a termine senza interruzione.
Quandößper il niimbro'dei cònsiglieri da eleggere, o -por il31umero dei volanti, P ufIlcio non possa mandare a termineimmediatamente lo sdtutinio delle schede, il presidelitellovràsigillare furna ed egli e gli altri membri dell'uflicio dovranno

porre le proprie firme sulla carta che chiude l'urna. Le ope-razioni non possono essere sospese liiú d'una volta o la sospen-
Ione non deve dul'are piit di 12 ore.
Il presidente indica al pubblico l' ora in cui l' urna sarà

riaperta e nella quale le operazioni saranno riprese.La mancanza di suggellazione dell'urna, della firma del pre-sidente sulla carta che chiude l'urna, come pure l'omessaindicazione dell'ora in cui le operazioni saranno ricominciate,
o la ripresa in ora diversa da quella annunziata, producono lanullità delfe operazioni

Ar t. 'i9.
11 presidente è incaricato della polizia delle adunanze e di

prendere le necessarie precauzioni onde assicurare l' ordine ela tranquillità.
Nessuna forza armata può essere collocata senza la richiestadel presidente nella sala delle elezioni o nelle sue adiacenze.Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti diobbedire ad ogni sua richiesta.

Art. 80.
Le adónanze elettorali non possono occuparsi di altro oggettoche dell'elezione dei consiglieri; è loro interdetta ogni discus-sione o deliberazione.

Art. 81.

Sono nulle:
1° le schede nelle quali l'elettore si è fatto conoscere odha scritto altre indicazioni, oltre quelle di cui all'art.N;
2 quelle che portano o contengono segni che possanoriteriersi destinati a far conoscere il votante.

Si hanno come non scritti i nomi che non portano sufficienteindicazione delle persone alle quali è dato il voto, come puregli ultimi nomi eccedenti il numero dei consiglieri da eleggersi.In entrambi i casi la scheda resterà valida nelle altre parti.
Art. 82,

L'ufficio di ciascuna sezione pronunzia in via provvisoria sopra
tutte le difficoltà e gl'incidenti che si sollevano intorno alle ope-
razioni della sezione e sulla nullità delle schede.
Nel vei·bale da estendersi in doppio originale, deve farsi men-

zione di tiitti.i reclami avvenuti, delle proteste fatte, e delle
decisioni inotivate proferite dall'ufficio, da annettersi al verbale.
Le schede nulle, le bianche, le contestate, in qualsiasi modo e

per qualsíasi causa, quelle contenenti nomiritenutinon scritti,le
carte relative ai reclami e le proteste scritte devono essere vidi-
mate almeno da tre dei componenti l'ufficio, ed annesse al verbale.

.
Tutte le altro schede devono essere numerate e chiuse in

una busta suggellata, da unirsi al verbale, firmata dal presi-
dente e dal segretario.

Art. 83.

L'ufficio della sezione, a pena di nullità, pubblica il risul.tato
aello scrütinio e lo certifica nel verbale. Il verbale è firmato,
seduta stanto, da tutti i membri dell'ufficio , alla sua validità
pero basta la firma del presidente e del segretario. Dopo la
firma del verbale l'adunanza viene scíolta immediatamente.
Un esemplare autentico dei verbali viene depositato nella

Segreteria del comune.
Nella stessa Segreteria sono depositate per otto giorni, con

diritto ad ogi elettore di prenderne conoscenza, le liste elet-
toráh delle sezioni che contengono il riscontro dei voti.

Art. 84.

Il presidente delfufticio della prima sezione, quando il co-
mune ha più sezioni, riunisce nel termine di 24 ore i presi-

denti delle altre sezioni e iit 'unione ad2es¾ od igli scáltitori
che ne facciano'le veci, friassume i voti dati in ciascuna sezione
sebza poternó modificare il-risultato, e:pronáncia' sopra qua-lunque incidente relativo alle operazioni ad õssi affidate, salvi
i reclami, ai quali è provveduto ai termini delfart 82
Il segretario della prima sezione è segretario dell'adunaan

dei presidenti.
Per la validità delle operazioni sopraindicate basta la presenzadella maggioranza di coloro che hanno qualità per intervenirvi.

Art. 85.

Il processo verbale dell'elezione è indirizzato al prefetto o
sottoprefetto rispettivamente fra giorni tre dalla sua data.
La Gianta, nello stesso termine di giorni tre, pubblica il ri-

sultato della votazione e lo notifica alle persone elette.

Art. 86.

S'intenderanno eletti quelli, che avranno riportato il maggior
numero di voti, ed a parità di voti il maggiore d'età fra gli
eletti otterrà la preferenza.

Art. 87.

Quando l'elezione di colui che ebbe maggiori voti à nulla,
gli si sostituisce quello che ebbe, dopo gli eletti, maggiori voti,
purchè il numero dei voli riportato non sia inferiore ad un
ottavo dei votanti.

Art, 88.

Quando in alcune sezioni sia mancata o sia s.ata annullata
l'elezione, in tal caso se il voto degli elettori di tali sezioni
non influisce sulla elezione di alcuno degli eletti, non occorro
fare o ripetere in esse la votazione.
In caso diverso l'elezione seguich, entro un mese, nel giorno

che sarà stabilito dal prefetto, di concerto col primo presidente
della Corte di appello.

Art. 89.

Se l'elezione porta nel Consiglio alcuni dei congiunti di cui
nett' art. 31, il consigliere nuoso viene escluso da chi è in
ufficio; quello che ottenne meno Voti da chi ne ebbe maggior
numero; il giovane dal provetto.
In tali casi si procede immediatamente a surrogare gli esclusi,

sostituendovi quelli che ebbero maggior numero di voti.
Chi fosse eletto in più frazioni può optare per una di esse

nel termine di otto giorni.
In difetto la Giunta municipale estrae a sorte la frazione

che l'eletto ha da rappresentare.
Nello altre frazioni s' intendono eletti quelli che successiva-

mente ottennero più voti.

Art. 90.

Contro le operazioni elettorali è ammesso il ricorso entro
un meso dalla proclamazione degli eletti.
Sui ricorsi pronuncia in prima sede il Consiglio comunale,

tanto per le questioni di eleggibilità, quanto per le operazioni
elettorali.

11 ricorso dove, entro i tre giorni, per cura di chi l'ha pro-
posto, essere notificato giudiziariamente alla parte che può avere
ínteresse, la quale avrà 10 giorni per rispondere.
Il sindaco notificherà, entro cinque giorni, all'interessato la

decisione presa del Consiglio.
Contro la decisione del Consiglio è ammesso, entro il mese

dalla notificazione della decisione, reclamo alla Giunta provin-
ciale amministrativa.
Il reclamo, a cura di chi l'ha proposto, deve essere notificato

giuliziariamente, nel termine di cinque giorni, alla parte che
vi ha interesso la quale avrà dieci giorni per rispondere.
Se le controversie rienardano questioni di eleggibilità, contro

le deciaioni della Giunta provinciale amministrativa è ammesso
il ricorso alla Corto d'appello a norma degli articoli 52, 53, M.
Se le controversie riguardano le operazioni elettorali, è am-

messo il ricorso al Consiglio di Stato.
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Art. 01.
Il Consiglio comunale, la Giunta provinciale amministrativa,

la Corte d'appello, ed il Consiglio di Stato, quando accolgono
reclami loro presentati, correggono, secondo i casi, 'il risultato
delle elezioni, sostituiscono ai candidati illegalmente proclamati
coloro che hanno il diritto di esserlo.

Art. 92.

Chiunque, attribuendosi falsamente una qualità od un censo,
e facendo scientemente uso di documenti falsi o simulati, o con
false dichiarazioni o con qualsiasi artifizio atto a ingannare,
ottiene o per sè o per altri la iscrizione nelle liste elellorali,
ovvero la indebita cancellazione dalle liste di uno o più elettori,
è punito con la detenzione da uno a tre mesi e con una multa
da L. 100 a 1000.
La stessa pena è applicata, ma non mai nel minimo grado,

ad ogni persona rivestita di pubblica qualità che scientemente
opera la indebita iscrizione o cancellazione.
Con la pena medesima è punita ogni alterazione, sottrazione

o rifiuto di comunicazione delle liste elettorali per l'uso pre-
scritto dalla legge.

Art. 93.

Chiun tue per ottenere a proprio od altrui vantaggio il voto
elettorale o l'astensione, offre, promette o somministra denaro,
valori, impieghi pubblici o privati, o qualunque altra utilità
ad uno o più elettori o per accordo con essi ad altre persone,
è punito colla detenzione estensibile a sei mesi e con multa
estensibile a L. 1000.
L'elettore che per dare o negare il voto elettorale o per

astenersi dal votare, ha accettato le offerte o promesse o ha
ricevuto denaro o altra utilità, è punito colla pena medesima.
Sono considerati mezzi di corrazione anche le indonnità pe-

cuniarie dato all'elettore per spese di viaggio, di soggiorno, o
il pagamento di cibo e bevande ad elettori, o di rimunerazione
sotto pretesto di spese o servizi elettorali; ma la pena viene, in
tal caso, ridotta alla metà,

Art. 94.

Chiunque usi minaccia ad un elettore, orl alla sua famiglia,
di notevole danno o della privazione di una utilità per con-
stringerlo a votare in favore di determinate cantlidature, o ad
astenersi dall'esercitare il diritto elettorale, o con notizie da lui
conosciute false, o con raggiri od artifici, ovvero con qualunque
mezzo illecito atto a diminuire la libertà degli elettori esercita
pressione per costringerli a votare in favore di determinate
candidature, o ad astenersi dall' esercitare il diritto elettorale,
è punito colla pena della multa fino a L. 600, o nei casi più
gravi con la detenzione sino a tre mesi
Alle pressioni nel nome collettivo di classi, di persone, di

associazioni, ò applicato il massimo della pena,

con la"dispersione delle schede, o con altri mezzi .egualmente
emeaci, impedisce il libero esercizio dei diritti elettorali o turba
.la libertà del voto, è punito colla detenzione da tre mesi ad

un antio, e con una multa estensibile a L. 2000.

Art. 07.

Chiunque, senza diritto, s' introduce durante le operazioni
elettorali nel luogo dell'adunanza è punito con ammenda esten-
sibile a L. 100, e col doppio di quest'ammenda chi si introduce
armato nella sala elettorale, ancorchè sia elettore o membro
dell' umeio.
Con la stessa pena dell' ammenda, estensibile a L. 200, à

punito chi, nella sala dove si fa l' elezione, con pegni palesi
dr approvazione o disapprovazione, od altrimenti, cagiona di-

sordine, se, richiamato all' ordine dal presidente, non obbedisce.
Art. 98.

Chiunque, trovandosi privato o sospeso dall' esercizio eletto-
rale, e assumendo il flome altrui si presenta a dare il voto in
una sezione elettorale, ovvero chi dà il voto in più sezioni

elettorali, é punito con la detenzione estensibile a sei mesi 9
con multa estensibile a L. 500.
Chi nel corso delle operazioni elellorali e prima della chiusura

definitiva del verbale è sorpreso in atto di sottrarre, aggmngere
o sostituire schede, o di alterarne il contenuto, o di leggere
fraudolentemente nomi diversi da quelli che vi sono scritti,
od in qualsiasi altro modo falsifica i risultati della votazione,
è punito con la detenzione da tre mesi ad un anno e con

multa da L. 100 a 1000.
È punito con le stesse pene chi altera, sottrae, aggiunge o

sostituisce le schede di cui agli articoli 73, 74.
Se il colpevole fa parte dell' ullicio clettorale la pena è ele-

vata al doppio. .

Art. 99.

Chiunque, appartenendo all'uflicio elettorale, ammette scien-
temente a votare chi non ne ha il riiritto, o ricusa di ammettere
chi 10 ha, è punito colla detenzione estensibile a tre mesi e

con multa estensibile a L. 600.
Chiunque, appartenenrlo all' ufficio elettorale, con atti od

omissioni contrario alla legge, dolosamente rende impossibile
il compimento delle operazioni elettorali o cagiona la nullità

delle elezioni, o no muta il risultato, o dolosamente si astíeno

dalla proclamazione dell' esito della votazione e dalla trasmis-
sione dei verbali all' autorità competente, è punito con la de-

tenzione estensibile a sei mesi e con multa estensibile a L 600.

Il segretario dell' ufficio elettorale che rifiuta di scrivere nel

processo verbale proteste o reclami di elettori, à punito con

la detenzione estensibile a tre mesi e con multa estensibile
a L. 500.

Art. Dö. . Art. 100.

I pubblici ulliciali, impiegali, agenti o incaricati di una

pubblica amministrazione, i quali abusando delle loro funzioni,
direttamente o col mezzo di istruzioni date alle persone loro
dipendenti in via gerarchica, si adoprano a vincolare i suffragi
degli elettori, a favore o in pregiudizio di determinate candi-
dature, o ad indurli all' astensione, sono puniti con multa di
L. 500 a 1000, o, secondo la gravità delle circostanze, con la
detenzione da tre mesi ad un anno.

La predetta multa o la detenzione si applica ai ministri di
un culto che si adoperano a vincolare i voti degli elettori
a favore o in pregiudizio di determinate candidature, o ad
indurli all' astensione, con allocuzioni o discorsi in luoghi
destinati al culto o in riunioni di carattere religioso, e con
promesse o minaccie spirituali o con le istruzioni sopra indicate.

Art. 96.

Qualunque elettore può promuovere l' azione penale, costi-
tuendosi parte civile, poi reati contemplati negli articoli prc•
cedenti.
L'azione penale si prescrive in sei mesi dalla data del verbale

ultimo dell' elezione o dall' ultimo atto del processo.
Ordinata un' inchiesta dal Consiglio comunale o dalla Giunta

provinciale amministrativa, chi no à incaricato ha diritto di far

citare teslimoni.
Ai testimoni delle inchieste ordinate como sopra, sono ap-

plicabili le disposizioni del Codice penale sulla falsa testimo-
nianza, sulla occultazione della verità e sul rifiuto di deporre
in materia civile ; salvo le maggiori pene secondo il Codice
stesso, cadendo la falsa testimonianza e l' occultazione della
verità od il rifiuto su materia punibile.
Ai pubblici ulliciali imputati di taluno dei reati contemplati

nella presente legge non sono applicabili le disposizioni dell'art. 8.

Chiunque con violenze, o vie di fatto, o con tumulti, attrup- Art. 101.
pamenti, invasioni nei locali destinati ad operazioni elettorali,
clamori sediziosi, con oltraggi ai membri dell' ufficio nell'atto Nei reati elettorali, ove la presente legge non abbia specifb-
dello elezioni, ovvero rovesciando, sottraendo l' urna elettorale catamente contemplato il caso in cui vengono commessi da'
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pubblici'ufliciali, ai colpevoli aventi-tali qualità non può mai
applicarsi'il minimo della pena.
Le'e iondanne por reati elettorali, ove per espressa disposi-

.zione della legge, o per la gravità del casó venga dal giudice
Irrogata la pena della detenzione, producono sempre, oltre le
pene stabilite nei precedenti articoli, la sospensione del diritto
elettorale e di tutti i pubblici uflici per un tempo non minore
di un anno, nè maggiore di tre.
Ove la detta condanna colpisca il candidato, la privazione del

diritto elettorale e di eleggibilità sarà pronunziata per un

tempo non minore di due nè maggiore di cinque anni.
Al reati elettorali si applicano le disposizioni del Codice

penale intorno al tentativo, alla complicità, alla recidiva, al
concorst di più reati, ed alle circostanze attenuanti. -

llesta sempre salva l' applicazione delle maggiori pene sta-
hilite nel Codice penale per reati più gravi non puniti dalla
presente legge.

Art. 102.

Gli articoli 69 ed i susseguenti saranno allissi alla porta della
sala delle elezioni in caratteri maggiori e ben leggibili.

CAPO III.

Del Consiglio comunale.

Art. 103.

Il Consiglio comunale deve riunirsi due volte l' anno in ses-
sione ordinaria.
L' una nei mesi di marzo, aprile o maggio.
L' altra nei mesi di settembre, ottobre o novembre.
Può riunirsi straordinariamente, o per determinazione del

sindaco,. o per deliberazione della Giunta comunale, o per
domanda di una terza parte dei consiglieri.
Nei due ultimi casi la riunione del Consiglio deve avere

luogo, entro dieci giorni dalla deliberazione o dalla presenta-
zione della domanda.
In tutti i casi, il sindaco deve partecipare al prefetto il giorno

e l'oggetto della convocazione, almeno tre giorni prima, salvo
i casi d'urgenza.
È in facoltà del prefetto d' ordinare d' uffleio adunanze dei

Consigli comunali per deliberare sopra determinati oggetti da
indicarsi nel relativo decreto.

Art. 104.

La convocazione dei consiglieri deve essere fatta dal sindaco
con avvisi scritti da consegnarsi a domicilio.
La consegna dovrà risultare da dichiarazione del messo co-

muñale.
L' avviso per le sessioni ordinarie, con l'elenco degli oggetti

da trattarsi, deve essere consegnato ai consiglieri almeno cinque
giorni e per le altre sessioni almeno tre giorni prima di quello
stabilito per la prima adunanza.
Tuttavia, nei casi d' nrgenza, basta che l' avviso col relativo

elenco sia consegnato 24 oro prima; ma in questo caso, quante
volte la maggioranza dei consielieri presenti lo richiegga, ogni
deliberazione può essere dilTerita al giorno seguente.
Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di oggetti da trat-

tarsi in aggiunta ad altri già inscritti nell' ordine del giorno
di una determinata seduta.

Art. 105.

Il prefetto ed il sottoprefetto possono intervenire ai Con-

sigÌi anche per mezzo di altri ulliciali pubblici dell' ordino
amministativo, ma non vi hanno voce deliberativa.

Art. 106.

Sono sottoposte al Consiglio comunale tutte le istituzioni fatte
a firó della generalità degli abitanti del comune, o delle sue

fraziónij alle quali non siano applicabili le regole degli istituti
di cafith is beneficenza, come pure gli interessi dei parroc-

chiani quando questi ne sostengano qualche sposa a termini'
di legge.
Gli stessi stabilimenti di carità e beneficenza sono soggegi

alla sorveglianza del Consiglio comunale, il quale può sempre
esaminarne l' andamento, e vederne i conti.
Quando gli interessi concernenti le proprietà od attività

patrimoniali delle frazioni, o gli interessi dei parrocchiani sono
in opposizione a quelli del comune o di altre frazioni del

medesimo, il prefetto convoca gli elettori delle frazioni alle
quali spettino le delle proprietà od attività, od i parrocchiani,
per la nomina di tre commissari, i quali provvedono all' am-
ministrazione dell'oggetto in controversia colle facoltà spettanti
al Consiglio comunale.
Dalle decisioni del prefetto è aperto il ricorso in via ge-

rarchica.
Sarà inteso il voto del Consiglio comunale sui cambiamenti

relativi alla circoscrizione delle parrocchie del comune, in
quanto sostenga qualche spesa per le medesime.

Art. 107.

Sono soggetti all' esame del Consiglio i bilanci ed i conti
delle amministrazioni delle chiese parrocchiali e delle altre
amministrazioni, quando esse ricevono sussidi dal comune.
Il prefetto, udito il consiglio di prefettura, pronuncia sulle

questioni che sorgessero in conseguenza di questo esame.

Art. 108.

Il Consiglio comunale nella sessione di primavera:
rivede e stabilisce le lisle elettorali;
esamina il conto dell'amministrazione dell'anno preceden-

te in seguito al rapporto dei revisori, e delibera sulla sua

approvazione.

Art. 109.

Nella sessione d'autunno:
elegge i membri della Giunta municipale;
delibera il bilancio attivo e passivo del comune, e quello

delle istituzioni che gli appartengono, per l'anno seguente;
nomina i revisori dei conti per l'anno corrente, scoglien-

doli fra i consiglieri estranei alla Giunta municipale.

Art. 110.

Tanto il sindaco, quanto gli altri membri della Giunta di cui
si discuto il conto, hanno diritto di assistere alla discussione,
ancorehó scaduti dall'ufficio, ma dovranno ritirarsi al tempo
della votazione.
Niuno di essi, trovandosi in ufficio potrà presiedere il Con-

siglio durante questa discussione. Il Consiglio eleggerà un
presidento temporaneo.

Art. 111.

Nell'una e nell'altra sessione il Consiglio comunale, in con-
formità delle leggi e del regolamenti, delibera intorno:

1° Agli uflizi, agli stipen li, alle indennità ed ai salari;
9° Alla nomina, alla sospensione ed al licenziamento degli

impiemati, dei maestri e delle maestre, e degli addetti al servizio
sanitario, dei cappellani e degli esallori e tesorieri dove sono
istituiti, salve le disposizioni delle leggi speciali in vigore.
La nomina del seeretario non può aver luogo fuorchè colle

condizioni da stabilirsi con regolamento approvato con decreto
reale;

3° Agli acquisti, all'accettazione ed al rifiuto di lasciti e
doni;

4° Alle alienazioni, alle cessioni di crediti, ai contratti
portanti ipoteca, servità o costituzione di rendita fondiaria, alle
transazioni sopra diritti di proprietà e di servitù;

So Alle azioni da promuovere e da sostenere in giudizio,
alla creazione di prestiti, alla natura degl'investimenti frutti-
feri, alle affrancazioni di rendite o di censi passivi;

6• Ai regolamenti sui modi di usare dei beni comunali
e sulle istituzioni che appartengono al comune, come pure ai
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regolamenti d'igione, edilità e polizia locale attribuiti dalla legge
al comum .

7 Alla destinazione dei beni e degli stabilimenti comunali¡
8• Alle costruzioni ed al traslocamento dei cimiteri;
9° Al concorso del comune all'esecuzione di opere pubbli-

ehe ed alle spese per esso obbligatorie a termini di legee;
10 Alle nuove e maggiori spese ed allo storno di fondi

da una categoria ad un'altra del bilancio;
11• Ai dazi ed alle imposte da stabilirsi o da modificarsi

nell'interesse del comune, ed ai regolamenti che possono occor-
rere per la loro applicazione.
E in generale delibera sopra tutti gli oggetti che sono proprii

dell'amministrazione municipale e che non sono attribuiti alla
Giunta od al sindaco.

Art. 112.
I Consigli comunali non possono deliberare se non interviene

la metà del numero dei consiglieri assegnati al comune; pero
alla seconda convocazione, che avrà luogo in altro giorno, le
deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degl'inter-
venuti. Nel caso che siano introdotte proposte, le quali non
erano comprese nell'ordine di prima convocazione, queste non
potranno essere poste in deliberazione se non 24 ore dopo
averne dato aYYÏSO a (Utli i CODSigliefÌ,

Art. 113.

Tutte le deliberazioni saranno sempre pubblicate per copia
all'albo pretorio nel primo giorno festivo, o di mercato suc-

cessivo alla loro data.
Ciascun contribuente nel comune potrà aver copia delle de-

liberazioni mediante pagamento dei relativi diritti fissati con
decreto reale.

Art. 114.

Ciascun contribuente pub, a suo rischio e pericolo, con
l'autorizzazione della Giunta provinciale amministrativa, far va-
lere azioni che speltino al comune o ad una frazione del co-
DIUDO.
La Giunta prima di concedere l'autorizzazione sentirà il Con-

siglio comunale, e quando la concede, il magistrato ordinerà
al comune d'intervenire in giudizio. In caso di soccombenza
le spese sono sempre a carien di chi promosse l'azione.
Quando una frazione di comune avesse da far valere un'azio

ne contro il comune o contro altra frazione del comune, la
Giunta provinciale amministrativa, 'sull'islanza almeno di un de-
cimo degli elettori spettanti a quella frazione, potrà nominare
una Commissione di tre o di cinque elettori per rappresentare
la frazione stessa.

CAPO IV.

Della Giunta municipale
Art. 115.

Il Consiglio comunale elegge nel suo seno a maggioranza
assoluta di voti gli assessori che debbono comporre la Giunta
comunale. Se dopo due votazioni consecutive nessuno dei can-
didati ha riportato la maggioranza assoluta di voti, il Consiglio
procede al ballottaggio fra i candidati che hanno riportato mag-
gior numero di voti nella seconia votazione.
Gli assessori si rinnovano ogni anno per metà; quelli che

escono d'utlicio al termine dell'anno sono sempre rieleggibili.

Art. 116.

La Giunta municipale rappresenta il Consiglio comunale
nell'intervallo delle sue riunioni, ed interviene nelle funzioni
solenni. Essa veglia al regolare andamento dei servizi muni-
cipali, mantenendo ferme le deliberazioni del Consiglio.

Art. (17.

26 Di nominare e licenziare, sulla proposta del sindaco,
i servienti del comune;

36 Di deliberare intorno all'erogazione delle somme stan-
ziate in hilancio per le spese improviste ed allo storno da un
articolo all'altro nella stessa categoria;

go Di conchimlere le locazioni e conduzioni, i contratti rest
obbligatorii per legge, e deliberati in massima dal Consiglio;

5° Di prep arare i ruoli delle tasse e degli oneri comunali
si generali che speciali ;

6° Di formare il progetto dei bilanci;
7e Di proporre i regolamenti da sottoporsi alle delibera-

zioni del Consiglio;
86 Di provvedere alla regolare formazione delle liste elet-

torali;
-96 Di partecipare alle operazioni della leva determinate dalle

leggi;
10° Di dichiarare i prezzi delle vetture di piazza, delle bar-

che e degli altri veicoli di servizio pubblico permanente internel
11• Di dichiarare i prezzi delle prestazioni di opera del

servitori di piazza, facchini e simi i, quando non vi sia una

particolare convenzione;
12• Di promuovere le azioni possessorie.

Art. 118.

La Giunta prende sotto la sua responsabilità le deliberazioni,
che altrimenti spetterebbero al Consiglio quando l' urgenza
sia tale da non permetterne la convocazione, e sia dovuta a

causa nuova e posteriore all' ultima adunanza consigliare.
Di queste deliberazioni sarà data immediata comunicazione

al prefetto e ne sara fatta relazione al Consiglio nella sua prima
adunanza, a fine di ottenerne la ratilica. Ad esse à applicabile
la disposizione dell' art. 113.

Art. 119.

La Giunta municipale delibera a maggioranza assoluta di voti.
Le sue deliberazioni non sono valide se non interviene la

metà dei membri che la compongono, e se questi non sono

almeno in numero di tre.

Art. 120.

La Giunta rende conto annualmente al Consiglio comunale
della sua gestione, e del modo con cui fece eseguire i servizi
ad essa attribuiti, o che si eseguirono sotto la sua direzione,
o responsabilità.

CAPO V.

Del sindaco.

Art. 121.

Il sindaco é capo dell' Amministazione comunale ed ufficiale
del Governo.

Art. 122.

Nessuno può essere contemporaneamente sindaco di pill -
comuni.

Art. 123.

Il sindaco, nei comuni capoluoghi di provincia e di circon-
dario, o che abbiano una popolazione superiore a 10 niila abi-
tanti, è eletto dal Consiglio comunale nel proprio seno, a scru-.
tinio segreto.
Negli altri comuni la nomina è fatta dal Ile fra i consiglieri

comunali.
Il sindaco dura in ufficio tre anni, ed è sempre rieleggibile

purchè conservi la qualità di consigliere.
I comuni che, per virtù del presente articolo, acquistino il

diritto della nomina del sindaco, non 10 perderanno quando
cessassero di essere capoluoghi di provincia o di circondario..

Art. 124.

Appartiene alla Giunta: Per la elezione del sindaco da farsi dai Consigli comunali
I• Di fissare il giorno per l'apertura delle sessioni ordi- j saranno osservate le norme seguenti:

11arie e per le aonvocazioni straordinarie del Consiglio; I Quando per la elezione non sia stata iridetta una convocf-
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:cione straordinaria del Consiglio, la elezione deve essere po-
sta all'ordine del giorno della prima tornata della prima ses-

stone, che ,ha luomo dopo la vacanza dell'ullicio di sindaco.
L'elezione non Malida.'se non à fatta con l'intervento di

due terzi:dei consigliert assegnati al'comune ed a maggioranza
assoluta di'voti. '

Se dopo, due votazioni ñessun candidato ha ottenuto la mag-
ioranza asioluta si procede ad una votazione di ballottaggio

'Ira i due candidati che hanno ottenuto nella seconda vota-
zione maggior riumero di voti, ed è proclamato sindaco quello
cha ha conseguito la maggioranza assoluta dei voti.
Quando nessun candidato abbia ottenuta la maggioranza as-

holuta sopra prescritta, l'elezione è rimandata ad altra adu-
manza, da'ténersi entro il termine di otto giorni, nella quale
si procederà a nuova votazione. O,ve nessuno ottenga la roag-
gioranza assoluta, ha luogo una votazione definitiva di ballot-
taggio, ed 6 proclamato chi ha coliseguito il maggior numero
di voti.
Se dopo due convocazioni non ni è ottenuta la presenza del

numero dei consiglieri, di cui nel presente articolo, si procede
alla votazione definitiva, qualunque sia il numero dei votanti.
La seduta nella quale si procede alla elezione del sindaco

è presieduta dall'assessore anziano, se la Giunta comunale è
in funzioney altrimenti dal cõñsigliere anziano. -

Art. 125.

I sindaci eletti dal Consiglio comunale possono essere rimossi
tlall'ufficio) per deliberazione motivata, dal Consiglio stesso.

.

II Consiglio non può essere chiamato a deliberare sopra la
rimozione del sindaco se non quando vi sia proposta motivata
per iscritto del prefetto o di un terzo almeno dei consiglieri
assegnati al comune.
Per la validità delle deliberazioni occorre il voto di almeno

due terzi.dei consiglieri assegnati al comune.
Ove vengano sottoposti a procedimerito penale per reati pu-

nihili coll'arresto o con pena pill grave, i sindaci timangono
sosþesi diille-loro funzioni,Aecondo i casi, dalla datadellasen-
tenza od ordinanza di rinvio a gilidizio o dalla data 'della' ci-
tazione a:comparire all'udienza, e sino all'esito del giudizio.
Quando siano condannati decadono' di pieno diritto dal loro
ufficio.
I sindaci, siano eletti dal Consiglio o nominati dal Re, pos-

sono essere sospesi dal prefetto o rimossi dal Re per gravi
motivi d'ordine pubblico, o quando, richiamati all'osservanza
di obblighi loro imposti per legge, persistono a violarli.
Il sindaco rimosso non potrà,piit essere rieletto per due

triennii.
La qualità di sindaco si perde per le stesse cause per lo

quali si perde la qualità di consigliere.
I decreti dieremozione del sindaco saranno pubblicati nella

Gazzetta. Ufßciale del Regno; e un elenco ne sarà comuni-
sato ogni tre mesi al Senato e alla Camera dei députati.

Art. 126.

Ove il sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia
ni suoi obblighi di ulliciale del Governo, o non li adempia
regolarmente, può con decreto del prefetto, e per la durata
non maggiore di tre mesi, venire delegato un commissario
per l'adempimento delle funzioni di ufficiale del Governo.
Le spese occorrenti por l'invio ed esercizio dell'incarico di

commissario saranno addossato al comune, salvo a questo l'a-
zione di rivalsa contro il sindaco. Su di essa pronunzierà l'au-
torità giudiziaria a seconda delle rispettive competenze.

Art. 127.

Ogni consigliere può essere nominato sindaco, ad eccezione:
di chi non ha reso il conto di una precedente gestione, ovvero

risulti debitore, dopo aver reso il conto ,
del niinistro di un culto ;
di cölui che non abbia l'esercizio dei diritti politici.

Art. 128.

Il sindado prima di entrara in funzioni presta dinanzi al
prefetto giuramento di essere fedele al Re, di osservare leal-

mente lo Statuto e le leggi dello Stato e di adempiere le si1e
funzioni col solo scopo del bene inseparabile del Re o della

patria. .

- TIsifidaco, cheiriónsa·di giurare piiramente e semplicemente
nei termini pres¿ritti dal presente'articolo, o ohe non giuri
entrò il termine di un mese dalla comunicazione della elezione
o della nomina, salvo il caso di legittilho impedimento, s'in·-
tende decaduto dall'uflicio.

Art. 129.

Sono applicabili alle elezioni del sindaco le disposizioni pe-
nati degli articoli 93, 94, 95, 90, 07, 98, 90, 100.e 101 della

presente legge.
- Art. 130

.

I.distintivi dei sindaci sono determinati da un'reçõfamento
approvato dal Ro.

Art. 131.

Il sindaco, quale capo dell'amministrazione comunale :

16 Spedisce gli avvisi per la convocazione del Consiglio e

to presiede ;
26 Convoca e presiede la Giunta municipale ; distribuisce

gli affari su cui la Giunta deve deliberare tra i membri della

medesima; veglia alla spedizione delle pratiche allidate a

ciascun assessore e ne firma i provvedimenti anche per mezzo
di altro degli assessori da esso delegati;

36 Propone le materie da trattarsi nelle adunanze del

Consiglio e della Giunta ;
46 Eseguisce tutte le deliberazioni del Consiglio, tanto ri-

spetto al bilancio, quanto ad altri oggetti, o quelle della Giunta,
e firma gli atti relativi agli interessi del comune;

5° Stipula i contratti deliberati dal Consiglio comunale e

dalla Giunta;
6 Provvede alla osservanza dei regoÌaläinii
7 Attende alle operazioni censuario secondo il disposto

delle leggi;
86 Rilascia attestati di notorietà pubblica, statj di.famiglia,

certificati di povertà; compie gli altri atti consimili attribuiti
all'Amministrazionc comunale, e non riservati esclusivamente
alla Giunta ;

96 Rappresenta il comune in giudizio, sig attore o ¿òn-
venuto, e fa gli alti conservatori dei diritti del comune;

100 Sovrintende a tutti gli uffizi e istituti õomunalí;
(16 Può sospendere tutti gl'impiegati e salariati.del co-

mune, riferendone alla Giunta ed al Consiglio nella priina adu-
nanza, secondo le rispettive competenze di nomina;

IS° Assiste agli incanti occorrenti nell'interesse del comune.
Art. 132.

Quale ullleiale del Governo é incaricato sotto la direzione
delle Autorità superiori :

1° Della pubblicazione delle leggi, degli ordini e deima-
nifesti governativi;

2° Di tenere i registri dello stato civilo a norma delle
leggi;

3• Di provvedere agli atti che nello interesse della pub-
blica sicurezza e della igiene pubblica gli sono attribuiti o
commessi in virtù delle leggi e dei regolamenti;

46 D'invigilare a tutto ciö che possa interessare l'ordine
pubblico ;

5° Di provvedere alla regolare tenuta del registro di po-
polazione;

66 D'informare le Autorità superiori di qualunque evento
interessante l'ordine pubblico ;

7° Ed in generale di compiere gli atti che gli sono dalle
leggi affidati.
I Consiglieri comunali che surrogano il sindaco saranno essi

pure riguardati quali ulliciali del Governo.
Ar t. 133.

Appartiene pure al sindaco di fare i provvedimenti contina
gibili ed urgenti di sicurezza pubblica sulle materie di cui al
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numero idell'$rtiËolo 167, nonchð di igiene pubblica, e di far
eseguire gli ordini relativi a speso degli interessati senza pre-
giudizio dell'azione penale in cui fossero incorsi.
La nota di queste spese è resa esecutoria dal prefetto, sen-

tito l'interessato, ed è rimessa all'esattore che ne fa la riscos-
sione nelle forme e coi privilegi fiscali determinati dalle leggi.

Art. 134.

Contro il rifiuto opposto dal sindaco al rilascio dei certifi-
cati e degli attestati nei casi dalla legge previsti, e contro gli
errori contemiti in essi, è ammesso il ricorsa alla Giunta pro-
Vinciale amministrativa.

Art. 135.

Nei comuni divisi in borgate o frazioni il sindaco potrà de-
legare le sue funzioni di utliciale del governo nelle borgate o
frazioni dove per la lontananza dal capoluogo o per la dilli-
coltà delle comunicazioni lo creda utile, ad uno dei consiglieri,
e in difetto ad altro fra gli elettori in quelle residenti.

Art. 136.

I comuni superiori a 60,000 abitanti, anche quando non siano
divisi in borgate o frazioni, potranno deliberare di essere ri-

partiti in quartieri, nel qual caso competorà al sindaco la fa-
coltà di delegare le sue funzioni di uffleiale del Governo a

senso degli articoli 132, 133 e 135 della presente legge e di as-
sociarsi degli aggiunti presi fra gli eleggibili, sempre coll'ap-
provazione del prefetto.

Art. 137.

Nelle borgate o frazioni che avranno patrimonio e spese so-

parate, a tenore degli articoli IS e 18, risiederà un delegalo
del sindaco, da lui nominato ed approvato dal prefetto. Esso
verrà scelto tra i consiglieri o in difetto tra gli oleggibili delle
borgate o frazioni. Eserciterà le funzioni di ulliciale del Go-
Terno a termine degli articoli 132, 133 e 135. Farà osservare

le deliberazioni del Consiglio e della Giunta. Nella sessione di

primavera farà relazione sulle condizioni e sui bisogni delle
borgate o frazioni. Questo rapporto verrà trasmesso al prefetto
per l'effetto degli articoli 162 sino a 164.

Art. 138.

In caso di assenza od impedimento del sindaco, o dell'as-
sessore delegato, ne fa le voci l'assessore anziano, ed in man-

canza degli assessori, il consigliere anziano.

Art. 139.

Le disposizioni di cui all'art. 8 sono applicabili al sindaci.

CAPO VI.

- Dell'anuninistrazione e contalrilità comunale.

Art. 140.

In ogni comune si deve formare un esalto inventario di
tutti i beni comunali mobili ed immobili.
Devesi pur fare in ogni comune un inventario di tutti i

titoli, atti, carte e scritture che si riferiscono al patrimonio
comunale ed alla sua amministrazione.
Tali inventari saranno riveduti in ogni cambiamento di sin-

daco, e quamlo succeda qualche variazione nel patrimonio co-
munale vi saranno fatte le occorrenti modificazioni.
Gl'inventari e le successive aggiunte c modificazioni saranno

trasmessi per copia al protetto o rispettivamente al sotto-

prefetto.
Art. IM.

I beni comunali devono di regola esser dati in afiltto.
Nei casi però in cui lo richieda la condizione speciale dei

luoghi, il Consiglio comunale potrà ammettere la generalità
degli abitanti del comune a continuare il godimento in natura

del prodotto dei suoi bent, ma dovrà formire un regolamento
per determinare le condizioni dell uso , ed alligarlo al paga-
mento di un corrispettivo.

Art. 142. '

L'alienazione dei beni incolti puð essere fatta obbligatoria
dalla Giunta provinciale amministrativa, sentito il Consiglio
comunale.

Art. H3.
I capitali disponibili di ogni specie debbono essere impiegati.

È pero vietato l'acquisto di titoli dei debiti pubblici esteri.
Art. 144.

Le spese comunali sono obbligatorie e facoltative.

Art. 145.

Sono obbligatorie lo spese:
1° Per l'allicio e per l'archivio comunale;
2* Per gli stipendi del segretario e degli altri impiegati

ed agenti;
36 Pel servizio delle riscossioni e dei pagamenti;
go Per le imposte dovute dal comune;
5° Pel servizio sanitario di medici, chirurghi e levatrici

a beneficio esclusivo dei poveri, in quanto non sia provvisto
da istituzioni particolari;

66 Por la conservazione del patrimonio comunale e per
l'adempimento degli obblighi relativi;

7° Pel pagamento dei debiti esigibili. In caso di liti sa-
ranno stanziate nel bilancio le somme relative, da tenersi in
deposito fino alla decisione della causa;

8° Per la sistemazione e manutenzione delle strade co-
munali, come per la difesa dell'abitato contro i ßumi e i
torrenti, e per lo altre opere pubbliche in conformità dello
leggi, delle convenzioni e delle consuetudini;

9° Per la costruzione e il mantenimento dei porti, fari, ed
altre opero marillime in conformità delle leggi;

10° Pel mantenimento e restauro degli edifizi ed acque-
dotti comunali, delle vie interne e delle piazze pubbliche, ik
dove lo leggi, i regolamenti e 10 consuetudini non provvedano
diversamente;

11° Pei cimiteri;
12. Per l'istruzione elementare dei due sessi;
13o Per l'illuminazione dove sia stabilita ;
14° Per i registri dello stato civile;
Iti• Per l'associazione alla raccolta ufliciale degli atti del

Governo;
16° Per le elczioni;
17° Per le quote di concorso alle spese consorziali;
18° Per la polizia locale. E generalmento per tutte quello

che sono poste a carico dei comuni da speciali dispostzioni
legislative del regno.

10° Per la sala d'arresto presso la giudicatura del manda,
mento o por la custodia dei detenuti.

Art. 146.

Le speso non contemplato nell'articolo precedente sono fe
coltative.

Art. 147.

Potranno i comuni, nel caso d'insufficienza delle rendite lore,
nel limiti ed in conformità dello loggi:

1° istituire dazi da riscuotersi per .esercizio o per abbo-
namento sui commestibili e sulle bevande non colpite da dazi
governativi, sui foraggi, sui combustibili, sui materiali da co-
struzioni ed altre materie di consumo locale di natura analoga
ai generi suindicati, escluso però sempre ogni divieto od onero
sul transito immediato, salvo il determinare la via di passag-
gio nello interno del capoluogo, o di vietarlo quando esistano
comode vie di circonvallazione ;

2•imporre una sopratassa sui generi colpiti dal dazio di
consumo a prò dello Stato, nei limiti stabiliti dalle leggi
speciali¡
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36 istituire la tassa di esercizio e rivendita di genet i non
iservati al monopolio detto Stato, la tassa di famiglia o foca-

.ico, quella sulle vetture pubbliche, sulle private, sui dome-
4tici, sul valore locativo delle abitazioni e loro dipendenze,
mlle fotografie e sulle insegne, sul bestiame, sillle bestie da

.iro, da sella, e da soma, e sui cani non addetti alla custodia

16gli edifici rurali o del gregge ,
4' esercitare direttamente o dare in appallo l'esercizio con

privativá del diritto di peso pubblico, della misura pubblica
lei cereali e del vino e la privativa di affittare banchi pub-
blici in' occúsione di flera e mercato, purché tutti questi di-
ritti Tiòñ vestano carattere coattivo;

Solimporre una tassa per la occupazione di spazio ed aree
pubbliche ragguagliata alla estensione del terreno occupato ed
alla importanza della posizione;

60 fåre sovraimposte alle contribuzioni dirette sui terreni
e sui fabbricati.

Art. 148.

In caso di silenzio per parte del comune sull' adozione del-
L'una o dell'altra di dette imposte, si supplirà alla delicienza

delle rendite colla sovrimposta alle contribuzioni dirette.

Art. 149.

L'esazione delle rendite e il pagamento delle spese compete
all'esattore delle contribuzioni dirette ove manchi il tesoriere

del comune.

Art. ISO.

L'esattore riscuote le entrate comunali secondo le indica-
zioni dal bilancio e dei ruoli coi privilegi fiscati determinati
dalle leggi.

Art. 151.

Nella prima metà di gennaio i sindaci pubblicano nel ri-
spettivo comune i ruoli dei contribuenti resi esecutori dal

prefetto, ricordando ai contribuenti l' obbligo del pagamento
in conformità delle scadenze, e le multe nelle quali incorrono
i morosi La pubblicazione dei ruoli costituisce il debitore le-
galmente obbligato al pagamento dell'imposta alle fissate scadenze.

Art. 152.

Tutte le entrate non comprese in bilancio che si verificas-

sero dentro l'anno devono dalla Giunta municipale essere de-

nunziate al prefetto e rispettivamente al sottoprefetto.
Dietre il loro visto, e trascorsi i termini stabiliti dall' arti-

tolo•I64,la Giunta ne rimetterà nota all'esaltore per la riscos-
lone.

Art. 153.

La contabilità degli stabilimenti s eciali amministrati diret-
tainente dal Consiglio comunale a termini dell' art. 106 farà

parte del bilancio.
Art. IM.

I maildati di pagamento sono sottoscritti dal sindaco, da un

assessore e dal segretario del comune, e contrassegnati dal ra-
gioniere ove esiste.
L'esattore estingue i mandati a concorrenza del fondo stan-

siato in bilancio,
Egli rende ogni anno il suo conto delle entrate e delle spese.

Art. ISS.

Chiunque dall'esattore in fuori s'ingerirà senza legale au-

torizzazione nel maneggio dei denari di un comune rimarrà

per questo solo fatto contabile sottoposto alla giurisdizione
amministrativa senza pregiudizio delle pene portate dal Codice

penale contro coloro che senza titolo s'ingeriscono in pub-
bliche funzioni.

Art. 156.

Le somme delle quali gli amministratori venissero dichia-

rati contabili saranno riscosse dall'esattore come le altre entrate
comunali.

Art. 157.

Lo alienazioni, locazioni, gli appalli di cose ed opere il cui
valore complessivo e giustificato oltrepassa le lire 500 si fanno
all'asta pubblica colle forme stabilite per l'appalto delle opere
dello Stato.
Il prefetto pero potrà permettere in via eccezionale che i

contratti segnano a licitazione o trattativa privata.
Art. 158.

Il prefetto e rispettivamente il sottoprefetto hanno facoltå
di far seguire gl' incanti e la stipulazione dei contratti per
vendita di taglio di boschi nei loro uftizi.
In tal caso essi presiederanno agli incanti, ed i contratti

saranno stipulati innanzi a loro da uno o più dei membri de-
legati dalla Giunta municipale.
Rogherà gli atti il segretario di prefettura e sottoprefettura,

il quale potrà soltanto percepire i diritti attribuiti dalla tariffa
al segretario comunale.

Art. 159.

I comuni non possono contrarre mutui se non alle condi-
zioni seguenti:

I" che vengano deliberati dal Consiglio comunale, col voto
favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati al comune;

2° che siano deliberati due volte in riunioni da tenersi a
distanza non minore di 20 giorni;

•

36 che abbiano per oggetto di provvedere a determinati
servigi o lavoti, gli uni e gli altri d'indole straordinaria; e a

condizione che per questi lavori prima della deliberazione ci
siano i tipi, progetti o studi debitamente approvati dat Genio
civile, e accompagnati da regolare perizia;

P che abbiano per oggetto il pagamento di debiti sca-

dati o il soddisfacimento di obbligazioni legalmento contratte
anteriormente alla presente legge, ovvero il pagamento di un
debito a cui sia il comune condannato, o che sia dipendente
da transazione regolarmente approvata;

5° che sia garantito l'ammortamento del debito, determi-
nando i mezzi per provvedervi, nonchè i mezzi pel pagamento
degli interessi.
Sono considerati come mutui i contratti di appalto, nei quali

sia stabilito clie il pagamento sarà eseguito in più di cinque
anm successm con o senza mteressi.
Anche le deliberazioni che vincolino i comuni per oltre

cinque anni, e le spese facoltative quando le sovrimposte
orovinciali e comunali eccedono l'imposta erariale, debbono
essere votate nel modo stabilito ai numeri i e 2 del presente
articolo.
Il termine stabilito in questo articolo potrà essere abbre-

viato dal prefelto con decreto motivato.

Art. 160.

Salvo i casi speciali previsti da legge, nessun mutua pub
essere contratto se gl'interessi di esso, aggiunti a quelli dei
debiti e mutui di qualunque natura precedentemente contratti
facciano giungere le somme da iscrivere in bilancio, pel ser-
vizio degli interessi, ad una cifra superiore al quinto delle
entrate ordinarie.
Le entrate ordinarie sono valutate in base al conto con-

suntivo dell'anno precedente alla deliberazione relativa al mu-
tuo, detratte le partite di giro.
I mutui contratti con titoli cambiari non possono essere

autorizzati, se non nel limite di un decimo della rendita ordi-
naria del comune valutata nei modi sopra indicati.
Gli amministratori che emettessero titoli cambiari per somme

maggiori saranno in proprio ed in solido responsabili del de-
bito, che risulterà a carico del comune.
Per la validità delle cartelle di debito comunale, e d'ogni

altro titolo nominativo, o al portatore, occorre la firma del
prefetto al solo oggetto di garantire l'ottenuta autorizzazione.
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CAPo VII.

Della vigilanza e della ingerenza governativa sull' ammini-
strazione comunale, e delle relative attribuzioni della

Giunta provinciale amministrativa.
Art. 161.

IJn egetaplare dei processi verbali delle deliberazioni dei
Consigli comunali e delle Giunte comunali, escluse le delibe-
razioni relative alla mera esecuzione di provvedimenti prima
deliberati, sarà a cura dei sindaci trasmesso ai prefetti e ri-
spettivamento ai sottoprefetti entro otto giorni dalla loro data.
Il prefetto ed il sottoprefetto ne mandano immediatamente

titevuta all'Amministrazione comunale.

Art. 162.

II prefetto od il sottoprefetto esamina se la deliberazione :

1° sia stata presa in adunanza legale e con l'osservanza
delle fonne che la legge prescrive;

26 se con essa siansi violate disposizioni di legge.
Art. 163.

Se il prefetto o sottoprefetto, entro 15 giorni dalla ricevuta
di cui all'art. 161, sospende con decreto motivato l'esecuzione
della deliberazione, it decreto viene immediatamente notificato
al sindaco ed anche al refetto, se sia emanato dal sottopre-
fetto.

Art. 164.

• La deliberazione diventa esecutiva se è rimandata col visto
del prefetto o se it decreto di sospensione non è pronunziato
entro il detto termine di 15 giorni. Il termine è di un mese

per i bilanci o per i conti consuntivi.
Sono pero immediatamente esecutorie le deliberazioni d'ur-

genza, quando la maggioranza di due terzi dei votanti dichiari
che vi è evidente pericolo o danno nel ritardarne l'esecuzione.
Il profetto, sentito il Consiglio di prefettura, pronuncia, con

decreto motivato, l'annullamento dell' atto viziato di alcuna
delle illegalità di cui all'art. 162.
L'annullamento non potrà essere pronunciato dopo trascorsi

trenta giorni dalla data della ricevuta, di che all'art. 161.

Art. 185.

Contro il decreto di annullamento può il Consiglio comunale
ficorrere, nel termine di quindici giorni dalla comunicazione
del decreto, al Governo del Re, il quale provvedo con decreto
reale, previo parere del Consiglio di Stato.

Art. 166.

Sono sottoposto alla approvazione della Giunta provinciale
amministrativa :

to L'alienazione d'immobili, di titoli del debito pubblico,
di semplici titoli di credito e di azioni industriali, non che la
costituzione di servitù e la contrattazione dei prestiti ;

2° L'acquisto di azioni industriali e gl'impieghi di danaro
quando non si volgano alla compra di stabili o mutui con

ipoteche, o verso la cassa dei depositi e prestiti, od all'acqui-
slo di fondi pubblici dello Stato, o di buoni del tesoro;

3° Le locazioni e conduzioni oltre i dodici anni.

Art. 167.

Sono altresi soggetti all'approvazione della Giunta provin-
ciale amministrativa:

.16 Le spese che vincolano i bilanci oltre cinque anni;
So I cambiamenti nella classificazione delle strade ed i

progetti per l'apertura e ricostituzione delle medesime, previo
il parere degli ufficiali del genio civile della provincia, a ter-
mini di legge ;

3e I regolamenti d'uso e d'amministrazione dei beni del
comune, e delle istituzioni che il medesimo amministra in
caso d'opposizione degl'interessati;

4• I regolamenti dei dazi e delle imposte comunali;
So I regolamenti di edilità e polizia locale attribuiti dalla

legge ai comuni.
Il prefetto trasmetterà al competento Ministero copia dei

regolamenti approvati dalla Giunta provinciale o che siano re-
lativi alle materie di cui ai numeri 4 e 5. II Ministero, udito
il Consiglio di Stato, può annullarli in tutto o in parte, in
quanto siano contrari alle leggi e ai regolamenti generali.

Art. 168.

Sono egualmente approvato dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa le deliberazioni dei Consigli comunali che riguardano:

to L'introduzione dei pedaggi;
2° Le deliberazioni dei Consigli comunali che aumentino

l'imposta, ove siavi reclamo di contribuenti che insieme paghino
il ventesimo delle contribuzioni dirette imposte al comune.
Il reclamo potrà essere presentato fino al giorno in cui la

deliberazione comunale diventa esecutoria. LaGiunta provinciale,
sentito il Consiglio comunale, specifica le spese delle quali
ricusa l'approvazione.

Art. 169.

Nel caso di negare o sospendere le approvazioni richieste
dai precedenti articoli, tanto il prefetto, quanto la Giunta pro-
vinciale amministrativa ne faranno conoscere ai Consigli comu-
nali i motivi, e sulle repliche date dai medesimi procederanrio
alla decisione.
Potranno ancora ordinare a spese del comune le indagini che

crederanno necessarie.

Art. 170.

Spetta alla Giunta provinciale amministrativa, udito il Con-
siglio comunale, di fare d'uffizio in bilancio le allocazioni no-
cessarie per le spese obbligatorie.

Art. 171.

Quando la Giunta municipale non ispedisca i mandati, o non
dia eseguimento alle deliberazioni approvate, ovvero essa od
il Consiglio comunale non compiano le operazioni fatte obbli-
gatorie dalla legge, provvederà la Giunta provinciale ammini-
strativa.

Art. 172.

Contro le decisioni della Giunta provinciale amministrativa i
Consigli comunali e i prefetti potranno ricorrere al Governo del

Ro, il quale provvederà con decreto reale, previoil parere del Con-
siglio di Stato.

Art. 173.

Nessun Consiglio comunale potrà intentare in giudizio un'a-
ziono relativa ai diritti sopra i beni stabili, nè aderire ad una
domanda relativa avli stessi diritti, senza averne ottenuta l'auto-
rizzazione dalla Giunta provinciale amministrativa nella

,
cui

giurisdizione à posto il comune.

Art, 174.

Il prefetto o sottoprefetto potra verificare la regoÍarità del
servizio degli uffizi comunali.
In caso di omissione per parte dei medesimi nel disimpegno

delle incumbenze loro affidate, potrà inviare a loro spese un
commissario sul luogo per la spedizione degli affari in ritardo.

Cwo VIII.

Disposizioni generali per l'amministrazione comunale.

Art. 175.

Saranno soggetti alle pene di polizia sancite dal Codico po-
nale i contravventori ai regolamenti vigenti, o che venissero
formati in esecuzione delle leggi per l'esazione delle imposte
speciali dei comuni, per regolare il godimento dei beni comu-
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nali, per Fornato e la polizia locale,- ed agli ordini e provvedi-
menti a ciò relativi dati dai prefetti, dal sottoprefetti e dai sindaci.

Art. 176.

Per l'accertamento delle semplici, contravvenzioni ai regola-
menti locali basterà, sino a prova contraria, la deposizione as-

severata con giuramento nelle 24 ore -dinanzi al sindaco, di uno
gli ageliti del comune o di uno degli agenti della pubblica

forza contemplati nel Codice di procedura penale.
Art. 177.

Si prima che dopo la detta deposizione, il sindaco chiamerà
i contravyehtori avanti di sè colla parte lesa onde tentare la
conciliazione. II verbale di conciliazione acconsentito e firmato
da ambo le parti col sindaco esclude ogni procedimento.
Quando non vi esista parte lesa il contravventore sarà am-

messo a fare oblazione per l'interesse pubblico.
L'oblazione sarå accettata dal sindaco per processo verbale,

che avrà lo stesso effetto di escludere ogni procedimento.
Art. 178.

Non riescendo l'amichevole componimento, i processi verbali
asseverati come all'articolo 176 saranno immediatamente tra-

Smessi dal sindaco, per l'opportunosprocedimento, at pretore
che ne spedirà ricevuta.

Art. 179.

Gli amministratori comunali che intraprenderanno o soster-
ranno lite, quando la relativa deliberazione non sia stata appro-
vata a termmi della presente legge, saranno responsabili in
proprio delle spese e dei danni cagionati dalla stessa lite.

TITOLO III. •

DELL'A1131]NISTRAZIONE PROVINCIALE.

CAPo. I.

Delle provincie.
Art. 180.

r La provincia è corpo morale, ha facoltà di possedere, ed ha
un' amministrazione propria che ne regge e rappresenta gh
interessi.

Art. 181.

L'amministrazione d'ogni provincia è composta di un Consi-
glio provinciale e di una Deputazione provinciale.
Il prefetto vi esercita le attribuzioni che gli sono allidate

dalla legge.

.
Art. 189.

Sono sottoposti all'amministrazione provinciale :

10 I beni e le attività patrimoniali della provincia e dei
suoi circondari;

20 Le istituzioni e gli stabilimenti pubblici ordinati a pro
della provincia e dei suoi circondari;

30 I fondi e sussidi lasciati a disposizione delle provincie
dalle leggi speciali;

o Gli interessi dei diocesani quando a termini delle leggi
ono chiamati a sopperire.a qualche spesa.

CAro. II.

Del Consiglio provinceale.
Art. 183.

Il Consiglio provinciale si compone:
Di 60 membri nelle provincie che hanno una popolazione

eccedente i 600 mila abitanti;
Di 50 in quelle la cui popolazione supera i 400 mila abitanti;
Di 40 in quelle la cui popolazione eccede i 200 mila abitanti;
I)i 20 nelle altre,

Il numero dei consiglieri di ciascuna provincia ð ripartito
per mandamenti.

Art 185.

I consiglieri provinciali sono eletti da tutti gli elettori comu-
nali del mandamento. Essi pero rappresentano l'intiera profincia.

Art. 186.

Per le elezioni dei consiglieri provinciali l' esercizio del di-
ritto elettorale compete all' elettore in un solo comune dello
stesso mandamento o della circoscrizione nella quale si nomina
il consigliere provinciale, quand'anche trovisi inscritto nelle
liste di più comuni.

Ar t. 187.

Niuno può essere contemporaneamente consigliere in più
provmeie.
Clii è eletto in due o più provincie, ovvero in due o pill

mandamenti di una stessa provincia, può optare per uno di
essi entro il termine di otto giorni successivi alla proclainazione.
In difetto d'opzione, l'elello in più provincie siede nel Consi-

glio della provincia nella quale ottenne un maggiore numero
di voti; ed ove sia eletto in più mandamenti di una stessa

provincia, la deputazione provinciale procede alFestrazione a sorte.

Art. 188.

Alle elezioni dei consiglieri provinciali si procederà nelle
stesse epoche e colle stesse regole e norme fissate per le ele-
zioni dei consiglieri comunali, facendone però constare con
verbali separati.
Le elezioni d'una circoscrizione elettorale composta di più

mandamenti o comuni debbono farsi nello stesso giorno in
tutti i comuni che la compongono.

Art. 189.

Compiute le operazioni a termini dell'art. 871, il presidente
dell'officio principale di ogni comune trasmette immediatamente
gli atti dell'elezione alla Deputazione provinciale.
La Deputazione provinciale in sedula pubblica verifica la

regolarità delle operazioni, statuisce sui richiami insorti, fa lo
spoglio dei voli, proclama a consiglieri provinciali i candidati
che ottennero maggior numero di voti e notifica il risultato
della votazione agli eletti.

Art. 190.

Dalle decisforii della Deputazione potrà essere interposto ap-
pello al Consiglio provinciale nella sua prima sessione. Il Consi-
glio pronuncia definilivamente.
Contro le deliberazioni del Consiglio provinciale non vi ha

ricorso ai tribunali.

A r t. 191.

Sono eleggibili a consiglieri provinciali tutti gli elettori iscritti
eccettuali:

coloro che, non essendo domiciliati nella provincia, non
vi possiedono beni stabili e non vi pagano imposto di ricchezza
mobile;

gli ecclesiastici e i mmistri del culto contemplati dall'art. 29;
i funzionari cui compete la vigilanza sulla provincia e gli

impiegati dei loro ullici;
coloro che hanno il maneggio del danaro provinciale o

liti pendenti con la provincia;
coloro che hanno stipendio dalla provincia o da altre azien-

de o dai corpi morali sussidiati dalla provincia, nonchè gli im-
piegati contabili ei amministrativi dei comuni e delle Opere
pie poste nella provincia;

coloro che si trovano colpiti dalle esclusioni stabilite dal-
l'art. 30;

coloro che direttamente o indirettamente hanno parte in
servizi, esazioni di diritti, somministrazioni od appalti nell'in,
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teresse della provincia, od in società od imprese, a scopo di
lucro sovvenute in qualsiasi modo dalla provincia.
I magistrati di Corte d'appello, di Tribunale e di Pretura non

possono essere eletti nel territorio nel quale esercitano la loro

giurisdizione.
Art. 192.

Il Consiglio provinciale si raduna nel capoluogo della pro-
vincia.

Art. 193.

Tutte le sessioni del Consiglio provinciale sono aperte e chiuse
in nome del Re dal prefetto o da chi lo rappresenta.
II ¡ii'òfetto pub intervenire alle sedute in qualità di cominis-

sario del Governo e fare le osservazioni che crede opportune,
ma non ha foto deliberativo.
Ha facoltà di sospendefe la sessione per 15 giorni, riferendone

immediatamente al ministro.

Art. 194.

Il Consiglio provinciale si riunisce di pien diritto in ogni
anno il secondo lunedi di agosto in sessione ordinaria.
Può anche essere straordinariamente convocato, a richiesta

del prefetto, o per iniziativa della Deputazione pro'vinciale, o

per domanda di una terza parte dei consiglieri.
La sessione straordinaria è annunziata dalla Gazzetta U/)i-

ciale o dal Foglió degli annunzi legali della provincia.
Le convocaziom sono fatte dal presidente del Consiglio pro-

vinciale per avvisi scritti da consegnarsi a domicilio almeno

cinque giorni prima di quello stabilito per fadunanza.
Liavviso scritto contiene l'ordine del giorno della prima se-

duta, che sarà sempre comunicato al prefetto.
Art. 195.

La durata ordinaria della sessione è di un mese, ma può
essere prorogata o ridotta per deliberazione del Consiglio.

Art. 196.

Nei casi'di convocazione straordinaria, ed in quello di pro-
roga della seasione ordinaria, l'atto di convocazione o di pro-
roga deve indicare gli oggetti da discutersi.

Art. 197.

Il Consiglio provinciale nella prima seduta à presieduto dal
consigliere anziano di età; il più giovane vi sostiene le fan-
zfoni di segretario.
Nella seduta medesima il Consiglio nomina fra suoi membri,

a maggiorità assoluta di voti' nel primo scrutinio, o relativa
nel secondo, un prosidente, un vice presidente, un segretario
ed un vice segretario, i quali durano in carica tutto l'anno.

Elegge pure nel suo seno i revisori del conto della Deputa-
zione provinciale, di cui al numero il dell'art. 201.]

Art. 198.

Il Consiglio provinciale non può deliberare in una prima
convocazione se non interviene almeno la metà dei suoi mem-
bri¡ però alla seconda convocazione, che dovrà aver luogo in
altro giorno, le deliberazioni sono valide quatora v'intervenga
il terzo de' consiglieri.

.
Art. 199.

I presidenti dei Consigli provinciali possono trasmettere di-
rettamente al ministro dell'interno colle loro osservazioni quegli
atti del Consiglio su cui parrà ai medesimi di dover richiamare
specialmente l'attenzione del Governo.

Art. 200.

Il Consiglio provinciale elegge nel proprio seno, a. maggio-
ranza assoluta di voti, una deputazione meancata di rappre-
sentarlo nell'intervallo delle sessioni.

Elegge ogni anno, nel proprio seno, a maggioranza assoluta
di voti, il presidente dclla Deputazione provmetale.
Alla elezione della Deputazione provinciale à applicabile il di-

sposto dell'art. HU.

Art. 201.

Spotta al Consiglio provinciale, in conformità delle leggi e
dei regolamenti, di provvedere collo suo deliberazioni:

1° Alla creazione di stabilimenti pubblici provinciali;
So Ai contratti d'acquisto ed alle accettazioni di doni o

lasciti;
3° Agli affari relativi all'amministrazione del patrimonio

della provincia;
4• All'istruzione secondaria e.tecnica quando non vi prov-

Vedano particolari istituzioni, od il Governo a ciò aíitorizzato
da leggi speciali;

So Agli istituti e stabilimenti pubblici diretti a, beneficio
della provincia- o di'una parte di essa, i quali non abbiano
una amministrazione propria e consorziale;

66 Al mantenimento dei mentecatti poveri della provincia;
7• Alle pensioni per gli allievi delle scuole normall ed

all'ispezione delle scuole elementari;
80 Alle strade provinciali ed ai lavori intorno ai fiumi e

torrenti posti dalle leggi a carico della provincia;
So Alle discipline per la conservazione ed il taglio dei bo-

schi per le consuetudini e gli usi agrari;
100 Ai sussidi in favore di comuni o consorzi per opero

pubbliche, per la pubblica istruzione, per istituti di pubblica
utilità;

11• Alla formazione del bilancio, allo storno da una cate-
goria all'altra delle spese stanziate, alPesan3e del conto di cassa
del tesoriere, del conto amministrativo della Deputazione e

all'applicazione dei fondi-disponibili;
126 Alle azioni da intentare o sostenere in giudmo;
13• Allo stabilimento di pedaggi sui ponti e sulle strade

provinciali;
14° Al concorso della provincia ad opere e spese per essai

obbligatoric a termini della legge;
15° Alla creazione di prestiti
16° Ai regolamenti per le istituzioni che appartengono

alla provincia e pet gl'interessi amministrativi della medesima·
17° Alla vigilanza sopra le istituzioni o gli stabilimentÌ

pubblici a benefizio della provincia o di una parte della me-
desima, quand'anche abbiano un'amministrazione speciale o
propria;

18° Alla nomina, sospensione e revoca degPimpiegati ad-
detti agli uffizi e stabilimenti provinciali, osservate le norme
stabilite dalle leggi e dai regolamenti intorno allo singola
materie;

19° Alla conservazione dei monumenti e degli archivi
provinciali;

20• Alla determinazione' del tempo entro cui la caccia e
la pesca possono essere esërcitate, ferme le altre disposizioni
delle leggi relative;

21• Alla conservazione degli ediSzi di proprietå provin-
ciale e degli arclavi ammimstrativi della provincia.
Sono applicabili ai regolamenti contemplati in questo arti-colo le sanziom di cui nell'articolo US.

Art. 202.

Alle spese provinciali, in causa di insufficienza delle rendite
o delle entrate ordinarie, si supplirà con centosimi addizionali
alle imposte dirette, e colle altro rendite che sarafino dalle
leggi consentite.

Art. 203.

Le spese provinciali sono obbligatori4 e facoltativo.
Sono obbligatorie le spese:

.
16 Per gli stipendi degl'impiegati dell'amministrazione

della provincia e suo utlicio;
2• Per la sistemazione e manutenzione dei ponti, degli

argini e delle strade provinciali;
3• Pel concorso alla costruzione ed almantenimento degli

argini contro flumi e torrenti in conformità dello leggi;
4• Per la costruzione e il mantenimento di porti e fari,

o per altri servizi marittimi in conformità dello leg_gi;
5• Per la pubblica istruzione secondaria e teemca quando
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iion vÍ grovvedano particolari istituzioni, od il Govefio iciò
autorizzato da leggi speciali;

6• Per l'accasermamento dei carabinieri reali a norma dei
regolamenti di quest'arma;

'i• Per le visite sanitario nei casi di epidemia e di epi-
zoozia ;

8• Pel servizio delle riscossioni e dei pagamenti;
9• Pel contributo alle spese consortili;
10° Pel mantenimento dei mentecatti poveri della pro-

Vmola
Ils Pol paeamento dei conli esigibili;
12° Per le spese relative all'ispezione delle scuole ele-

mentari; . .

13• Per lo pensioni agli allievi d aliieve deÍl scuola
normali attualmánte a, cärico dello Stato in forza dell'art. 368
della legge -13 novembre 1859 sull'istruzione pubblica;

10 Per gli uilizi di prefettura e sottoprefettura e rela-
tiva mobilia; -

15• Per l'alloggio e mobilia dei prefetti e sottoprefetti;
E generalmente per gli altri titoli posti dalle leggi del Regno

a carico della provincia.
Sono facoltative le spese non confemplate dai paragrafi pre-

cedenti, e che si riferiscono ad oggetti di'competenza provinciale.
Art. 904.

Il Consiglid provinciale eseteita sugli istituti di carità, di
beneficenza di culto, ed in ogni altro servizio pubbliòo le al-
tribuzioni che gli sono dalle läggi aildatè

Art. 205.

Delibera a termine dello leggi:
16 Sovra i cambiamenti,proposti alla circoscrizione della

provincia, dei cirdondari, del maddamenti e dei comuni, sulle
designazioni dei capoluoghi;

2° Sulle modificazioni da introdursi nella classificazione
delle strade nazionati discorrenti nella provincia.

36 Sulla direzione delle nuove strade consortili;
to Sullo stabilimento dei consorzi;
5° Sullo stabilimento o sulla soppressione di flere o mer-

cati, e sul cambiamento in modo permanente dell'epoca dei
medesimi;
E generalmente sugli oggetti riguardo ai quali il suo voto

sia richiesto dalla legge, .o domandato dal prefeito.
Art. 206.

Può delegare uno o più de' suoi membri per invigilare sul
regolare andamento degli stabilimenti pubblici fondati o man-
tenuti a speso della provincia, o dei suoi circondari.

Art. 207.

Pub anche demandare ad uno o pin de' suoi membri l'inca-
rico di fare le inchieste di cui abbisogni nella cerchia delle
sue attribuzioni.

Art. 208.

Le provincie non possono contrarre mutui:
1° Se non siano delitierati dalla maggioranza di due terzi

dei consielieri assegnati alla provincia
26 Se non abbiano per oggetto di provvodere a spese

Straordinarie ed obbligatorie;
3° Se non si garantisca l'ammortamento del debito, de-

terminando i mezzi di provvedervi e quelli pel pagamento de-
gli interessi.
Sono considerati come mutui, agli effetti di quest'articolo
i contratti di appalto, pei quali sia stabilito che il pagameritö
sarà eseguito in più di cinque : anni· successivi ton o senza
interesse.
Anche le deliberazioni di spese che vincolano i bilanci per

oltre cinque anni dobliono essere prese nel :Iiiodo stabilito al
n. I del presente articolo.
Nessuna spera facoltativa può essere deliberata dal Consiglio

lirovinciale se non per gli oggetti di' ubblico inteiëssä-nel
territorio della provincia, e con deliberazione presa nel modd
indicato al n. I del presente articolo.
Le deliberazioni prese nelle forme indicate nel presenté ar-

licolo non sono soggette all'approvazione della Giunta proviit-
ciale amministrativa.

CAro III.

Della Deputazione provinciale.
Art. 209.

I membri della .Deputazioao provinciale sono in numero-di
dieci nelle provincie la cui popolazidne eccede i 800,000 abi-
tanti; di otto in qtielle di oltre 300,000 abitanti; di séi rielle
altre.
Saranno pure eletti membi supplenti in numero, di qüàtli·ð

nelle provincie ecdedenti le 600,03(i anirbe, e di due fielle
altre, per tenere il luogo dei memlifl öfdinari issáñíŒil@iii
timamente impediti.

Af t. 210;
La Deputažione provinciale:
to Rappresenta il Conniglio nell'intervallo delle due riu-

niom;
2 Provvede all'esectizione delle deliberadioni del Conii-i

glio provinciale, con facoltà di farsi fajpfesêniarà da und o'da
più de' suoi componenti;

3· Prepara i b;Iaúci dellé entrate e delle spe ;
4° Sospende -gli.inipiegati degli uffizi e stabiliinenti ýfó-

vinciali, rendendone conto al Consig_lio;
5•

_

Nomina, sospende, revoca i salariaÏi a carico della
provincia;

6° Stipula i contratti determinandone le condizioni in con-
formità delle deliberazioni del Consiglio;

70 Delibera sulla erogazione delle somme stanziate in bi-
lancio per le speso impreviste e sullo storno da un articold
ad altro d'una stessa catego¢ia;

8° Fa gli atti conservatori de' diritti della provincia;
96 In caso d'urgenza fa gli atti e då.i pareri riservati al

Consiglio, riferendone al medesimo nella prima adunanza;
· 10° Compie gli studi preparatori degli affari da sotto-
persi alle deliberazioni del Consiglio provinciale;

11° Rende conto al medesimo annualmente della sua
amministrazione;

12° Esercita verso i comuni, e i consorzi le attribuzioni
che le sono dalla legge affidate;

13° Deve ogni anno raccogliere in una relazione generale
tutte le notizie statistiche relative all'amminisfrazione della
provincia, e sottoporle tanto al Governo che al ConsiglÌo pro-
vinciale, colle forme che saranno determinate da regolamenti
generali¡

14° Dovrà dare il suo parere al prefetto ogni volta clie
sia da esso richiesto.

Art. 2H.

La Deputazione provinciale prende sotto la sua responsabi-
lità le deliberazioni, che altrimenti spetterebbero al Consiglio,
quando l'urgenza sia tale da non permetterne la convocazione,
e sia dovuta a causa nuova e posterióre all'ultima adunanza
consigliare.

.

·

Di queste deliberazioni sarà data immediata comunicazione
al prefetto; e ne sarà fatta relazione al Consiglio nella sua pri-
ma adunanza, a fine di ottenerne la ratifica.
Ad essa è applicabile il disposto dell'articolo 118.

- Ark 212. .

Il presidente dolla Députazione prpvincialä:
I• Rappresenta la provincia m giudizio;
2· Procede per le contravvenzioni ai regolamenti proÝing

ciali in conformiti degli articoli 170,.177, 178;,
,

3* Firma gli atti relativi-all'interesse dell'amministraziorië
provinciale ¡

'
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4° Ha la sorveglianza degli ufliti e degli impiegati pro
vinciali;

So Assiste agli incanti personalmente o per mezzo di al-
tro dei membri della Deputazione provinciale da lui delegato;

66 Firma i mandati col concorso d'un altro membro della
Deputazione provinciale.

11 presidente della Deputazione presta giuramento ai ter-
mini dell'articolo 128.

Arl. 213.

In caso di assenza o d'impedimento del presidente, ne fa
le veci il deputato anziano. •

Art. 214.

Non possono essere eletti a deputati provinciali:
10 i fratelli, parenti ed allini nei gradi indicati nell'arti-

colo 31; .

2° Gli stipendiati dello Stato.
Chi è sindaco di un comune o assessore comunale non può

essere contemporaneamente deputato provinciale nella provin-
cia in cui è situato il comune, e nel quale esercita il proprio
ullizio ai termini dell'articolo 1° della legge 5 luglio 1882
N. 842 (Serie 3ag
Quando un consigliere comunale o un membro dell'ammi-

nistrazione degl'istituti di carità, di beneficenza e di culto esi-
stente nella provincia sia contemporaneamente membro della
Deputazione provinciale, non potrà nè votare né intervenire
all'adunanze nelle quali si tratti di affari che interessino l'am-
ministrazione alla quale appartiene.
La stessa disposizione è applicabile a tutti coloro che ab-

biano o avessero avuto ingerenza negli affari sottoposti alle
deliberazioni della Deputazione provinciale.

Art. 216.

Per la validità delle deliberazioni della Deputazione provin-
ciale si richiede l'intervento della maggiorità dei membri che
la compongono. La proposta s'intenderà, adottata quando vi
concorra la maggiorità assoluta dei volanti.

Art. 216.

La Deputazione provinciale forma un regolamento interno

per l'esercizio delle sue attribuzioni.

Art. 217.

I componenti la Deputazione provinciale si rinnovano per
metà ogni anno. Sono sempre rieleggibili.

Art. 218.

Cessa la qualità di membro della Deputazione quando si
verifichi alcuno degli impedimenti indicati nell'art. 214.

CAPo IV.

Della vigilanza ed ingerenza governativa sull'amministrazione
della provincia.

Art. 219.

I processi verbali .

delle deliberazioni dei Consigli e delle

Deputazioni provinciali sono dal rispettivo presidente trasmessi
al prefetto entro otto giorni dalla loro data.
11 prefetto dà ad esso immediato riscontro del ricevimento.

Art. 220.

Il prefetto esamina se le deliberazioni sono regolari nella
forma, se sono nelle attribuzioni del Consiglio e della Depu-
tazione, se sono conformi alla legge.

Art. 221.

Le deliberazioni divengono esecutive se il prefetto non le

avrà annullate per alcuno di tali motivi nel termine di 20 giorni
dal ricevimento dei processi verbali e di due mesi se si rife-
riscono ai bilanci.

Art. 229.

L'annullamento dello deliberazioni è pronunciato dal prefetto,
setilito il Consiglio di prefettura.
Contro queste decisioni è aperto ricorso al ministro dell'in-

terno, il quale provvede con decreto reale , udito il Consiglio
di Stato.

Art. 223.

Sono sottoposte all'approvazione della Giunta provinciale am-
ministrativa le deliberazioni del Consielio provinciale quando
riflettano atti della natura di quelli cui si riferiscono gli arti-
coli Lí2, 166, 167, 168, 160, 170, 171, 173, o siano relative
alla creazione di stabilimenti pubblici a spese della provincia.

Art. 224.

Le deliberazioni dei Consigli provinciali che porteranno mo-
dificazioni nell'andamento o nello condizioni generali tecniche
ed economiche delle strado che interessano diverse provincie,
come pure quelle per cui si porterebbe qualche variazione al
corso delle acqac pubbliche, dovranno essere approvate dal
Ministero dei lavori pubblici, previo parere del Consiglio su-
periore.

CAPo V.

Disposizioni generali riguardanti l'amministrazione pro-
einciale.

Art. 225.

Il Consiglio provinciale avrà impiegati propri.
I capi di servizio saranno nominati dal Consiglio provinciale,

gli altri dalla Deputazione.
Art. 226.

Saranno osservate per la spedizione dei mandati, e poi con-
tratti delle provincie le norme stabilite per quelli dei comuni
negli art. 154 e 157 della presente leege.
Però potranno farsi senza le formalità degli incanti i con-

tratti provinciati non cocedenti le lire 3,000.

Art. 227.

Gli atti dei Consigli provinciali soxio pubblicati colle stampe.

TITOLO IV.

DISPOSIZl0NI CO31UNI ALLE ANDIINISTilAZIONI COA1UNALI

E PROVINCIALI.

Art. 228.

I comtmi e le provincie non possono mutare di rappresen-
tanza so le variazioni della popolazione residente, desunto dai
registri di anagrafe regolarmente tenuti, non si sono mantenuto
costanti per un quinquennio ai termini dell' articolo 9 della
legge 15 luglio 1881, num. 308.

Art. 229.

I consiglieri durano in funzioni cinque anni. Si.,rinnovano
per quinto ogni anno, e sono sempre rieleggibili.
Dopo l'elezione generale, la scadenza nei primi quattro anni

è determinata dalla sorte.
Egnalmente per sorte è determinata la scadenza dei membri

della Giunta municipale e della Deputazione provinciale nel
primo anno.

In appresso la scadenza è determinata dall'anzianità.
Perdendosi la qualità di consigliere, si cessa dal far parte

della Giunta e della Deputazione.
Saranno estratti a .sorte i consiglieri che oltre quelli i quali

per qualsiasi ragione avranno cessato di appartenere al Con-
siglio, ne dovranno uscire per arrivare al quinto da surrogarsi
ai termini del primo paragrafo del presente articolo. .

Art. 230.

Non vi à luogo a surrogazione straordinaria di consiglieri
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nel corso dell'anno, eccetto il caso in eni il Consiglio si trovi
ridotto a meno dei due terzi doi-suoi membri.

Art. 231.

Coloro che a termini della' presente legge sono nominati a
tempo rimangono in ufficio sino all'installazione dei loro succes-

sóri, ancorchè fosso trascorso il termine pretisso.
Art. 239.

Fri oletti contemporaneamente si avranno per anziani coloro
che riuscirono nel primo scrutinio per maggior numero di voti,
e quindi coloro che no ottennero maggior numoro negli scru-
tinii %eguenti.
A parità di voti s'intendo elello o si avrà per anziano 11

ninggiore d'elà.

Art. 233.

Clii surroga funzionari anzi tempo scaduti rimane in utilzio
sol quanto avrebbe durato il suo predecessore.

Art. 234.

La qu:llità di consigliere, di assessore o di deputato provi -
ciale si perde verificandosi uno deeli impedimenti, delle in-
compatibilità o delle incapacità contemplate dalla legge.

Art. 235.

Le funzioni di deputato al Parlamento, di deputato provin-
ciale n di sindaco sono incompatibili. Sono pure incompatibili
le funzioni di presidente del ron iglio provinciale e di presidento
della Deputazione provinciale. Chionque eserciti una delle detta
funzioni non è eleegibile ad altro degli ullici stessi se non ha
cescato dalle sue funzioni ahnena da sei mesi.
Però il sindaco può essero elello deputato al Parlamento

fuoit del collegio elettorale nel qualcesercita le suo attribuzioni.
In questo caso, ove non rinunei al mandato legislativo nel

termine di otto giorni dalla convalidazione della sua elezione
dessa dalle funzioni di sindaco.

Art. 236.

I consiglieri che non intervengono ad una intiera sessione
ordinaria senza giustificati motivi sono dichiarati decaduti.
Il deputato provinciale o l'assessore mimicipalo che non in-

terviene a tre sedute consecutivo del rispettivo consesso, senza
giustificato motivo, decade dalla carica.
La decadenza ò pronunciata dai rispettivi Consig'i.
11 prefetto la può promuovere.

Art. 237.

I consiglieri entrano in carica nel primo giorno della ses-
tione ordinaria del Consiglio, che ha luogo dopo l'elezione.

Art. 238.

Le funzioni dei consiglieri comunali e provinciali sono gra-
tuite. Danno diritto però a rimborso delle spese forzose soste-
nute per la esecuzione di speciali incarichi.
È fatta facoltà ai Consig:i provinciali di decretare in favore

dei membri della Deputazione, non residenti nel capoluogo della
provincia, delle medaglie di presenza corrispondenti alle spose
di viaggio e di soggiorno a cui dovranno sottostare per inter-
venire allo se luto.
Potrà pure essere stanziato in bilancio a favore del sindaco

un annuo compenso per indennità di speso.

Ar t. 239.

Chi presiede l'adunanza dei Consigli creati co!la presente
legee è investito di potere discrezionale per mantenere l'ordine,
l'osservanza delle leggi, e la regolarità delle discussioni e de-
liberazioni.
La la facultà di sospendere e di stipiinee l'a lunanza facendre

processo verbale da trasmettersi al prefetto od al sotto pre-
fetto so si tratta di Consiglio comunale, o di Giunta municipale,
ed al ministro dell'interno se degli altri.

Pub nelle se te abbliche; dopo ayer dati gli opportuni
avvertimenti, ordinare che yongaespúlsodlfuditoriochiunque
sia causa di disordine, ed anche ordinarne l'arresto.
Si farà menzione di quest'ordine nel processo verbale, e

sull'esibizione del medesimo si procederà all'arresto.
L'individuo arrestato sarà custodito per 24 ore senza pregiu-

dizio di procedimento avanti i tribunali quando ne sia il caso.

Art. 210.

Lo sedule dei Consigli comunali e provinciali sono pubbliche,
eccettuali i casi in cui, con deliberazione motivata, sia altri-
menti stabilito.
La seduta non può mai essére pubblica quando si tratti

di questioni concernenti persone.
Le nomine del sindaco, della Giunta comunale, della Depu-

tazione provinciale, dei membri elettivi della Giunta provinciale
amministrativa, del soggio di presidenza dei Consigli provin-
ciali, della Congregazione di cacità, dei revisori del conto e di
altro Commissioni si fanno in sedata pubblica.
Si deliberano parimenti in seduta pubblica i ruoli organiel

del personale delle rispettive amministrazioni.

Art. 241.

Nessuna proposta può nelle tornate periodiche ordinarie
essere sottoposta a deliberazione definitiva se non viene 24 ore

prima depositata nella sala dello adunanze con tutti i docu-
menti necessari per poter essere esaminata.

Art. 249.

I Consigli nelle adunanze straordinarie non possono deliberare,
nè mellere a partito alcuna proposta o questione estranea al-

l'oggetto speciale della convocazione.

Art. 243.

Non puo reai essere dato ai consiglieri alcun mandato impe-
rativo; se è dato, non è obbligatorio.

Art. 244.

L' iniziativa dello proposte da sottoporsi ai Consigli spolta
indistintamente all' aulorità governativa, ai presidenti ed al

consiglieri.
Saranno prima discusse le proposte dell'autorità governativa,

poi quelle dei presilenti, ed infine quelle dei consiglieri per
ordino di presentazione.

Art. 245.

I Consigli possono incaricare uno, o più dei loro membri di

riferire sopra gli oggetti che esigono indagini, od esame speciale.
Art. 246.

Il ministro dell'interno può intervenire personalmente a

tutti i Consigli senza volare.

Art. 247.

I Consigli che omettono di deliberare sopra proposte del-
l'aulorità governativa e dei presidenti, acuisianospecialmente
eccitati, si riputeranno assenzienti; se ne férà constare nel
processo verbale.

Art. 218.

Le deliberazioni dei Consigli, importanti modificazioni, o

revoca di deliberazioni esecutorie, si avranno come non avve-

nute, ove esse non facciano espressa e chiara menzione della
revoca o della modificazione.

Art. 249.

I consiç¶cri, gli ascessori, i deputati provinciali e i membri
della Giunta provinciale amministrativa si asterranno dal pron-
dere parte alle deliberazioni riguardanti liti o contabilità loro

proprie, verso i corpi cui appartengono, cogli stabilimenti
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alai smedesimit amministrati; o soggetti allailoro:araminist azione
o Gigilitíri¡ õoine ufo Iquando:si ti'atia d'interes'só:j)roprio,
o d'interesse, litito contabilit dél loro congiunti,'od affini sino
al quarto grado civile, o di conferire impieghi' ai meddsimi.

Art. 250.
I consiglieri votano ad alta voce per appello nominale, o per

alleata e seduta.
Le sole deliberazioni concernenti persone si prendono a

scrr tinio segreto.
'Nessuna deliberazione à valida se non ottiene la maggioranza

assoluta dei volanti.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-

terminare la maggioranza dei votanti.
Non si può procedere in alcun caso al ballottaggio, salvo

che la legge disponga altrimenti.
Art. 251.

Terminate le votazioni, il presidente, coll'assistenza di tre
consiglieri, ne riconosce e proclama l'esito. Si intende adottata
la proposta se ottenne la maggioranza assoluta dei votanti.

Art. 2ö2.
I processi verbali delle deliberazioni sono estesi dal segre-

tario; debbono indicare i punti principali delle discussioni, ed
11 numero de' voti resi pró e contro ogni proposta. Saranno
letti all'adunanza e dalla medesima approvati.

Art. 253.

Ogni consigliero ha diritto cbe nel verbale si faccia constare
del suo voto, e dei motivi del medesimo, ed eziandio di chie-
dere le opportune rettificazioni.

Art. 26L
I processi verbali sono firmati dal presidente, dal membro

anziano fra i presenti e dal segretario.
Art. 265.

Sono nulle di pien diritto le deliberazioni prese in adunanzo
illegali o sovra oggetti estranei alle attribuzioni del Consiglio
o se si sono violate le disposizioni delle leggi.

Art. 266.

Gli amministratori che ordinano spese non autorizzate dal
bilancio e non deliberato dai rispettivi Consigli, o che ne con-
traggono l'impegno, ne rispondono in proprio e in solido.
La responsabilità. delle spese che fossero deliberate come ur-

genti dally Giunta municipale o dalla Deputazione provinciale
cessa solamente allorché ne sia avvenuta la ratificazione dei ri-
spettivi consigli.
Sulla responsabilità degli amministratori pronunciano il Con-

siglio di prefettura e la Corte dei conti nell'esame e giudizio
dei conti.
Col regolamento saranno stabilite le modalità del procedimento.

Art. 257.

I tesorieri comunali e provinciali devono rendere i conti nel
termino di tre mesi dalla chiusuradell'esercizio cui si riferiscono.
Qualora i conti non siano presentati entro tale termine, il

Consiglio di prefettura li farà compilare d'ufficio a spese dei
tesorieri.
I Consigli comupali e provinciali dovranno discutere i conti

nella prima' sessione dopo la loro presentazione, purché dal
giorno di questa sia decorso un mese. Se la discussione non
avviene entro tale termine, l'esame dei conti è deferito diret-
tamente al Consiglio di prefettura.
Il Consiglio di prefettura deve pronunziare sui conti entro

sei mesi dalla loro presentazione.
,
I conti della provincia sono sottoposti al giudizio della Corte

dei conti, la quale giudicherà con giurisdizione contenziosa ; o
in caso di reclamo od appello ne giudicherà la Corte stessa a

sezioni riunite.

Art.' 2ö8;

Possono iConsigli conferire a dolegati-sþàcialfla facoltà di

vincolare y corpo che rappresentano, por ciò che dipende da

essi.

Art. 259.

Ogni deliberazione dei Consigli provinciali o comunali di
spese per opere, lavori od acquisti il cui aminontai·e oltrepassa
le lire 500 (cinquecento), deve essere accompagnata dal pro-

getto e perizia che fissi l'ammontare della spesa, e deve indi-
care i modi di esecuzione e i mezzi di pagarla.
Non si potrà deviare dal progetto, nè variere il contratto,

senza consultare di nuovo il Consiglio.
Art. 260.

Le spese facoltative devono avere per oggetto servizi ed ullici
di utilità pubblica, entro itermini della rispettiva circoscrizione
amministrativa.

Art. 261. -

Sarà semore necessario il consenso °dei Consigli per eseguíre
opere attorno a costruzioni di cui le leggi pongano eventual-

mente il ristabilimento o la riparaziotie a carico del corpo che
essi rappresentano, quando tali opere interessino la sicurezza e

la solidità delle costruzioni stesse.
Il consenso é dato con deliberazione soggetta alle stesse re-

gole prescritte per le opere eseguite a spese dirette dal corpo
medesimo, e la sua mancanza, oltre il dat diritto di ottenere
immediatamente dal giudice ordinario la inibizione contro la

prosecuzione delle opero, ne renderà gli autori responsabili in
proprio.

Art. 262.

La forma materiale dei hilanci, dei conti e degli altri atti
è determinata dai regolamenti generali d'amministrazione.
La sovrimposta alle contribuzioni dirette stabilita dalle pro-

vincie e dai comuni per far fronte alla deficienza dei loro bi-

lanci dovrà colpire con eguale proporzione tutte le contribu-
zioni dirette.

Art. 263.

I comuni o le provincie sono tenuti a compiere gli atti di
pubblica amministrazione che loro sono dalle leggi commessi
nell'interesse generale ; non hanno diritto per questo a com-

pensi, a meno che siano determinati dalla legge.

Art. 264.

Ove un Consiglio creda che le sue attribuzioni siano violate
da disposizioni dell'autorità amministrativa, potrà ricorrere al
Ro. Il Re provvederà previo parere del Consiglio di Stato.

Art, 265.

Ove malgrado la convocazione dei Consigli non potesse aver
luogo alcuna deliberazione, il prefello provvederå a tutti i rami
di servizio e darà corso alle spese rese obbligatorie, tanto per
disposizione di legge, quanto per antecedenti deliberazioni ese-
cutorie.

Art. 266.

L'approvazione cui sono soggetti alcuni attidei Consigli, a
termini degli articoli precedenti, non attribuisce a chi la deve
compartire la facoltà di dare d'ufficio un provvedimento di-
verso da quello proposto.

Art. 267.

I membri delle amministrazioni ed ufuzi provincíali e comu-
nali sono responsabili delle carte loro affidate.
Occorrendo di consegnarle ad altri per servizio pubblico, si

osserveranno le forme stabilite dai regolamenti d'amministrazione.
Le persone che le avranno ricevute ne rimarranno a loro

volta contabili.



458 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

L'autorità giudiziaria, dietro richiesta del prefetto o sotto
prefetto, procederà all'immediato sequestro delle carte presso
I detentori.

Act. 268.

I Consigli comunali e provinciati possono essere sciolti- per
ravi mótivi d'oidine pubblico, o quando richiamati all'osser-

vanza di.obblighi:loro iniposti lier.legge përsistono'aviolarli.
Dovrà procedersi -alla nuova elezione entro il termine di tre
inesi. L;
Per motivi· gmministrativi; o d'ordine pubblico, il termine

può essere'prorogato fino a sei mesi.
Lo scioghmento e la proroga del termine sovra stabilito sono

ordinati per Decreto Regio, il quale deve essere preceduto ða
una relazióne contenente i motivi del provvedimento,
Questi- decreti sono pubblicati nella Gazzetta U//lciale del

Regno; e;uit selenco no viene comunicato ogni tre mesi al Se-
nato e alla ,Cameia dei deputati.

Art. 269.

In caso di scioglimento del Consiglio comunale, l' ammini-
strazione:6 alBdata ad un commissario straordinario.
In caio-di scioglimento del Consiglio provinciale, l'ammini-

strazione 6'allidata ad ung Commissione straordinaria, presie-
data dal consigliere delegato e compoita di quattro membri
scelti fra persone clie siano eleggibili a consiglieri provinciali,
e che non abbiano fatto parte del disciolto Consigho. -

Il commistärió straordinario ,esercita le funzioni che la legge
conferisca al Sindaco e alla Giunta.
La. Colimiissione straordinaria esercita le funzioni che la legge

conferisce ältà Deputazione provinciale.
Tantolit cõmmissario straordinario, quanto i quattro'membri

della Conimissione, sono nominali con decreto reale.

Art. 270.

A meno che.non sia diversamente stabilito, pei singoli casi
è ammesso it'ricorso in via gerarchica contro le deliberanioni
delte autorità iiiferiori, e questo ricorso sarà prodotto nel ter-
Inine di.giorni trenta dall'intimazione della deliberažione con-
tro la quale si ricorre,

TITOLO V.

DISPOSIZIONI GENKRALI E TRANSITORIE,

Art. 271.

Fino a che non sia approvata una legge che regoli le spese
del culto, sono obbligatorie pei comuni quelle per la conser-
vazione degli edifizi servienti al culto pubblico, nel caso d'in-
sufficienza di altri mezzi per provvedervi.
Cosi pure fino alla promulgazione di un'apposita legge spe-

ciale, le spese pel mantenimento degli esposti saranno a carico
dei comùnie delle provincie, in quella proporzione che verrà
determinata da decreto reale, sentiti previamente i Consigli pro-
vinciali gl Consiglio di Stato.

Art. 272.

Cessadõ di far parte delle spese poste a carico dei comuni
e delle þéovincie dat 1° gennaio 1893:

a) le spese pel mobilio destinato all'uso degli uffici di
prefetura e sottoprefettura, dei prefetti e sottoprefetti;

b) le spese ordinate dal regio decreto 6 dicembre 1865,
n. 2628,« sull'ordinamento giudiziario;
· c) le spese orslinate dalla legge 23 dicembre 187ö, n. 2839,
par le indennità di alloggio ai pretori;

d) fe'spese ordinate dalla legge 20 marzo 1865, allegato
8, sulla pubblica sicurezza, relátive al personale e casermaggio
tielle guardie di pubblica sicurezza, come pure .le spese rela-
Live alle' guar¢ie di pubblica sicurezza a cavallo, poste a carico
dei comuni di Sicilia;

e) le·spese di casermaggio dei reali carabinieri;

f) le spese relative alla ispezione delle scuole elementari;
g) le spese delle pensioni agli allievi ed alle allievè dello

scuole normali attualmente a carico della provincia in forza
dell'art. 202 n. 13.

Art. 273.

-
Nei primi due aimi dalla elezione generale dello Stato l'estrau

zione, di cui all'articolo 220; non si estenderå alla þëlionadel
sindaco nei comuni in cui è nominato dal Re.

,

'

Art. 274.

I conti delle amministrazioni comunali e provinciali e degli
istituti che ne dipendono, compilati a norma delle leggi ante-
riori, saranno esaminati. ed approvati secondo il disposto della
legge presente.

Art. 275. ·

Staranno fermi i contratti in corso legalmente fatti dalle at-
tuali amministrazioni.

Art. 276.

Le liquidazioni non ncora compiute nälle antiche tirovincio
del Regno, in esecuzione dell'articolo 242 della legge 20 marzo
1865, All. A, saranno condotte a compimento in conformità di
questa disposizione.

Art. 277.

Diverranno comunali e provinciali gli istituti o stabilimenti
attualmente a carico dello Stato che provvedono a spese obbli-
gatorie a termini della presente legge.
Un decreto reale dichiarerà quali siano quest,i istituti.

Art; 278.

I funzionari e salariati governativi addetti alle prefetture,
all'istruzione pubblica,. secondaria, tecnica ed elementare, di
servizi stradali ed ogni altro ramo di s.ervizio, che da, gover-
nativo divenga provinciale, passeranno a carico délie provmcie,
nel nilmero e nel modo che verrà disposto per decreti reali,
sentiti i Consigli provinciali.

Art. 270.

I funzionari e salaríati che in virtù dell'articolo precedente
passino dal servizio dello Stato a quello delle provincie, con-
servano il diritto di conseguire , sia per servizi prestati allo
Stato, sia per quelli che presteranno alle provincie, q¾ò ces-
sino dal servizid, la pensione che a termini delle leggi vigenti
spetterebbe loro, se avessero continuato a servire lo Stato.

Art. 280.

Questa pensione sarà ripartita a carico dello Stato e della
provincia in ragione della somma totale degli stipendi che lo
Stato e la provincia abbia corrisposto all'impiegato.

Art. 281.

Nel caso di soppressione d'impiego o di riduzione di ruoli,
all'atto del passaggio degl'impiegati dello Stato alla provincia,
quelli che già non avessero diritto alla pensione godranno a
carico dello Stato l'assegno di disponibilità a norma di legge.

Art. 282.

Le regole vigenti in ordine alle pensioni da assegnarsi a
tutte le verlove ed ai figli degli impiegati dello Stato saranno
pure applicabili nei casi previsti dagli articoli precedenti, col
sistema di riparlo in essi stabilito.

Art. 283.

Nel caso di destituzione le autorità provinciali dovranno ri-
ferirne al Ministero, dal quale l'impiegato dipendeva prima del
passaggio: e soltanto coll'approvazione ministeriale la delibera-
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zione ch.e priva l'impiegato d'ogni diritto a pensione diverrà NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
esecutoria.

Art. 28/1.
Con decreto reale, previo parero del Consiglio di Stato, sa-

ranno pubblicate le disposizioni transitorie necessarie alla ese-
cusione della presente legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo o eservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasigilli: ZANAllDELLI.

Il Numero MMHOOKKI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decre¢o ;

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1862, N. 680, sull'istituzione delle
Camere di commercio ed arti;
Vista la deliberazione della presidenza della Camera di

commercio ed arti di Lecco presa in adunanza del 16 di-

cembre 1888;
Ritenuto che andarono deserte le elezioni che a termini

dell'art. 23 della citata legge 6 luglio 1862, dovevano

aver luogo nella prima domenica del mese di dicembre 1888,
per la nomina di tre consiglieri scaduti di ufficio, e di

due dimissionarî;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Camera di commercio ed arti di Lecco convocherà

per il giorno 10 marzo p. v. le sezioni elettorali del pro-
prio distretto, affinchè procedano alla elezione di cinque
consiglieri, ed i nuovi eletti saranno insediati nel giorno
17 dello stesso mese.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente Decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1889.
UMBERTO.

LUIGI MICELI.

Visto: Il Guardasigilli: 2ANARDELLI.

RETTIFICAZIONE

L'elenco delle onorincenze accordate da S. M , e pubblicato nel

N. 34 di questa Gazzetta Ufficiale (8 febbraio corrente) deve essere

riferito all'Ordine della Corona d'Italia, e non all'Ordine de' Ss. Mau-

rizio e 1mzaro, come per errore fu stampato nel numero sovracitato. L

Roma, 10 febbraio 1889.

Disposizioni fatte nel personate dtpendente dat Mi-
ntstert delle Finanze e del Tesoro.

Con decreti in data dal 27 dicembre 1888 al 31 gennaio 1889:

Prina cav. Faustino, conservatore delle ipoteche a Lodi, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di salute, con effetto

dal giorno della sua surrogazione.
Lucini Attilio, aiuto-agente delle imposte dirette e del catasto, nomi-

nato vice segretario di;Ragloneria di 36 classe nelle Intendenze di

finanza e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Cam-

pobasso.
La Posta Eugenio, id. id., id. Id. id. id., id. id. di Lucca.
Pedace Francesco, annullata la sua nomina a ricevitore di 56 classe

nelle Dogane, e nominato invece utilciale alle visite di 3a classo

nelle medestme, a datare dal 1 febbraio 1889.

Miglio dott. Emiliano, archivista di 3· classe nelle Intendenze di fl-

nanza, nominato magazziniere di vendita del gencri di privativa.

Vaccaro cav. Giovanni, intendente di finanza di 2* classe, id. conser-
vatore delle ipoteche a Reggio Calabria.

Pizzolato Alessandro, controllore di 3' classe presso l'Officina delle

carte-valori, promosso alla 2*.

Mereu Antonio, esattore governativo delle imposte dirette, collocato
in disponibilhà per soppressione d'ullicio.

Bonicelli Arnaldo, vice segretario amministrativo di 3. classe nelle In

tendenze di Finanza, in aspettativa per motivi di famiglia, collo-
cato in aspettativa per comprovati motivi di salute, in seguito a

sua domanda, per un mese a datare dal 9 gennaio 1889.

Ambrosio Pietro, agente di 1. classe nell'amministrazione delle impo-
sto dirette, collocato a riposo in seguito a sua domanda por mo-

tivt di salute, a partire dal 1. febbrato 1889.

Santus Emanuele, id. id. Id. id, id.
Garolli cav. Tito, tesoriere provinciale di 3. classe, promosso alla 2.
Simondi cav. Giovanni Battista, id. id. di 4. classe id. alla 3.;
Notarbartolo Domenico, id. id. di 5. id, alla 4.

Grasso Carlo, Sturatti Secondo, controllori di tesorería di 5. classe,
nominati tesorteri provinciali di 5. claste;

De Vecchi Luigi, Pagano Alfredo, aggiunti controllori di tesoreria di
1 classe, nominati controllori di tesoreria di 5. classo.

Perint cav. Glovanni Maria, ispettore superiore di 24 classe nell'Am-

ministrazione provinciale delle imposte dirette, promosso alla 16.

Meoni Giovanni Battista, Onofri Alessio, Círavegna cav. Vittorio,. MI-
lani Emanuele, Fallani Domenico, ispettori di circoli di 2* classe
id, id. alla la.

Regina Alessandro, Alpago-Novello Pletro, Ciucci Carlo, Blanchi Glo-
vanni Ferdinando, Bassi Filippo, Baldassarre Michele, Giusti dott.

Lodovien, agenti di 2a classe id., id. alla la.
Vitale di Pontagio Arturo, Migliaccio Carmine, Castelli Celestino.Folco

Antonio, Bailo Lorenzo, Della Riva Bortolo, Gtlilardi Alfonso, Id.
d¡ ¿a id. id. alla 26.

Sacerdott Enrico, Brugnola Francesco, Morone Francesco, Caccialupi
Pilade, Fortichiarl Lisiade, Manuzzi Antonio, Vecchiona Enrico,
Stefanutti Egidio, id. di 4= id., id. alla 3a.

Manfredi Pietro, Ticconi Gavino, Ramazzini Giuseppo, Molinari Celso,
Drommi Francesco, atuti-agenti, abilitati per esame, id., nomi-
nati agenti di 4a classe nell'Amministrazione stessa.

Barbieri dott. Italo, laureato in giurisprudenza, nominato agente di

46 classe reggente id.

Staffa Saverio, Gambig!!ani Zoccoli Ignazio, aiuti-agenti id., abilitati
per esame, nominati agenti di 4a classe id.
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Disposizioni fade nelpersonale dell'Amministrazione
Gitf¢lziarta.

Con Rll. decreti 3 febbraio 1889:

Grottola Francesco, presidente del Tribunale civile e correzionale di
_Tropani, è tramutato a Cassino a sua domanda.

TeBCÞ.ls Leonardo, giudice del Tribunale civile e correzionate di Ori-

stano, ð applicato ivi all'ufflcio d'istruzione penale, con l'annua
inilennità di IU400.

2ugarl Francesco Paolo, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Macerata, è tramutato a Fermo, a sua domanda.

Arcangeli Alessandro, gtudice del Tribunale civile e correzionale di
Permo, è tramutato a Macerata, a sua domanda.

Palladini Diocleziano, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Nodica, è tramutato a L:nciano, a sua domanda.

Porru-Marcello Giovanni, giudice del Tribunale civlie e correzionale
di Girgenti, ò tramulato ad Isernia, a sua domanda.

Calcagni Eustachlo, giudice del Tribunale di Potenza, dimissionario
per non aver assunto lo sue funzioni nel termine prescritto dalla
legge, ò nuovamente nominato giudice del Tribunale civile e

correzionale di Potenza, con effetto dal 15 gennaio 1889, con
Fannuo stipendio di L. 3000.

Romano Francesco, pretore del mandamento di Nola. ð nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Castrovillarf, con
l'ánnno stipendio di L. 3000.

Ansiello-Calcagni Bernardo, pretore del mandamento Castelmolo in

Palermo, è nominato giudice del Tribunale ciyile e correzionale
di Girgenti, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Noya Guglielmo, pretore del mandamento di Molfetta, è nominato
giudice del Tribunale civile e correzionale di Modica, con l'annuo
stipendio di L. 3000.

Nazzucchelli Giuseppe, pretore del 26.mandamento di AnCODO, $ RO•

'minato giudice del.Tribunale civile ocorrezionale di Sassari,con
fannuo stipendio di L. 2000.

Carrassi del Villar Carlo, sostituto, procuratore del Re presso 11xTri-
blinale civile e correzionale di Cuneo, é noridnato procuratore
del Re presso il Tribunale civlie - e correztonale di Lagonegro,
con l'annuo stipendio di L. 4000.

Rovere Eugenio, aggiunto giudiziaro prrsso la Regia Procura del Tri-
bunale di Torino, è nominato sostituto procuratore del Ro presso
11 Tribunale civile e correzionale di Cuneo, con l'annuo stipendio
di L. 3,000.

Russo Francesco, agglunto giudiziario presso la Regia procura del

Tribunale di Matera, ò nominato sostituto procuratore del Re

presso il Tribunale civile e correzionale di Sassari, con l'annuo

stipendto di L. 3000
Panint Learco, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Reggio Emilia, è nominato sostituto procuratore del
Re presso il Tribunale civile e correzionale di Bergamo, con
Pannuo stipendio di L. 3000

Sannla Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-
rezionale di Oristano, è tramutato a Matera.

Calvitti Raffaele, aggiunte giudiziario presso la Regia Procura del Tri-
bunale di Lanusei, in aspettativa per motivi di salute a tutto il
3 febbraio 1889, è richiamato in servizio, a sua domanda, presso
il tribunale civile e correzionale di Larino, con applicazione al-
Pufficio del pubblico ministero, con decorrenza dal 4 febbraio

corrente, e con l'annua indennità di L. 1,800.
Sola Giovannt, vice pretore del mandamento di 'Camposampiero, 6

tramutato al 2· mandamento di Padova. •

Brunati Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretere
del mandamento di Camposampiero.

Barile Antonio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Serrastretta.

Ruffo Marcello, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
åel mandamento di Torre Annunziata.

Dall'Aglio Guido, avente i reluisiti di legge è nominato Vice pretore
del mandamento di Conselve.

Sono accettate le dimissioni presentate da Gentile Sante, dall'uilcio
di vice pretore del mandamento di Rose.

Con decreti ministeriali del 4 febbraio 1889:

Sono promossi dalla 2a alla la categorla dal 1• febbraio 1889, con
lo stipendio di L. 5,000:
Vitali cay. Giovanni,9presidente del Tribunale civile e correzionale di

Lucca.

Niutta Nicola, presidente del Tribunale civile e correzionale di Trax!.

Sorrentino cav. Andrea, presidente del Tribunale civile e correzionale
di Cagliari.

Greco Pietro, presidente del Tribunale olvile e correzionale di Rocca

S. Casciano.

Sforza Ferdinando, prestdente del Tribunale civile e correzionale di

Belluno.

Zamboni cav. Silvio, presidente del.Tribunale civile e correzionale di
Cremona.

Sono promossi dalla 2' hila la categoria dal 1 febbraio 1889, don
lo stipendio di L. 3,500:
Gerl! Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Várese.

Bombelli Augusto, giudico del Tribynale civile e correzionale di Vi•
terbo.

È promosso dalla 2* alla la categoria dal.1" febbraio 1889 con 10

stipendio di L. 5,000:
Brengole cav. Nicola, procuratore del Re presso 11 Tribunale civile e

correzionale di Genova.
Sono promossi dalla 26 alla la categoria dal 1 febbraio 1889, con

lo stipendio di L 3,500:
Sigismondi Eugento, sostituto procuratore del Re presso 11: Tribunale

civile e correzionale di Aquila.
Molisani Antonio, sostituto procuratore del Re -presso il Tribunale ci-

vi'e e correztonale di Cassino
- Sono promOShi dalla 26 alla .1* categoria daÏ 1• febbraio 1880 ,coit
l'annuo stipendio di lire 2,500:
Ibertis Francesco, pretore del mandamento di San Sebastiano Curone.
Lo Surdo Andò Pasquale, pretore del mandiamento di Arena.
Mastroberti Pasquale, pretore del mandamento di Gervinara.
Natalucci Attilio, pretore del mandamento di Fano.

Con decreto ministeriale 4 febbraio 1889:

È assegnato l'aurilento del decimo _in lire 700, sull'attuale stipendio
di IIre 7,000, con decorrenza dal 1 febbraio 1889, ai signori:
Pasqualoni cav. Giovanni, consigliere d'appello. applicato alla Corte

di cassazlóne di Napoli.
Apostolo cav. Andrea, consigliere della Corte d'appello di Milano.
Adragna cav. Giuseppe, consigliere d'appello, applicato alla corte di

cassazione di Palermo.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 600, sull'attuale stipendio
di lire 6,000, con decorrenza dal 1 febbraio '1889, ai signori:
Cannella cav. Michele, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro.

Andreasi cav. Marsiglio, consigliere della Corte d'appello di Venezia.

Messina cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro.
De Arcayne-DelitaÏa cav. Genesio, consigliere della Corte d'appello di

Lucca.

E'assegnato l'aumento di lire 100, sull'attuale stipendio di lire 3,500,
dal i febbraio 1889, al signor:
Marconi Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Padova.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 300, sull'attuale stipendio

di lire 3 000, enn decorrenza dal 1• febbraio 1889, ai signori:
Allocchio Enrico, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Cremona.

Bulgarini Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale Al
Brescia.

Ferrajoli Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di NapoÍf,
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lgaghetini Tebaldo, giudice del Tribunale cIvile e conezionale di Fi•
renze,

Storza Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Lucera.

Disposizioni fatte nel personale delle Canc¢llert¢ ¢

Segreterie giudiziart¢;
Cacciatore Giuseppe, cancelliere della Pretura di Casalborgone, è, in

seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'arti-
colo 1°, lettera b, dcIla legge 14 aprile 1864, n. I"l31, con de•

correnza dal 1 marzo 1889.
Pagnoni Giovanni, cancelliere della Pretura di Mosso Santa Maria ,

ò
tramutato alla Pretura di Perrero.

PIzzo Domenico, cancelliere della Pretura di Perrero, b tramutato alla
Pretura di Mosso Santa Maria, a sua domanda.

Baséu Giovanni, cancelltere della Pretura di Cuglieri, è tramutato alla
Pretura di Templo, a sua domanda.

Campus Antonio, cancelliere della Pretura di San Nicolò Guerri, in

aspettativa per motivl di salute tlno al 31 gennaio 1889, é, in
seguito di sua domanda, richiamato in servizio a decorrere dal
to febbraio 1889 e tramutato alla Pretura di Cuglieri.

Caddeo Francesco, sos,ituto segretario della Regia Procura presso il
Tribunale civile e correzionale di Cagliari, è nominato cancelliere
della Pretura di San Nicolò Gerrel, coll'annuo stipendio di lire 1600,
cessando dal percepire 11 decimo sul precedente stipendio.

Molinas Serra Giacomo, sostituto segretario aggiunto alla Procura ge-
Berale presso la Corte d'appello di Cagliari, è nominato cancelliere
della Pretura di Tresnuraghes, coll'annuo stipendio di lire 1600,
cessando dal percepire il decimo sul precedente stipendio. Per
l'aspettativa di Chessa Giuseppa Michele à lasciato vacante il

posto di cancelliere alla Pretura di Simax s.
Giaculli Michele, cancelliere della Pretura di Ostuni, è tramutato alla

Pretura di Modugno, a sua domanda.
Quarta Teodoro, cancelliere della Pretura di San Vito dei Normanni,

è tramutato alla Pretura di Ostuni a sua domanda.
Ricci Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Bari è nominato can-

cellierc della Pretura di San Vito dei Normanni, coll'annuo stipen-
dio di lire 1,600, cessando dal percepire il decimo sul prece-
dente stipendio.

Tassoni Carlo, cancelliere della Pretura di Tresana, è tramutato alla
Pretura di Lerici.

Ginatta Cristoforo, cancelliere della Pretura di Fosdinovo ò tramutato
alla Pretura di Tresana.

Welponor Enrico, cancelliere della Pretura di Santa Vittoria in Ma!
tenano, è tramutato alla Pretura di Osimo, a sua domanda:

Bessi Carlo, vicecancelliere della Pretura di Rocca Sinibalda, a nominato
cancelliere della Pretura di Orvinio, coll'armuo stipendio di li-

re 1,600, cessando dal percepire il decimo sul precedente sti.

pendio.
Borgnini Sem, sostituto segretario aggiunto alla Procura generale

presso la sezione di Corte d'Appello di Perugia, è nominato can-

celliere della Pretura di Urbania, coll'annuo stipendio di Iirc 1,600.
Valianti Filippo, vice cancelliere della Pretura del 1° mandamento di

Ancona, è nominato cancelliere della Pretura di Santa Vittoria in

lUatenano, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Galisai Emillo, cancelliere della Pretura di Terranova Pauaania, la

aspettativa per motivi di salute fino al 31 gennaio 1889, è, in se-

guito di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri

due mesi a decorrere dal 1. febbraio 1889, colla continuazione
dell'attuale assegno.

Con decreti ministeriali del 3 febbraio 1889:

Porru Carta Giuseppe, vice cancelliere della Pretura sezione Castello
in Cagliari, è nominato sostituto segretario della Regia Procura
presso il Tribunale civile e correzionale di Cagliari, coll'attuale
stipendio di lire 1,300,

Plu Ledda Battista, vice cancelllere della Pretura di Oristano, tra

mutato alla Pretura sezione Castello in Cagliari, a sua domanda.

Galante Nicola, vice cancelltere della Pretura di Cagnano Varano,
applicato temporaneamente a quella di Bari, à tramutato alla Pre-

tura di Bari.

Colavito Matteo, vice cancelliere della Pretura di Andria, à tramittato

alla Pretura di Cagnano Varano e temporaneamente applicato a

quella di Bari

Rodelli Nicola, eleggiblie agli utlici di cancellerla e segreteria dell'or-
dine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Trani, è nominato vice cancelliere della Pretura di Andrig, Col·
l'annuo stipendio di lire 1,300.

Borghesi Pompilio, cancelliere della Pretura di Osimo, , in seguild
di sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale
civile e correzionale dl Ancona, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Castronari Agostino, vice cancelliere aggiunto al Tribunate civile e

correzionale di Ancona, è nominato Vice cancelliere della Pretora

del i* mandamento di Ancona, coll attuale stipendio di lire l,300.
Capeechi Giuseppe, vlee cancelltere aggiunto alTribunalecivileecor-

rezionale di Perug a, è nominato sostituto segretario aggiunto alla
Procura generale presso la sezione di Corte d'appello in Perugia,
coh'attuale stipen lio di lire 1,300.

Banelli Giuseppe, ti ;ibile agli ullici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiffar;o, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Ancona, è nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunaleci-

vile e correzionale di Perugia, coll'annuo stipendio di liro 1,300.
Cimarelli Agostino, eleggibile agli ulllci di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Ancona, è nominato vice cancelliere della Pretura di Ro¢ca

Sinibalda, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Con decreil ministeriali del 5 febbraio 1889 : .

De Introna Adriano, cancelliere della Pretura di MinervinoMurge, sot-

toposto a procedimento penale, è sospeso dall'utlicio a datare

dall'11 febbrato 1889.
D'Autilia Paolo, vice cancelliere della Pretura di Mottola, sottoposto a

procedimento penale, è sospeso dall' uffleio a datare dall'11 feb-

braio 1889.
Ruffo Arcangelo, vice cancelliere della Pretura di Calanna, ð, a sua

domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile

e correzionale di Monteleone, coll'attuale stipendio di lire 1,300.
Abbate Felsina Mario, eleggibile agli uffici di cancelleria e sogreteria

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Catania, è nominato vice cancelliere della Pretura di

Paternò, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Disposizioni fatte nel personale del Notari :

Con decreti ministeriali del 31 gennaio 1889:
È concessa:

al notaro Angelini Glancesare una proroga sino a tutto il 4 marzo gi.v.
per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Mono•.

poli, distretto di Bari delle Puglie;
al notaro Fraccacreta Achille, una proroga sino a tutto il 16 maggie

p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Poggio Imperiale, distretto di Lucera;
al notaro Sannta Emanuele, una proroga sino a tutto 1123 marzo p.v.,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di<1a-

spini, distretto di Cagliari;
al notaro Chiaffoni Cesare, una proroga sino a tutto 11 30 aprile p. 7.

per assumere l'esercizio della funzloni nel comune di Dolch, di-
stretti riuniti di Verona e Legnago;

al notaro Cerioli Edoardo, una proroga sino a tutto 1122marzop.Y,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Ver-

nasca, distretto di Piacenza.

Con Regio decreto del 3 febbraio 1889:
Rao Carmelo, notaro res d:nte nel comune di Euompietro, distretto



482 GAZZE'I'TA UFFICIALE DEL IiEGiÒ IŸITALIA

di Termini Imerese, a traslocato nel comune di Aliminusa, stesso
distretto.

De lilcola Pietro, notaro residente.nel comune,di Aliminusa, distretto
di Termini 'Imerese, ð traslocato nel comune di Buompietro, stesso
distretto.

Ladi Antonio, notaro residente nel comune di Bolsena, distretto di

Viterbo, è traslocato nel comune di Vetrolla, stes,so distretto.
Banchini Pletro Antonio, notaro residente nel comune di Viganella,

distretti riuniti di Pallanza e Domodossola, è traslocato nel co-
mune di Villa d'Ossola stessi distretti riunitt.

Angelini Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la refi-
denza nel comune di Imola, distretto di Bologna.

Lacerra Domenico, nominato notaro nel comune di Apollosa, distretto
di Benevento, con Regio decreto I rnarzo 1888, registrato alla

Corte dei conti 11 19 stesso mese, è dichiarato decaduto dalla ca-

rica di notaro per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle
sue funzioni nel comune di Apollosa.

Moreo Cesare, notaro residente nel comune di S. Giorgio di Lomellina
distretto di Vigevano, è dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito
a sua domanda.

Gianuzzi Ottaviano, notaro residente nel comune di Torino, capoluogo
di distretto, è dispensato dall'uffleio di notaro, in seguito a sua

domanda.

Disposizioni fatte nel personale dell'Arnministrazione
degli archivi notartli.

Con Reglo decreto del 27 gennaio 1889:

Lo Cascio Pietro, notaro in Chiusa Sclafant, è nominato conservatore
e tesoriere dell'Arch1vio notarile mandamentale di Chiusa Sela-

fani, distretto notarile di Palermo, con l'annuo stipendio di lire 300
da corrisponderglisi dai comuni interessati al sensi degli articoli
104 della legge sul notariato e 94 del relativo regolamento, a

condizione che nel modi e termini fissati dall'art. 88 della legge
stessa presti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 15.

Con Regio decreto del 3 febbraio 1889:

Mendoza Antonio, notaro in Castelbuono, è nominato conservatore e

tesortere dell'Archivio notarile mandamentale di Castelbuono, di-
stretto di Termini Imerese, con l'annuo stipend o di lire 350, da
corrisponderglisi dai comuni interessati ai sensi degli articoli 101
della legge del notariato e 94 del relativo regolamento, a condt-
zione che nei modi e termini fissati dall'art. 88 della legge stessa,
prosti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 15.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DI P. S.

Dircolare at signori Prefetti del Regno, stof Cafés
chantants.

Roma, addl 22 gennaio 1889.

Fra i teatri propriamente detti e i pubblici esercizi hanno preso
posto i teosì detti Cafés chantants nel quali si danno spettacoli e
altri pubblici trattenimenti.

È sorta quistione se sul prodotto lordo che l'esercente ricava dai

medesimi sia dovuta la tassa stabilita dall'art. 63 della legge sul bolfo
13 settembre 1874, N. 2077. Interpellato in proposito il Ministero delle
Finanze ha risposto non esservi dubbio che i trattenimenti che si danno

nel Cafds chantants siano da comprendersi veramente fra quelli in
luogo chiuso per i quali è necessaria la speciale licenza di cui agli
articoli 32 della legge di pubblica sicurezza e 35 del relativo regola-
mento. Deve essere perciò corrisposta, oltre alla tassa fissa stabilita

dalla legge sulle concessioni governative per le licenze contemplate
nel predetto articolo 32 dolla legge di pubblica sicurezza, anche l'altra
tassa di cui à parola nel suaccennato articolo della legge sul bollo.

Que<to Ministero ha pure dovuto portare la sua attenzione sulla
applicazione al Cafds chantants delle disposizioni pel teatri e pel
luoglii di pubblico trattenimento. Al riguardo i sigrori Prefetti deh-
bono provvedárd perchè sia - presentato, como à prescritto, II,tèsto
dei componimenti che si recitano o declamano, siano osservate le

disposizioni a tutela dei diritti di autore, .e che negli spettacoli.oho
si danno, sia sempre mantenuto il rispetto dovuto al buon costume
ed alla pubblica convenienza

Su ciò l'Autorità politica deve essere più che mai vigilante, perché
se il pubblico che entra nel teatri è prevenuto dat manifesti sulPin-

dole dello spettacolo, e le famiglie possono sapere se hanno da in-

tervenire o no, tal cosa non suole avvenire per gli spettacoli del
Cafés chantants.
Accade pertanto che i cittadini contro ogni buon volere si trovino

a uno spettacolo disdicevole.
È pure invalso l'uso di lasetare libero e gratuito l'accesso al pub-

blico ne' detti caf!% durante le prove che si fannno nelle are diurne,
dello spettacolo serale e questi ritrovi spesso sono fomiti di immo-

ralità. I signori Prefetti vieteranno che le prove siano fatte alla pre.

senza del pubblico, e vi faranno assistere un ufDeiale di pubblica
sicurezza, affinchè dall'insieme dello spettacolo possa assicurarsi della

decenza del trattenimento che si darà la sera, e meglio giudicare se

sia il caso di permetterlo o proibirlo.
Si avverte ancora che le circolari del 17 giugno e 30 agosto 1887,

N.° 11600, relatiYe alle cautele da adottarsi nel teatri a tutela della

pubblica incolumità in caso d' incendlo, debbono parimenti applicarsi
in relazione all'importanza del pubblico ritrovo, al Cafès chantants,
quando per il sistema dei palchi che vi fosstro costiuiti o per la esi•

stenza di gallerie si possa temere un uguale pericolo.
II Mmistero roccomentia infine clie sia esercitata una conveniente Ti-

gilanza nell'interesse della pubblica decenza sugli altri caffè eziandio,
ne' quali si danno tëattenimenti di musica e canto senza che perciò
possano essere annoverati tra i Cafés chantants.

11 sottoscritto attenda un cenno di ricevimento della presente cir-
colare.

.

Pel Ministro
L. BERTI.

Circolare, ai signori Prefetti del Regno, stell'Emigra•
zi0ne al Paraguay·

, Roma, addi 5 febbraio 1889.
.

È a conoscenza del Ministero che il Governo del Paraguay inten e

promuovere una notevole immigrazione di famiglie d'agricohori e che
cerca di richiamare a quella volta anche una parte del nostri emi-

granti.
Si offrono il rimborso posticipato delle spese di passaggio, il tra-

sporto gratuito dalfAssunzione alle colonie dello Stato per le persone
e i bagagli ed infine un tratto di terreno dell'estensione di ettarl 14 113
cogli attrezzi rurall più indispensabili, e con una piccola sovvenzione
por le spese di primo implanto.
Dopo 5 anni dall'occupazione il Governo rimette al colon,0 i titol

definitivi di proprietà del terreno assegnatogli.
Il colono oltre al suindicato tratto di Lrreno che riceve gratuita-

mente, può occupare un altro appezzamento del quale corrispondo,
in capo a cinque anni, tin prezzo flsso o in una_volta o a.rate.
Da luformazioni che il Ministero ha raccolte da persone che, essendo

state al Paraguay, conoscono quel paese, risulterebbe che in passato
i tentativi di colonizzazione non hanno colk trovato fortuna. Le colo-
nie agricole finora sarebbero state passive, in causa dell'aridità del
terreno composto in generale di arena quarzosa e argillosay delPalta

temperatura che riduce a poche ore della giornata 11 lavoro ptito,
della mancanza di comunicazioni coi centri di consumo, einünoeso-
pra tutto dalla povertà del paese che non sempre puð mantenero

quanto prometto.
11 Ministero sta la attesa di rIcovere nuove o più recenti notfale
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riguardo alle condizioni attuali delle imprese di colonizzazione al Pa-

raguay, ed appena gli siano giunte le farà conoscere.

Intanto prega i signori Prefetti di portare quanto sopra a notizia

del pubblico, giusta le prescrizioni della legge e del regolamento sulla

emigrazione. Pei Ministro: L. BERTI.

MINISTERO DELLA PDBBLICA ISTRUZIONE

R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Bologna

54. Veronesi Giullo, Cona (Ferrara), 11. 72.
55. Ragazzi Gaetano, Mirandola (Modena), 11. 71.

56. Vismara Giulio, Mdano, id. 71.

57. Colbertaldo Giovanni, Bladeni (Treviso), id. 70.

58. Corda Pietro, Calangianus (Bassyi), id. 70.
59. Cooght Carlo, Modena, i t. 70. |
60. D'Aumiller Clemente, Polesella, Id. 70.

61. Manghetti Pompeo, Foril, i1. 70.
62. Padon Abramo Umberto, Venezia, id. 70

63. Tralli Antonio, Felonica 41antova, id. 70.

ELENCO degli allievi clee per ordine di merito conseguirono il di- Û(iÍÑ Ë Si
ploma d'ingegnere civile nell'anno scolastico 1886-87.

1 Buzzi Adolfo, Bo'ogna, riportð punti 98.
2. Gullini Arrigo, B azzano (Bologna), id. 98.
3. Plazorno Venceslao, Bologna, id. DS.

4. Vita-Finzt Carlo, Ferrara, id. 98.
5. Fucci Giuseppe, Macerata Feltria (Pesaro), id. 96.
6. Vaccari Amanzio, Nonantola (Modena), id. 96.

7. Vaccati Camillo, Nonantola (Modena), id. 96.
8. Brusi Pompilio, Lugo (Ravenna), id 03

9. Donini Luigi, Bologna, id. 93.
10. Zotti Umberto, Finale do;1'Emilia (Modena), id. 93.
11. Berna Armando, Sinigallia (Ancona), id. 92.
12. Bernardi Massimo, Parma, id. 92.

13. Fedozzi Achille, Fabriano (Ancona), id. 92.
14. Francescht Anselmo, Castel Goffredo (Mantava), id. 92
15. Mon11 Giuseppe, Forl), id. 02.
iß. Ruscoal Cesare, Bologna, id. 92.
17. Almiei Alessandro, Coccaglio (Brescia), id. 90.

18. Bonaccorsi Giuseppe, Tredozio (Firenze), íd. 90.
19. Cavazza Alfonso, Bologna, id 90.

20. Conti Giovanni, Forlî, id. 90.
21. Imperatori Giovanni, Macerata Feltria (Pesaro), id. 90.
22. Soncini Gino, Poviglio (Reggio Emilia), id. 90.

21. Lucioli Quindlio, Chiusi (Siena), id. 88.
24. Metz Ferdinando, Firenze, id. 85.
25. Pietri Giovanni Giuseppe, Ozieri (Sassari), i]. 83.
26. Casalini Domenico, Bologna, id. 83.
27. Parmigiani Alberto, Cortemaggiore (Piacenza), id. 83.
28. Ponti Virginio, S. Lazzaro Parmense, id 82.

29. Ugolotti Sincero, Langhfrano (Parma), id, 82.
33. Reggiani Francesco, Bologna, id. 81.
31. Bertò Giorgio, Parma, id. 80.
32. Bilzzi Adolfo, Borgo S. Donnino (Parma), id. 80
33. Carpi Arturo, Bologna, là, 80.

34. Ceramelli Ralfacilo, Co!!e di Val d'Elsa (Siena), id. 80.

3õ. Aliprandi Emanuele, Badia Polesine (Rovigo), id. 78.
36. Sonu Giovanni, Ascoli Piceno, id. 78,
37. Alessandri Guarzt H6:oll Ang., Montísí (Stena), id. 77.

38. Drei Glovannt Faenza (Ravenna), id 77.

39. Maccaferri Carlo, Borgo Pantgale (Bologna), id. 77.
40. Pozzi Luigl, Modena, id. 77.
41. Rossi Sergio, Si na, id. 77.

42. Catoni Guglielmo, Parma, id 75.

43. Fucint Ugo, Empoli (Firenze), id. 75.
44. Paparelli Ferdinando, Isernia (Campobasso), id. 75.
45. Pollini f.conardo, Milano, id. 75.
46. Fratatoccht Augusto, S. Eipidio al Mare (Ascoli Piceno), id. 74.

47, Braglia Attilio, Modena, id. 72.
48. Costantini Giuseppe, Chiusdino (Siena), id. 72.
49. Frugoni Angelo, Savona (Genova), id. 72.
50. Malavasi Antonio, Modena, Id. 72.
5Bgfiuzzi Giovanni, Alba (Cuneo), fd. 72.
52. Saladini de' Moreschi Francesco, Verona, id. 72.

53, Signori Alfredo, Cremona, id. 72.

MINISTERO DELL A GUERRA

Concorso per la nomina a farmacista di > classe nel personale
det farmacisti militari.

Il Ministero del'a guerra notillea che ò aperto un concorso a titoli

per la nomina a farmacista di 3a classe nel personale det farmacisti

militari.

Le conditioni per essere ammessi a tale concorso sono:

1. Essere cittadino dello Stato;
2. Avere conseguito 11 diploma di dottore in chimica e farmacfa

o quello di farmac!sta;
3. Non avere oltrepassato II 28° anno di età;
4. Avere id neità 11 ca al militare servizio nella qualttU di far-

macista mi itare;
5. Possedere i requisiti di moralità richtesti per l'ammissiono

come impiegati dello Stato;
6. Avere soddisfatto all'obbligo di leva, vale a dire essero aseritto

alla 2a o alla 3a categoria, o di avere prestato il militare servizio ed

essere in congedo illimitato so ascritto alla categoria. Tuttavia, ee-

cezionalmente, saranno pure ammessi al concorso i farmacisti ascritti

alla la categoria che stiano compiendo l'ultimo anno di servizio sotto

le armi, colla riserva però che non potranno conseguire la nomina

cui aspirano se non dopo di avero ottenuto il congedo illimitato.

Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero della

guerra (Segretariato generale) per meno del Distretto militare dove

sono domiciliati (e quelli che si trovano sotto le armi a mezzo del

loro comandante di corpo), non più tardi del 10 marzo del corrente

anno, la domanda di ammissione redatta in carta da bollo da lire una,

nella quale il concorrente indicherà il propr¡o cognome e nome, la

figliatione ed il recapito domieillare.

Tali domande, che i comandanti dei distretti militari (e i coman-

danti di corpo poi concorrenti che si troveno sotto le arml), trasmet-

toranno, non appena ricevute, al Ministero (segretariato generale), do-

vtanno essere corredate dal seguenti documenti:

a) Fede di nascita debitamente legalimta;

b) Diploma originale (non copia autentica) di laurea di chimica

o farmacia o di libero esercizio in farmacia, conseguito in una delle

universita del Regno, e specchietto del risultato degli esami fatti nei

corsi universitari;
c) C riitiento attestante i buoni costumi e la buona condotta rl-

lasciato dal sin laco (modello 21 del Regnamento sul reclutamento);
d) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tribunale

correzionale nella cui giurisdizione è nato il concorrento (a termini

del B. decreto 6 dicembre 1865 per l'istitutione del casellario glu-
diziario)

e) Certificato di avere soddisfatto all'obbligo di leva. Per quelli
ancora sotto le armi, i comandanti di corpo untranno copia del foglio
matricolare.

I comandanti del distretti f ranno sottoporre gli aspiranti a visita
sanitaria diretta ad accertare ' idoneità fisica al militare servizio nella

qualità di farmacisti militari, ed unitanno la risultante dichiarazione

medica ai documenti predetti.



M4 ÌfAZZËTTKUFFICIALE 1)EL REGNO D'1TkLIA

Esaminati i documenti dall'Ispettorato di sanità militare e classifl Art. 6,

cati i concorrenti per punto di merito in base al risultato degli esami Per essere dIchiarato idoneo è necessario conseguire i due terzi del
floalt universitarii, 11 Ministero farà noto a ciascuno di essi, per mezzo voti di cui dispone la Commissione centrale dell'esame.

dei comandanti dei distretti, l'esito della rispettiva domanda.
11 nome di coloro al quali sarà conferito l'impiego di farmacista

militare di 3a classe, sark inserito nella Gazzetto U//lciale del Regno
e tiel Doll3ttino U/ficiale del Ministero della Guerra, e i comandanti
del distretti militari dovranno avverttre gli lateressati dell'avvenuta
loro nomina al detto impiego.
Quelli che non potranno ottenere subito l'impiego, saranno am-

messi a coprire qttei posti che per avventu a si renderanno vacanti

a tutto l'anno 1889, ma non avranno alcun diritto a coprire quelle
vacanze che si verilleassero oltre a detto litite di tempo.
Nell'anno successivo a quello della loro nomina a firmacisti mili-

tari, saranno chiamati ad un esame di concorso e d' idoneith per l'a-

Vanzamento, secondo programmi che all'uopo saranno stabiliti.
Coloro che superano siffatti esami verranno promossi farmacisti di

2a classe a misura che si faranno vacanze nella classe medesima, e
secondo la classilleazione riportatata per punti di merito negli esami.
Quelli invece che non vi conseguiranno l' idoneità o che non non

vi si presenteranno senza esserne impediti da legittima ed accertata

causa, saranno considerati come dimissionarl dall' impiego e dispen
sati dal senizio senza diritto ad ale;ana indennità.

Il Sottosegretario di Stato
CORVETTO.

Art. 7.

La nomina ad uditore dei candidati che avranno vinto la prova

dell'esame, sarà fatta, nei limiti dei posti messi a concorso, a favore

di quelli tra i concorrenti che riporteranno maggiore numero di voti.
In caso di pargtà di voti, sarà preferito il più anziano di laurea, ed
in caso di parità anche della data della laurea, il più anziano di età,

Roma, addl 15 gennaio 1889.

4 Per il Ministro:. F. Cocco ORTU.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.
La Società di Esecutori di Pie Disposiziont in Siena, ha stabilito di

aprire un concorso mediante esami per il conferimento di un posto

di studlo ist taito dalla fu sig.a marchesa Caterina Gori Panntlini ved.

Feroni, per il perfezionamento nelle lingue orientali.

Al vincitore del concorso è assegnata la somma di L. 300 al mese

per il corso di anni sei. Il programma degli esami è il seguente :

Traduzione per scritto in italiano da un prosatore o poeta greco,

con note fllologiche dichiarative in latino o in italiano ad arbitrio dei

concorrenti.

IL GUARDASIGILLI

llinistro Segretario di Stato per gli affari di grazia e gintitia e dei culti
Visti gli articoli 17, 18 e 19 della legge sull'ordinamento giudiziario

101 6 dicembre 1865, n. 2626; 2, 3, 4 e 5 del relativo regolamento
approvato con Regio decreto 14 dicembre 1865, n. 2641.

Decre a:

Art. 1.

È aperto un concorso per numero cento posti dl uditore giudiziario

Art. 2.
G i aspiranti al concorso devono presentare domanda in carta da

bollo al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, non più tardi del
giorno 28 febbraio p. Y , col mezzo del Procuratoro del Re presso 11

Triuohle civile o correzionale nella cui giurisdizione risledono.
Art. 3.

La domando, scritta e firmata dall'aspirante, índichelà chtaramente

11 suo domicilio. Inoltre egli dovra corredarla, oltrechò de'la fede di

nascita, dei documenti giustificativl, dai quali il medesimo risulti:
lo Essere cittadino italiano ;

2° Avere conseguita la laurea in legge in una università del

Regno;
30 Non essere stato condannato e non essere sottoposto a giudi-

tio per crimine o delitto;
4 Non trovarsi nello stato di dichiarato fallimento, salvo il caso

di riabilitazione, ovvero nello stato d'interdizione o d'inabilitazione

legale.
Art. 4.

11 concorso avrà luogo mediante esame scritto sulle materie indi-

cate nel Regio decreto 17 maggio 1865, n. 2921, e cioè:

a) filosofia del diritto;

b) diritto romano e storia della legislazione italiana;

c) codice civile e di procedura civile;
d) codice penale o di procedura penale;
e) codice di commercio ed ordinamento giudiziario.

Art. 5.

L'esame si darà presso tutte le Corti di appeno del Regno, con le

norme che verranno stabilite dalla Commissione centrale del concorso,

ed avrà principio alle ore 9 anumeridiane del giorno 9 aprile 1889,

continuamto alla stessa ora nei successtyt giorni 11, 13, 15 e 1 .

Traduzione per scritto in Haliano con note filologiche o dichiara-

zinni in latino di un testo sancrito. È permesso l'uso dei dizionari.

Il tempo per condurre a termine i lavort verrà assegnato dagli Esa-
minatori.
Gli esaminatori sono nominati dal Governo.
I concorrenti devono giustißcare con documenti autentici legalls-

zati, di avere i seguenti requisiti:
a) Età non maggore di anni 30;
b) Esser nati in Italia da genitori ambedue italiani;
c) E<lucazio e avuta parimenti in Ita!!a ;
d) Certificato di non aver riportato alcuna condanna penale;
e) Attestazione del Sindaco del luogo di dimora di non essere

al godimento di alcun impiego stab:le.

I certificati di lettera d ed e dovranno aver la data non anteriore

di giorni 15.
Le istanze con lo attestaz'oni di corredo devono essere presentate

alla Segreteria dell'Opera Pia dal concorrente, o dal suo speciale in-

caricato, net giorni ed ore d'Ufficio da questo giorno a tutto 11 mese

di febbraio corr. anno.

Nella istanza il concorrente designa il suo incaricato dimorante in

Siena per mezzo del qua'e richiede qualunque notizia possa occor

rere, ed al quale unicamente saranno fatta le notilleazioni necessarie.

Nella Gazzetta U/Jìciale del Regno sarà pubblicato il giorno nel quale
comincieranno gli esami che avranno luogo in Stena.

Non sarà data risposta ad alcuna lettera per le dipendenze del con•

corso.

Stena, li 30 gennaio 1889.
Il Segretario: Avv. E. FICALBI.

11 Prefett- " "ente del Consiglio Provinciale Scolastico
di Siena.

Veduta la l Ministero della Istruzione Pubblica del 5 lu-

glio 1881, N
Vedutt gli 2, 21 e 25 dello Statuto organico del R. Istituto

del Sordomut , approvato con R. Decreto in data 7 aprile 1878;
Fa noto:

È aperto e inaio a tutto il 25 del prossimo futuro mese di

febbraio il c un posto gratutto governativo per mascht o

femmine nel .0 suddetto.
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Per Pammissione al concorso dovranno i postulanti giustificare con

esibizione di analoghi certilleati:
a) di essere in età fra i nove e i dodici anni;
b) di appartenere a famiglia povera;

c) di aver sublta la inoculazione del vaiuolo e di non essere af-

etti da malattie cutanee e contagfoso.
La durata della concessione è di anni sette necessarit al compimento
el corso di educazione ed istruttone nell'Istituto suindicato.

Le domande dovranno essere presentate alla Direzione dell'Istituto
det Sordomuti in Siena entro i giorni suindicati.

Siena, addl 13 gennaio 1889.
Per il Prefetto Presidente

3 E. GORI.

PARTE NON TETICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DMUTO I

RESOCONTO 80MMARIO - Sabato 9 Febbraio 1889.
P esidenza del presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia alle ore 2,15.
PULLÈ, segretarlo, legge il proecsso verbale della seduta di feri,

che è approvato.
PRESIDENTE dichiara convalidata le elezioni dei collegi di Roma I ,

Reggio Calabria, Alessandria e Bologna nelle persone dei deputati:
Slacci, Patamia, Giovanelli e Filopanti.
Avverte che furono distribuiti i disegni di legge sul provvedimenti

finanziarii, e chiede si stabilisca 11 giorno per la prima lettura.
GRIMALDI, ministro delle tlnanze, propone che siano inscritti nel-

Pordine del giorno di funed) 18 corrente.
BERTOLLO vorrebbc che prima fosse distribuita l'esposizione finan-

ziarla.

GRIMALDI, ministro del'e finanze, osserva che l'esposiz°one sarà

distribuita al più tardi domani; e che d'altrondo nell'assestamento del
bliancio e nel bilancio di previsione ci sono clomenti suilleienti per

apprezzare la situazione floanziarla,

. PERAZZI, ministro del tesoro, spera che l'esposizione potrà essere

distribuita questa sera.

BEllTOLLO prende atto delle dichiarazioni dei ministri.

PflESIDENTE. Dichiara aperte le tserizioni sui disegni di legge.
SIACCI giura.
CRISPI, presidente del Consiguo, presents i documenti relativi alla

convenzione italo-francese sulla Inviolabilità degli archivi consolarl.
Interpellanze.

PRESIDENTE rilegge l'interpellanza feri presentata dagli onorevoli
Odescaleht e Ferrari sul disordini di Roma e comunica interpellante
degli onorevoli Lucca, TorrigiarJ; Baccelli; Lorenzini (e Siacci; Bale-
stra e Bonghi, e di u l'interrogazione dell'onorevole De Renzis sullo
stesso argomento.
CRISPI, presidente del Consiglio, prega la Camera di consentire che

vengano svolte oggi stesso non solo l'interrogazione, ma anche l'inter-
pellanze. (Bene!).
.
(La Camera approva),
ODESCALCIll, svolgendo la sua interpellanza, anche a nome del

deputato Ferrari Ettore, si meravigila che i disordini di feri non
sleno stall nè prevenuti nè repressi; chiede se almeno 11 Governo

possa assicurare che non si ripeteranno.
In Roma, dice, c'è una crisi gravissima.
Molte voci. In tutta Italia.

ODESCALCIII. A Iloma ha assunto forme speciali (Rumori,; glacchò
si ð cresta qul una speculazione edllizia artilleiale e disonesta.
Occorre quindt si faccia pronta giustizia in materia di fallimenti, si

Èfmandino alle loro case gli operai eccedenti il bisogno; e si ripren-
dano 1 lavori già autorizzati da legge.

LUCC k si limita a chiedere conto al Governo dei provvedimenti
adottati feri; giacchè l'opiniono pubblica concorda nel ritenere cho il
Governo abbia dato prova di una colpevole improvidenza, ed oggi
Roma ha mostrato di non aver fiducla nella tutela del Governo.
Non conviene con l'onorevole Odescalchi sull'entità della crisi di

Roma; essa non è più grave qui che nel resto d'Italia (Mormorio) o
si augura che vengano presto i disegni di legge con i quall ti Go-
Verno intendo attenuare questa crisi; protestando frattanto contro
quelli che ne traggono argomento per gettare lo sgomento nella ca-
pitale e dannegglare persone incolpevoll e, non meno dei lavoratori,
vittime della crisi. (Bravo! Bene!)
TORRIGIANl svolgo la sua interpellanza dichiarando dj non volerie

daro carattere politico e di limilarla a una questione di pubblica si-
curezza. Dice che i fatti di tert pessono dirst senza precedenti, (In-
terruzioni, mormorio) e che non si comprendo come abbiano potuto
avvenire dal momento che tutti Il prevedevano.
Chiede quindi di sapere quali p'ovvedimenti il Governo intenda

prendere ier l'avven ro.
DE ItENZIS svolge la sua interrogazione, ricordando i fatti di feri,

e domandando a chi debba attribuirsi la responsabilità. (Mormorio)
Dice che i fatti di leri dovevano essere preveduli pei meetings pre-
paratorii, e pel disc rsi sovversivt tenuti in tutti questi giorni: e
quindi deplora che le autorità non avessero preso le necessarie mt-
sure per provenire i disordini.
Crede quindi dimostrata l'insipienza della questura, dal fatto che

essa non si ppo mai opporre al ciclone devastatore una valida rest.
stenza, per urodo che la turba fu per oltre un'ora padrona della città,
e bisogna ringrattarla se non volle c)mpiere più gravidisordini.(Viyt
rumori) Domanda di sapere esplicitamente so queste disposizioni con-
dennale dal'a pubblica voce, si debbano al Governo o ate autorità da
lui dipendenti. (Vivissimi rumori).
Chiede inoltre al ministro dell'interro che ha il dovere di garantire

la vita dei cittadini, se e quali proivedimenti abbia preso contro le
autorità che da lui dipendono. (Nuovi romori).
BACCELLI GUIDO svolgendo la sua interpellanza, dice che Roma

fu, ieri, teatro di scene solvaggle le quali furono la rivelazione di un
sintomo di un male che ailligge tutta l' Italia.
Deplora onch'esso l' improvidenza delle autorità cui si affida la tu.

tela dell'ordine pubblico, imprevidenza che potrebbe parere anche
codardia, e che, salendo fino al Campidoglio fece inopinatamente so-
spendere la seduta del Consiglio municipale. (Vivissime approvazioni.
Applausi.
Crede però inutili le querimonie, e che meglio convenga aiutare

il Governo, con deliberazioni calme e ponderate, a ristabiHre l'ordine
in questa Roma celebrata per la sua serietù. (Commenti, mormorio).
Constene, quindi, dare alle classi lavoratrici modo di lavorare, loccha
pel lavori stabiliti nella legge del concorso del Governo alle opere
edilizie della capitale, è compito del ministro dei lavori pubblici (VI-
vissime interrutioni)' il quale da mohl giorni tieno sul tavolino la
carte del Policlinico (laterruzione del min:stro dei lavori pubblici) e
che forse avrà mandato le carte ogy,i solto la paura dei disordini,
(Vivi rumori e prolun¿ate interruzioni).
Debbonsi dunque affrettare tutti questi lavori, rompendo le inutill

pastoie burocratiche: e prega inoltre il Governo di fare un'inchiesta
sui danni patiti dai pacifici commercianti i quali, almeno in linea d'e-
quità, hanno ragione d'avere un compenso. (Commenti).
Invita per ultimo il Governo di essero « minantibus imperterritus »

e mantenere, anche con la forza, il supremo interesse dell'ordine,
BALESTIM svolge la sua interrogazione, domandando perchè non

siano stati preveduti o repressi i disordini di ieri, e che siano inden-
nizzati (Rumori, interruzioni) coloro che videro devastate le loro bot-
teghe, senza che lo autorità sapessero tenere a dovere le poch 3 centinaia
di individui tumultuanti,
Obiede di sapero quale sia per l'avvenire l' intenzione del Governo

per adempiere al suo dovere di tutelare la vita e lo sostanze del
dttadini, e in qual modo possa giustificarsi per non aver compftrto
questo dovere nella gtornata d'iert. (Commenti e rumori).
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BONGIII rinunzia, a (svolgoýà. In sua nierpellaida, riservandosi di'
udire 101 'páÙa del' ÒoŸerno, '
ÔRISPI :girà idente el Conslill .: (SÈgni'di tvissima'attonatoné),

esÓðlsco'deplorandoxglisatti yaniÏaliciphe Imnno tormentató teri-Iã

capitale del tegno;,atti che honao.origtnt. diverse;.e' non.tutte pure.
(Impressione,,com,menti).
Senza ripetere,fatti a tutti.noti,.rfsponderà alle ilomande che glifa-

ronoarivolte. AlPonorevole Lucca dice che il Goferno aveva preso
tutte le dispösizioot perchè Pordine pubblicononfosse turbato.(Com-
menti e interruzion0. Ripete che tutte le disposizioni erano prese, e

che invoca su di esse 11 giudizio della Camera. .

Ricorda quiello che il Governo ebbe a dire ad una. Commissione di

op al disoccupati; si promise loro di fare tutfo -quello che era con-

sentito:dalle-leggi. IA Commissione degli .operai si, dichiarò soddi-

statta. Porð 11 Governo sapeva:chi leri doveva aver luogo una riunione
di Ëpe a e per reprimero disordini possiblH, ei erano prese le op-

porinnesdisposizioni consegnando le truppe in, quartiere, e dando le

convenientl istruzioni agli ufflclall di pubblica sicurezza; tra le quali
quelÍaidi non permettere agli operai di passare 11Tevere, e di avvi-

sare1mmediatamente da Questura.
Utsgraziatamente questo.istruzioninon furono.eseguite; edunispet-

torg;d! pubblien sicurezza, col euo.contegno incerto ed esitante, com-
promise il buon ,successo delle .disposLioni del Governo. Il ministro

sospese e sottopose al Consigilo di discipuna quellispettore. (Com-
menti)..
Sebbene egli non creda.che il Governo debba .trovar lavoro agli

operal disoccupati, pure gli studi del Polielinico e del palazzo di giu-

stizia furono effrettati per poter presto incominciare i layóri.
Alfonorevole Balestra risponde che non giuò essore ammesso il

pri i to da Ini Inúcato: .
ridorda le quistioni che fuiono sollevate

peril.dann1 di gilerra e per quell1 del brigantaggio. A questi danni

cerlo deplárevoli,,potrà provvýdere la carità privata. Per Pavvenire

egli manterrà gli ordini dati lerl sera, alla questura, di far ritnpatrit re

gl peral non romani, dando.21oro,del sussidii per le spese di vlag-

gio,,e di Impediro, sinché l'ofdine nori sia ristabilito, qualunque co-

misio an I paclOco _

(Approvµ1oni)
Da qualche tempo corre quasi una parola d' ordine di provocare

agit ioni in tutta Italla; sono I cosiddetti amiel della pace che cer-

cano Šl scuotere la posizione del Governo che ha Ponore di servire

11 Re ed 11 Paese.

$OSTA ANDRE1 protesta- contro questa affermazione (Rumor1 vi-

vissínd e prolungati).
PRESIDENTE, invita l'onorevole Costa Andrea a.non interrompere.
60STA ANDREA, afferma cho il Governa non lia 11 diritto..... (Ru-

PRESIDENTE ha invitojo Ponorevole Costa a non interrompere,

o im 11 dovero di riciliamarlo all'ordine. (Vive approvazioni).
UIPI, prosidente del Consiglio, m'ntstro dell' intorno, ripete che

11 Governo sinchð la calma non sin ristabilita, non. permetterà che si

tet gano pin'comizli politici in nessuna parte d' Italla. (Bene! Bravol

-- Applausi)
ARACCO, mints'ro dei lavori pubblici, rispondendo alPonorevolo

BBCcelli dice che gli duolo di dover parlare3oggi per dimoalgro che

non vi in inerzia da parte del Governo, e che se vi fosse stata non

agèbbe giustificato gh atti selvaggi, che si ebbero a deplorare ieri

(VivÏssime approvazioni). Il glorpo 6 soltanto ebbe una lettera del

slÔdaco relati a al Policlinico, ed immediamente vi provvide man-

Ègndo il progetto al Consiglio superiore det lavori pubblict; non at-

tÀshiuindi per fare 11 suo dovero, di avere a subtro . pressioni, che

egli non ha mai temuto. (Approvazioni vivissime).
Ïl Governo ha fatto il dovët suo, piuttosto l'onorevole Baccelli può

eÒeri chiamato in colpa per 11 ritardo.

COSTA ANDREA parla per fatto personale (Enmort) e dice non es-

sgy Vero quel che disse il presidente del .Consiglio, che gli amici

délla pace provocano disordini: gli pare che questa sia una frase

cosi.erronea come quella de1Poro straniero.

erò noil fleelto al inintit dichtarare che di autorith sua Impe-

dirù f comizil;"ciò che equivarrebbe
_

af sospendeia-lö -Statató. (Rix-
mori).
",0DESCALdHI'noa pgð ammettero che oggi colltelegrafo e col,te
lefono, responsabÎle dil tutti i disordini di Ieri sia tan ispetto¾. Prend
atto delle dichiarazfoni del- Governo 'Ifttorno al .provvedimenti che

Intán'de adottare pir evitaÑ, in Avvenire'fatti così deplorevoli: Lo ini
vita a provvedere a rendere m no grav la cris1

LUCCA non crede che responsablie di tutti l'disordini possa,esief
chlamato un agento subalterno. La responsabilith in ogni müdo risaldi
g chi ha scelto quegn agent1. Non presenterà una mozione, .poi bh
akre no furono presentate, e questa discussione potrà essere -conti-
nuata.

TORRIGIANI dice che alcune dichiarazion1 dell'onorevole CrÌspi
hanno distolto la Camera dalla questione príncipale. E' liety nd ogn'
modo delle dichiarazioni dell'onorevole Crispi, sebbene l'oratore non

creda che sia necessario di arrívare allo eccesso d1 proibire qualun-
que riunione politica.
DE RENZIS mancherebbe alla leblth se dicesse d1esseresoddisfatto

interamente della risposta dell'onorevole Crispi. Crede che la respon-
sabilità dei fatti accadutt sta tanto-alta e tanto grave dar non'eäsere
possibile scaricarla tutta sopra un funzionario subalterno. CoricludU
dicendo che se verrà presentaN una iiiozione tornerk sul grave ar-

gomento.
BACCELLI dice che avrebbe desiderato dall'oriorevole ministrouna

parola sul risarcimento dei danni-materiali subiti da moltissimi indu-
striali romanl. Deve poi una risIiosta al.ministro.del lavorbpubtúlci,
11 quale pare che disconosca le disposizioni del Governo del,quale fa
parte. (Rumori).
La Commissione del Policlinico, à stata nominata dal Governo, quindi

non dovea 11 suo responso passare attraverso 11 muntelplo di,ltoms,
cosa che ha fatto perdere molto tempo.
Spera che d'ora in poi non si ripeteranno le cause che certo rion

giustilleano ma spiegano i disordini accennati.
BALESTRA insiste sulla questione delP indennità ai darmeg i daí

iumulti di teil. Raccomanda nifonorevole.mitilstro d'interessarsi.deßa
sorte di tonil dÏsgraziati - p

BONGHI credo che sligiunta in Italia l'ora dl parlare chiaro e con
grande franchezza. Le ortgini dei fatti di icri sono Varle, ha idetto

l'onorevole Crispt, e come talibisognasottilnentoanalizzario:Lacgpa
dei fatti stessi non ð tutta del loro etccatori materiali, in parte bi-

sogna ritrovarla anche dentro.la Camera.

Vi sono deptitati che concordano nel sentimenti con i dimostranti.
Altra ragione gravissima è un certo sentimento d' illegalità che si va

diffondendo, per la quale parecchi deputati usano dell'influenza della
loro qualità fuori la Cairera e la usano per associarsi at tumultuantL
COSTA domanda la parola per fatto personale. (Rumori).
EO.\GIII credo che Pacceleraménto dei lavori pubblici sta un rime•

dio solo momentaneo; ottualmente ci è una pletora di lavori pub-
bltei ed un giorno o l'altro il paese non basterà più a sostenerli .

E' d'accordo con Ponorevole Crispi che fra i fautori dei dlsordini
interni ci siano anche i così detti sostenitori della pace interna. Non

sa approvare però una misura cosl estremacomequelladellesospen-
stone di tutte le riunioni politicho. Ciò che occorre veramente à di
sostenere i funzionari che devono tutelare Fordine pubblico e d'in.
durre nei loro animi la convinzione, che hanno perduta, che quando
reprimono dei disordini saranno sostenuti dalPautorità superiore. (Ap-
provaziont).
Se si esa pinano bene gli ordini datl al disgraziato funzionario di

polizia, che si trovð sui luoghi, si può di leggieri scorgero che egli
avea la missione di chiamare la forza solo in un momento, che non

potea più mettere riparo al disordini Il pugno energico delfonore-
vele presidente del Consiglio fu' ghiacciato e non seppe daro ener-

glet ordini.
Si disse che si è ragionato con le deputazioni degli operai; ragfo-

nore con gli operai esaltati a bene, 11 male è credere che ciò si.giossa
fare sul serio Quegli operat non venivano d' iniziativa propria, erano
messi su da avvocati e da deputati. (Approvazioni).
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troduto che queg11,che erano statt'amici; quando coloro che

U.o ora la potoro (fic ano, Popposizfóne,: a iterebbero ora a di-

portarsi,da amici, ci stato un grandissimo errore.
Qui in;Romattutti i partiti che hanno interesse a distruggere:l'or-

dine tÍi coso attualo si dinno la mano, e úna sola cÀsa dissuadá Po-
ratore dal credere che i clericall abbiano preso parte al tumul*l: la

loro paura..
Non ð mosso da alcun sentimento di opposizione al Governo, ha

Voluto solo Tare un'analisi deue vere causedei disordini: invita 11Go-

verno a reprimere energicamente ogni ulteriore disordine, ciò è un

obbligo patriottico e nessuno ha mal tiubitato del patriottismo delPo•

norevole Cris¡ii. (Vive approvazioni).
COSTA ANDREA parla per fatto personale, dice che avrebbe desi-

derato che Fonorevole Donghi invece di accuse vaghe e generiche,
avesse detto qualche cosa di più preciso. In ogni modo poichèl'ono-
revole Bonghi a lui ha fatto allusione, egli,dirà chiaramente quale sia
stata la posizione sua di fronte agli operal.
Ricorda le dimostrazioni del marzo delPanno scorso, ed accenna

alle ragtont per lo quali un suo consiglio. 6 spesso accolto dagli
operai.
Ebbene Panno scorso non vi furono disordini come quelli di ieri,

e questo perchè le condiztoni odierne degli operal sono assai peg-

giori di quello che non fossero state allora. Espone le ragioni 41 questo

peggioramento, e censura 11 Governo di non aver preso dei provve-

dimenti a favore degli operai: Bisogna non conoscere gli opèral per
credere che essi privi,spesso del neccesario alla vita per le lo•o fa-

miglie er loro, debbano semprq rassegnarsi e soffrire, ora speu

cialmente che lè credenze religiose sono scosse e distrutte.

Se ègli a pazza Cavour avesse consigliato calma, sarebbe stato col-

pito dagli operal prima di qtielPinfelice tspettoro o delegato dlipub-
blica sicurezza.
A Ricorda le promesse, che 11 suo amico on. Fórtis, (Ilarità) fece ad

una Commissione di operai;Ala parte-che egli stesso prese nel fatti

di ieri, ed I consigli che diede agli operai. Dopo la risposta del Go-

verno e del municipio nessuno poteva assumera la responsabilità di

dar consigli o d1 guidare gli operat. Egli che non ha mai rinnegato

nessuno degli atti suoi,. dichlara franeamente che non prese parte al•

cuna af õomisii! di operal che ebberá luogo p ima di fori

Nei disordini di feri egli non ha alcune responsabilith; quel dIsor-

diai inrono la conseguenza inevitabile di uno stato di cose prodotto
da unã sfrenata speculazione spesso disonoats, che ha sfruttate operal

e piccola borghesia, (Approvazioni).
Si diferlde dall'accusa che gli fu mossa per un articolo suo in un

g ernale cittadino: e dimostra come egli non avrebbe potuto condursi

diversamonte da come si ð condotto. Ringrazta la Camera della sua

auenzioné (Approvazioni a sinistra).
FORTIS, sotto segretario di-Stato, per fatto personale dichiara úlPon.

Da Ro.nzis che le sue risposte alla Commissione degli operai non fu-

reno vaghe ed indetoi•minato, ma precise per quanto era possibile.
Egli disse che il Governo avrebbe affrettato )'esecuzione dei.lavori
p ablici igià stabiliti per legge.
AlPon. Bonght dice che nessuno degli uomini del Governo puð

cinsiderare come nemica la classe degli operaf. Egli non ha mutato

optoloni nå simpatie, non ha sconfessato i suoi precedenti; niodosto
collaboratore del Governo, egli pensa ora come pen:ava prima. (Com
menti).
All'on. Costa dice cho agli .operal egli si limitð a dichiarare che

soltanto.suprente necessità possono spingero 11 Governo ad interve-

Inre nel campo economico.

CRISPI, prestdente del Consiglio, à lieto che questa discusslone gt!
abbla dato modo di conoscere le intenzioni di tutti e di potero a

tutti rispondere.
Ripete all'onorevole Odescalchi che il Governo farà 'rtmpatriare gli

operat non romani, ma non puð ingerirsl nelle jcondizioni economicho
dei costruttori, nè afkettare direttamentesla liquidazione delle loro o-

perazioni.
Egli perð ha pregato il direttore generale della Banca nazionale d

cuupurare per quunto-sta in am aisa, mulincita .isquninäiu0 1

phoslo101.' Pinidi sto iÍ Govern6 ädi può fitò:
Non credo che la c Ist odillala si öggi più"grave delPanno scorso;

e senzà l'intokonto di qualche agitatore non si sarebboro avuti a de-

plorare disordini come quelli di lori.
Dice all'onorevole Lucca che egli non temo di affrontare qualunque

responsabilità, e se parlò della punizione data ad un 1spettore si fu
per rispondere ad una sua precisa domanda.

Del resto sono Vani questi tentativi di fargli perdere.la calma. Finchè
resterà al Governo farà tranquillamente il suo dovere. La.Camera giu·
dicherà. Disse che s1nebb l'ordine non fosse ristabillto in tutto il paese

egli non avrebbe perniesso comisii; ed all'onorevole'Boniihi che accusò
di eccessiva questa severlth, come credette eccessiva la larghezza
usata finora, risponde citando lo stato della legislazione italiana su

questo-punto, e le 1struzioni che egli sin dal 1878:dleite agli agenti
del Governo.
Loda il contegno energico tenuto lori dagli dgenti che, pocht, sep-

pero in alcuni luoghi resistere a molti. Numerosi arresti furono e-

seguiti, e l'autorità giudiziaria procederà. 11 Govern crede di aver

fatto il debito suo nel reprimere i disordini.
In ogni modo egli aocotta intera e conipleta la responsabilità po.

litica degli atti suol; ed aspetta il giudizio della Camera.

ODESCALCIII, per fatto personale, retti0ca le opinforit che gli fu-
rono attribaltodal ministro L.torno alle cagionl della crisi, ed ai mezzi

di porvi riparo.
DONGIII Vorrebbe che questa discussione flnissa con la votazione

della mozione da lui presentata.
PRESIDENTE, fa osservare che a ciò si oppone 11 regolamento.
CRISPI, presidente del €onsiglio, accetta la mozione dell'onorevole

Bonghi ed ð Indiflorente che sla votata ora o pia tardi e
BACCARINI si oppone alla votatJone immediata dellamozione Bon-

ghi.
Crede che dovfebbe insclarsi al Governo tem niódo di fare 11

dovere suo come-sa e puð:la Camern giudicherà pol.-Intanto sia os-
servato il regolamento della Camera.

' rd
.

CRISPI presidente del Consiglio, propone che la niozlone s!a di-
scussa glovedt venturo,
.
BONGIII non si op Jour.

( E' così stabilitu ).
BACCARINI, rivulgt al ministro dell'interno la segpente interroga-

ztone:
" Il sottoscritto desidera interrogare il ministro dell'interno per sa-

pero se 11 sindaco di Roma lo abbia interpellato prima di sospendere
lori sera la seduta del Consiglio comunale.,,
CRISPI presidente del Consiglio, risponde che egli on fu interpel-

lato e che non aveva quindi alcun consiglio da daro al sindaco di
Roma.

La seduta termina alle 6.10.

TELEG.RJ .1VIMX

(AGENEIA STEFANI)

VIENNA, 10. - Il conto Francesco Bellegardo, niembro della Ca-

mera dei S.gnori e consigliere intimo, fu nominato Gran Mastro di
Corte dell'arciduchessa" Stefania.
LONDRt,10.--La piccola Isola di IIerm, situata.dirimpettoa

quella di Guernesey, è stata venduta per settemila lire sterline da

James Stevens ud un gruppo di banchteri prusstani.
MADilID, 10. - I deputati della provincia di Casuglia decisero di

domandare una sopratàssa di undici franchi per ettòlltro sulle farine

estere.

Bit0XELLES, 10. - Vt fu una collisione leri a.Gilly presso Char.

leroi fra gendarmi o glovani coscritti durante l'estrazione del numero
di leva. I gendarmi resþtnti a colpi di pietra tirarono parecchi colpi
a fuoco e respinsero gli aggressori, alcuni dei quall rimasero teritt.
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VALORE
PúEZZIVALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI '

II0milloli Tiritto NOMINALI
Corso Med.

ItsNorrA s oro prima gria..................,.................... i. gennaio 1889 -
-

seconda grida...................................• 00 30 pp.Detta 8 Ot0 prima grida...................................••. i. ottobre 1888
seconda grida. ................................••• 64 20Certidenti sul Tesoro Emissione 1860-64................. ...........• 97 >Obbligazioni Beni Ecclesiastiel 5 010......... ...........•• - - 95 »'restito Romano Blount 5 0¡O ............••......• 94 303etto Bothechild...... 1. decembre 1888 - - 97 12 112 97 12 112Obbilgaslont municipali e credito fondlarlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 Oi0................................. 1. gennaio 1889 500 500Dette i oio prima emissione. ..................... i. ottobre 1888 500 500Dette 4 Og0 seconda emissione.......... » 500 500 470 >Dette 4 0¡O quinta emissione.................................••• > 500 500Obbligazioni Credito Fondlario Banco Santo Spirito................... » 500 500 465 75Dette Credito Fondiarlo Banca Nazionale 4 0¡O.............•·• » 500 500 478 *Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 112 010.....•••...•• » 500 500 504 *Dette credito Fondiario Banco di Sicilia...... » 500 500Dette Credito Fondiario Banco di Napoli......... » 500 500
Asioni Strade Ferrate.

AzioniFerrovle Meridionali.. ................ i. gennaio 1889 500 500 778 >Detto Ferrovie Mediterranee stampigliate..............-............. » 500 500 ôt3 *Dette Ferrovie Mediterranee certif. provv... 500 100 590 >Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).... ..................• 250 250Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 25 Emiss............ i. ottobre 1888 500 500 410 >Dette Ferrovie della Sicilia.. .....................•• i. gennaio 1889 500 500 632 >Azioni Banehe e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale 1. gennaio 1888 1000 750 2120 >Dette Banca Romana........... 1. gennain 1889 1000 1000 1140Dette Banca Generale..........................................,.... » 500 250 649Dette Banca di Roma...............................,................ » 500 250 720 *Dette Banca Tiberina................................................ » 200 200 370 »Dette Banca Industriale e Conmierciale. 1. gennaio 1988 500 500 488Dette Banca detta Certinaati prov risori).. 10 aprile 189R 500 250 478 »Dette Banea Provinciale........... i. gennaio 1889 250 250 260 >Dette Società di Crefito Mobtitare Italiano

» 500 400 868 »Dette Società di Credito Meridionale............ 1. gennaio 1888 500 500 475 »Dette Società Romana per l'Illuminazione a Gas Stam... » 500 500 1370Dette Societgdetta (Certificati provvisori) Em. 1888................. » 500 250 1115 *Dette societh Acqua Marcia................... 1. gennaio 1889 500 500 1755Dette Società Italiana per condotte d'acqua... 500 300 312 >Dette Boeletà Immobiliare. 500 500
Dette società dei Molini e Magazzini Generali... 250 250 280Dettä Societh Tefefoni ed Applicazioni klettriche. 100 100Dette Società Generale per l'Olutatuazione........................... 100 100 $3Detto Boeleta per 1Illuminazione (Certineati provylsori).............. 100 10' Detto.gooleth Anonima Tramway Omnibus... 250 250 260Detto Società Fondiaria Italiana···-..... 150 150 100 »Dette So-ictà delle Miniere e Fondite di Antimonio.... 1. ottobre 1888 250 250
Dette Società dei Materiali Laterizi 250 150
Detfe Socielà Navigazione Generale Italiana.... 1. gennaio 1889 500 500 463 »Dette Società Metallurgica Italiana.......... » 500 500 590 »Azios i .Leletà di anstcurazioni.
Azioni Fondiarie Incendl....... 1. gennaio i 80 500 100 500 >Octte Fondiarie Vita .--........••...... - • • 250 125 2 0 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferroviarie 3 ULO, 12 nissione 1887 e 1888 ..........•..... i. gennaio IRSO 500 500 300 >Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 010 (oro).. 500 500 095 »Dette società Immobiliare ...... i. Ottobre 1888 500 500 492 >Dette Società Immobiliare 4 0(0....... 250 250

Dette Socie:A Acqua Mareia... . 1. gennaio 1889 500 500
Dette Società Strale Ferrate 3feridionali. 1. Ottobre 1898 500 500
J)este Società Ferrovie Pontebba Alta-Malia---• •·•·••••••··· 1. gennaio 1889 500 500
Deue Boeietà Fe:rovis Sarde nuova Emissione 3 010.....•-. i. ottobre 1888 500 500
Dette Soc. Ferrovie Pateroo-31arsala-Trapar i L 8 (ore).... . , 300 ggg
Dette Id Id. Id. II...··• t. gennaio 1989 300 300
D,ste Società Ferrovie Second, della Sardegua....·••- 500 500 443 >Bu-ni Meridionali 5 Ot0......................- 500 500

Tit -11 a quotazione speciale.
Rendita Austriata 4 010 (orol..... .............

Obbligazion¡ prestito Cro e Ilossa Italiana.........
..

1. ottobre 1888 25 25

Sconto C A MB I eedzi Pra n Ireza li

3112 Francia
. . . 90 g. 09 0

Parigi . . . . Chëques 100 50
90 g. 25 16 Prezzi in liquidazione:3 Loadra

Chèques
Vienna, Trieste 90 g.

) 90 g.Germania . . I Chèques Ren. Italiana 5 Ol0 1. grida 96,40 96 37 112 90 35 fine corr.

Risposta dei premi . . . .
. 26 febbraio Az. Soc. Immobiliare 762, 761, 760, 764, 786 flno corr.Prezzi di Compensazione .

Compensazione .
.

27 >

Liquidazione . . . 28 >

Sconto di Banca 5 112 0(0. Interessi sulle Anticipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

MINO RAFFABLE, Gerente - Típogralla della Gézzena Ugeiale.


